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KEY FIGURES

GRUPPO SMI 2002 2001 6 mesi (1) 2001-2000 1999-2000 1998-1999 1997-1998 1996-1997

Fatturato lordo (Euro milioni) 2.054,4 1.087,1 2.553,7 2.089,8 1.793,7 2.155,5 2.042,1

Tonnellate prodotte t 670.000 331.414 830.000 800.000 719.000 790.000 702.000

Fatturato netto (Euro milioni) 794,8 405,4 1.075,6 904,2 878,0 935,0 845,5

MOL (Euro milioni) 99,6 76,2 226,5 185,8 158,4 183,0 157,2

Utile netto (Euro milioni) (19,3) 6,8 38,6 46,9 33,5 19,1 5,1

Investimenti (Euro milioni) 62,0 49,8 91,4 96,6 102,3 96,1 72,3

Ammortamenti (Euro milioni) 83,1 41,5 82,5 75,5 73,9 69,3 71,5

Dipendenti (2) unità 7.770 7.905 8.248 8.109 8.184 8.579 8.396

Patrimonio netto tot. (Euro milioni) 439,3 476,0 490,0 463,7 500,2 507,9 487,3

Posiz. Finanz. Netta (Euro milioni) 543,4 514,5 649,5 686,0 491,9 467,8 541,0

Indebitamento su equity 1,24 1,08 1,31 1,48 0,98 0,92 1,11

ROS (su fatt. netto) % 12,5% 18,8% 21,1% 20,5% 18,0% 19,6% 18,6%

ROE (*) % –4,2% 2,8% 8,1% 10,7% 8,5% 5,1% 1,4%

EPS Euro –0,0275 0,0097 0,0550 0,0668 0,0526 0,0300 0,0080

P/E (*) (3) –5,3 27,8 9,4 10,3 10,8 21,0 42,4

(1) Nel 2001 sono stati chiusi due esercizi:

– il 1° esercizio di 12 mesi dal 1° luglio 2000 al 30 giugno 2001;
– il 2° esercizio di 6 mesi dal 1° luglio 2001 al 31 dicembre 2001.

(2) Numero medio del periodo.

(3) Il rapporto è calcolato sulla base del prezzo di riferimento dell'azione SMI ordinaria alla data del Consiglio di Amministrazione che ha approvato il bilancio.

(*) Indice parametrato ad anno.
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Nastri in leghe speciali per applicazioni nell’industria elettronica
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PROFILO

Con 18 stabilimenti ubicati in Italia, Germania, Francia, Inghilterra, Spagna e Cina, più di 7.657 dipendenti, 3 centri di
ricerca, 670.000 tonnellate annue prodotte, un fatturato consolidato d’esercizio di Euro 2.055 milioni, organizzazioni
commerciali nei diversi paesi europei ed in ogni continente, SMI è oggi uno tra i maggiori gruppi mondiali nella produ-
zione di semilavorati di rame e leghe di rame e di una vasta gamma di prodotti speciali ad alta tecnologia.

I settori di utilizzazione sono molteplici: elettronica, telecomunicazioni, biomedicale, elettromeccanica, energia, tra-
sporti, meccanica, edilizia.

SMI Società
Metallurgica
Italiana S.p.A.
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1886 fondazione di SMI

€ 2.055 milioni di fatturato

670.000 tonnellate annue prodotte

7.657 dipendenti

13.415 azionisti

We mean copper



Hypoplan: sistema per riscaldamento a parete
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Cuprotherm: tubi per sistemi di riscaldamento a pannelli radianti
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Fasi di produzione e controllo qualità di ruote di colata per l’industria siderurgica
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AVVISO DI CONVOCAZIONE
(Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Parte II n. 72 del 27 marzo 2003)

I Signori Azionisti di SMI - Società Metallurgica Italiana S.p.A. sono convocati in assemblea per il giorno 29 aprile 2003
in Firenze, via dei Barucci n. 2 alle ore 10.30, ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno 15 maggio 2003, stes-
so luogo ed ora, per deliberare in merito al seguente

ORDINE DEL GIORNO

in sede ordinaria:

– bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2002; relazione degli amministratori sulla gestione; relazione del
Collegio Sindacale; deliberazioni inerenti e conseguenti;

– nomina del Consiglio di Amministrazione per gli esercizi che chiuderanno il 31 dicembre degli anni 2003, 2004
e 2005 previa determinazione del numero dei suoi componenti; fissazione della indennità annuale fissa di cui
all’art. 21 dello statuto sociale;

– nomina del Collegio Sindacale per gli esercizi che chiuderanno il 31 dicembre degli anni 2003, 2004 e 2005;
determinazione degli emolumenti ai sindaci effettivi;

– deliberazioni in merito all’acquisto di azioni proprie nonché di azioni della società controllante GIM - Generale
Industrie Metallurgiche S.p.A. ed alle modalità relative alla disposizione delle stesse; rinnovo della precedente
autorizzazione attribuita in data 26 ottobre 2001;

in sede straordinaria:

– approvazione del progetto di fusione per incorporazione della società interamente controllata Europa Metalli -
Sezione Difesa SE.DI. S.p.A.; deliberazioni inerenti e conseguenti e conferimento di poteri.

Per intervenire all’assemblea, i Signori Azionisti dovranno tempestivamente richiedere ai rispettivi intermediari il rila-
scio della apposita certificazione ai sensi di legge.

La relazione del Consiglio di Amministrazione, con le relative proposte di deliberazione, le relazioni del Collegio
Sindacale e della Società di Revisione, nonché l’ulteriore documentazione sull’intero ordine del giorno, saranno deposi-
tate ai sensi di legge presso la sede legale in Roma, la sede secondaria in Firenze, via dei Barucci n. 2 e gli uffici in Milano,
Via Corradino D’Ascanio n. 4, nonché presso la Borsa Italiana S.p.A..
I Signori Azionisti hanno facoltà di ottenere gratuitamente copia di tutta la documentazione sopra richiamata, che sarà
anche resa disponibile tramite il sito internet della società all’indirizzo www.smi.it.

Si ricorda che la procedura per la nomina del Collegio Sindacale è indicata dall’art. 22 dello statuto sociale e che in par-
ticolare è richiesto il deposito delle relative liste, con i previsti allegati, presso la sede secondaria della società in Firenze,
entro le ore 18.00 del 24 aprile 2003.

Il voto può essere esercitato per corrispondenza; le schede di votazione, con le modalità d’esercizio, saranno disponibili
entro il 14 aprile 2003 presso la sede legale in Roma, la sede secondaria in Firenze e gli uffici in Milano. La scheda dovrà
essere inviata al seguente indirizzo: SMI - Società Metallurgica Italiana S.p.A., Ufficio Affari Societari, Via dei Barucci n.
2, (50127) Firenze e dovrà pervenire entro le quarantotto ore precedenti l’assemblea di prima convocazione, unitamen-
te alla certificazione idonea ad attestare la legittimazione alla sottoscrizione della scheda nonché quella relativa all’e-
sercizio del diritto di voto rilasciata ai sensi della normativa in materia.

Firenze, 20 marzo 2003

Il Consiglio di Amministrazione
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Fase di produzione e controllo qualità di ruote di colata per l’industria siderurgica

10



Struttura del Gruppo al 31 dicembre 2002
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Sintesi dei dati economici e patrimoniali di Gruppo

CONTO ECONOMICO (milioni di Euro) PROFORMA

Esercizio 2002 Esercizio 2001 2001 Var. %
12 mesi 6 mesi 12 mesi

lug. - dic. gen. - dic.

Fatturato Lordo 2.054,4 1.087,1 2.413,1 –14,9%
Fatturato netto materia prima 794,8 405,4 953,5 –16,6%
Margine operativo lordo 99,6 76,2 190,4 –47,7%
Margine operativo netto 24,9 40,1 109,0 –77,2%
Risultato ordinario 8,5 25,0 76,6 –88,9%
Risultato ante imposte (1,6) 24,5 64,4 –102,5%

Risultato di competenza (19,3) 6,7 40,5 –147,7%

ATTIVO (milioni di Euro) 31.12.2002 31.12.2001 Var. %

Immobilizzazioni 732,9 739,1 –0,8%
Circolante netto 367,4 368,2 –0,2%
Indennità fine rapporto (117,5) (116,8) 0,6%

Capitale investito 982,8 990,5 –0,8%

PASSIVO (milioni di Euro) 31.12.2002 31.12.2001 Var. %

Patrimonio proprio 458,7 466,4 –1,7%
Patrimonio di terzi 0,0 2,9 –100,0%

Patrimonio totale 458,7 469,3 –2,3%

Indebitamento finanziario 543,4 514,5 5,6%
Risultato di periodo (19,3) 6,7 n.s.

Capitale investito 982,8 990,5 –0,8%
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RELAZIONE DEGLI AMMINISTRATORI SULLA GESTIONE DELL’ESERCIZIO CHIUSO AL 31
DICEMBRE 2002

Signori Azionisti,

l’evoluzione della domanda nei principali mercati dei prodotti del Gruppo è stata influenzata dal negativo andamento
dell’economia internazionale.
La flessione delle vendite ha interessato tutti i comparti; maggiormente colpiti i prodotti per impieghi industriali con ef-
fetti più marcati sulle unità francesi, presenti nelle produzioni rivolte alla componentistica per l’elettronica e all’industria
delle telecomunicazioni; ha invece mostrato segnali di maggiore resistenza la domanda dei prodotti per costruzioni. 
Alla riduzione delle vendite si è accompagnata, per l’acuirsi della concorrenza, una forte pressione sui prezzi.

Il Gruppo ha fatto fronte a tale difficile contesto consolidando la propria capacità competitiva. 

Ha difeso anzitutto il posizionamento sui mercati rispetto ai concorrenti, rimanendo “market leader” nei settori consi-
derati strategici e mantenendo le quote negli altri comparti. 
Inoltre, con l’obiettivo di rafforzare il posizionamento sul mercato europeo dei tubi di rame, ha acquisito una presenza
produttiva in Gran Bretagna, rilevando un complesso aziendale già avviato in luogo di realizzare un investimento diretto
che avrebbe determinato un ulteriore incremento delle capacità produttive già esuberanti; potranno quindi rapidamen-
te svilupparsi sinergie produttive e commerciali con ricadute positive, fra l’altro, sulle unità francesi oggi le più penaliz-
zate dalla congiuntura negativa.
Di fronte alla flessione dell’attività, all’interno delle unità operative sono state condotte tempestivamente azioni dirette
al contenimento dei costi per adeguarli per quanto possibile all’andamento delle vendite. In parallelo sono state accele-
rate ed intensificate tutte le azioni di miglioramento dell’efficienza nell’ambito dei progetti in corso a carattere struttu-
rale, per trovarsi nelle condizioni migliori quando i segni della ripresa si manifesteranno.

Le azioni di riduzione dei costi hanno permesso di attenuare l’impatto negativo dell’andamento delle vendite sul conto
economico, che presenta comunque contrazioni di redditività rispetto all’anno precedente.
Il bilancio consolidato 2002 presenta un utile operativo di Euro 24,9 milioni (Euro 109,0 milioni nel 2001) e una perdi-
ta netta di Euro 19,3 milioni (utile di Euro 40,5 milioni nel 2001).

Per quanto riguarda la capogruppo SMI S.p.A., il bilancio 2002 si chiude con un utile netto di Euro 4,5 milioni (Euro 16
milioni nel 2001). La minore redditività deriva dai minori proventi dalle unità industriali. 
A fine ottobre 2002, con l’esecuzione della delibera assembleare di “squeeze out” sulle residue azioni ancora in circola-
zione, SMI ha acquisito il controllo del 100% del capitale di KME AG. La decisione di rilevare le quote di minoranza del
capitale di questa società, pari a circa il 25%, con l’obiettivo di integrare totalmente le unità industriali nel Gruppo, prese
avvio nel 1998, dapprima con acquisti sul mercato, poi con il lancio di un’OPA sulle Borse Valori tedesche. Completata
tale operazione, che è costata nell’insieme circa Euro 200 milioni, SMI ha di fatto assunto la veste di società industriale. 

Centro Stampa Quotidiani, Brescia - Italia
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Quadro economico generale 

Il quadro congiunturale internazionale continua ad essere condizionato da un clima generale di incertezza.

I timori di conflitti militari e di attentati terroristici e le possibili conseguenze sui prezzi delle materie prime e dell’e-
nergia, nonché sulla normalità dei rapporti finanziari e commerciali, influenzano le decisioni di consumo e di investi-
mento.

Nell’economia statunitense gli indicatori più recenti forniscono segnali contrastanti sull’evoluzione di breve periodo, sep-
pure le condizioni di fondo rimangano favorevoli. Si registrano tassi di crescita positivi ma permangono valutazioni diffor-
mi circa le prospettive e l’intensità della ripresa, nonostante gli interventi sul piano fiscale e l’allentamento delle condi-
zioni monetarie.

L’andamento dell’economia americana, che rappresenta un terzo del PIL mondiale, ha influenza sull’economia delle altre
aree industrializzate.

In Europa, la debolezza dell’attività economica, soprattutto in Germania e in Italia, ha fatto registrare al PIL dell’area
EURO la modesta crescita di circa mezzo punto percentuale. I consumi ristagnano, gli investimenti si sono ridotti, il
rafforzamento della moneta comune rende più difficoltose le esportazioni.
L’Europa si trova a dover affrontare anche aspetti strutturali di flessibilità, in modo che possano essere più efficacemente
utilizzate le nuove tecnologie per accrescere la competitività ed il tasso di sviluppo potenziale.
L’apertura ai paesi dell’Europa centrale e orientale potrà fornire, in un’ottica di medio termine, un sostegno alla cresci-
ta economica dell’Unione.

In Giappone, dopo la pesante caduta di produzione del 2001, si sono registrati segni di ripresa nella parte centrale del-
l’anno passato; negli ultimi mesi si è assistito di nuovo ad un indebolimento dell’attività per il rallentamento delle espor-
tazioni.

Nelle economie emergenti dell’Asia, caratterizzate da bassi costi di produzione e da elevata flessibilità, l’incremento del
prodotto previsto per il 2003 si mantiene elevato. La produzione continua ad espandersi rapidamente in India ed in Cina.

Il perdurare della stagnazione dell’economia mondiale ha sottoposto i sistemi finanziari a pressioni sia nei paesi avan-
zati che nelle economie emergenti. Le autorità monetarie hanno reagito tempestivamente con l’immissione di liquidità
e bassi tassi di interesse, che in molte aree sono scesi sotto il livello di inflazione.
La capitalizzazione di Borsa nei sette maggiori paesi industriali è scesa di poco meno del 40% nell’arco degli ultimi tre
anni.

Mercato e prezzi del rame

Il corso medio del prezzo del rame nell’intero 2002 è stato inferiore a quello dell’anno precedente dell’1,2% in US$ e del
6,2% in Euro. In termini di tendenza, il prezzo medio dell’ultimo trimestre del 2002, nei confronti di quello del corri-
spondente periodo del 2001, è stato superiore del 9,05% in US$ e inferiore del 2,5% in Euro, per il rafforzarsi del valore
della moneta unica europea nei confronti del dollaro statunitense.

Si ricorda che le variazioni del prezzo del rame non influiscono sui risultati economici delle società del Gruppo, poiché
la materia prima è fatturata al cliente allo stesso prezzo del relativo costo della copertura effettuata al momento del-
l’acquisizione dell’ordine. Il valore della materia prima ha invece un’influenza diretta sull’entità del capitale circolan-
te, contribuendo a determinare l’entità dell’esposizione verso clienti ed i fornitori nonché il valore dello stock impe-
gnato. 
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Il Gruppo continua ad assicurare gli approvvigionamenti di materia prima con contratti di fornitura a medio termine;
sempre consistente l’utilizzo di rottami, anche se durante il 2002, come già accaduto nel 2001, si è assistito ad una loro
minore disponibilità sul mercato.

Andamento della gestione del Gruppo

Prima di commentare l’andamento economico dell’esercizio 2002, occorre ricordare che quello precedente, chiuso al 31
dicembre 2001, ha avuto una durata di soli sei mesi (da luglio a dicembre); al fine di consentire una più corretta ed omo-
genea confrontabilità dei dati, si presenta anche il conto economico pro-forma dell’intero anno 2001.

(milioni di Euro) Esercizio 2002 Esercizio 2001 - 6 mesi Pro forma 2001 - 12 mesi Var. %

12 mesi % lug. - dic. % genn. - dic. %

Fatturato lordo 2.054,4 1.087,1 2.413,1 –14,9%
Costo della materia prima (1.259,6) (681,7) (1.459,6) –13,7%

Fatturato netto 794,8 100,0% 405,4 100,0% 953,5 100,0% –16,6%

Costo del lavoro (364,0) (178,5) (380,5) –4,3%
Altri consumi e costi (331,2) (150,7) (382,6) –13,4%

Margine operativo lordo 99,6 12,5% 76,2 18,8% 190,4 20,0% –47,7%

Ammortamenti (72,3) (34,2) (72,0) 0,4%
Accantonamenti (2,4) (1,9) (9,4) –74,5%

Margine operativo netto 24,9 3,1% 40,1 9,9% 109,0 11,4% –77,2%

Dividendi e crediti di imposta 4,4 0,2 3,3 33,3%
Oneri finanziari netti (20,8) (15,3) (35,7) –41,7%

Risultato ordinario 8,5 1,1% 25,0 6,2% 76,6 8,0% –88,9%

Ammortamento avviamento KME (10,8) (5,4) (10,8) 0,0%
Componenti straordinarie 2,5 5,4 0,1 n.s.
Risultati equity (1,8) (0,5) (1,5) 20,0%

Risultato ante imposte (1,6) –0,2% 24,5 6,0% 64,4 6,8% –102,5%

Imposte correnti (16,2) (16,1) (27,3) –40,7%
Imposte differite (1,5) (1,6) 3,6 –141,7%

Risultato netto di Gruppo (19,3) –2,4% 6,8 1,7% 40,7 4,3% –147,4%

Risultato di terzi 0,0 (0,1) (0,2) n.s.

Risultato netto di competenza (19,3) –2,4% 6,7 1,7% 40,5 4,2% –147,7%
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Per effetto del già descritto peggioramento del quadro congiunturale, il fatturato consolidato di Gruppo è diminuito nel
2002 del 14,9% nei confronti dell’anno precedente; al netto del valore della materia prima, si è avuta una flessione del
16,6%. A volume la riduzione delle vendite è stata del 9,6%.
L’entità degli scostamenti indica chiaramente l’andamento completamente diverso dei mercati nei due anni a con-
fronto.
Inoltre, la differente diminuzione in termini di valori e di volumi fa emergere, da un lato, l’impoverimento del mixing
delle vendite per la contrazione della domanda dei prodotti destinati all’industria, caratterizzati da un maggior valore
aggiunto e margini di redditività più interessanti, dall’altro, la flessione dei prezzi che in alcuni comparti ha superato
il 10%.

Come già indicato, di fronte alla riduzione delle vendite sono state intraprese con tempestività azioni di contenimento
dei costi. 
Il totale dei costi operativi si è ridotto di Euro 67,9 milioni, (–9%) di cui circa due terzi dovuti all’azione del loro ade-
guamento all’andamento delle vendite e un terzo (circa Euro 20 milioni) a miglioramenti netti di efficienza, sia in ter-
mini di maggiore produttività che di minori costi fissi. Questi ultimi hanno riguardato, in particolare, i costi delle prin-
cipali aree di staff nonché quelli delle strutture commerciali.

Il margine operativo lordo, pari a Euro 99,6 milioni, segna una riduzione del 47,7% rispetto al 2001.

Il margine operativo netto 2002 è di Euro 24,9 milioni (Euro 109,0 milioni nel 2001).

Gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali sono sullo stesso livello dell’anno precedente, mentre gli accanto-
namenti si riducono sensibilmente poiché in tale posta nel 2001 erano confluiti alcuni stanziamenti relativi all’opera-
zione di fusione realizzata in Germania tra KME AG e Finmetal Investitions GmbH & Co. KG, la subholding tedesca in-
teramente controllata da SMI.

Archives Départmentales Haute-Savoie - Annecy France
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Il risultato ordinario è positivo per Euro 8,5 milioni (Euro 76,6 milioni nel 2001).

I dividendi sono quelli percepiti dalla controllata KME AG dalle società commerciali non consolidate e dalla Capogruppo
relativi a Pirelli & C. Sapa, Europa Metalli SE.DI. S.p.A. e GIM risparmio e ordinarie.

Gli oneri finanziari sono in contrazione per il ridotto costo del denaro ed il conseguimento di differenze cambio positi-
ve relative ad operazioni di copertura sul dollaro, valuta indebolitasi nel periodo in esame.

L’onere annuale dell’ammortamento dell’avviamento della partecipazione KME (pari a Euro 10,8 milioni), le compo-
nenti straordinarie ed il carico fiscale portano ad un risultato netto in perdita per Euro 19,3 milioni (nel 2001 si era
avuto un utile di Euro 40,5 milioni).
Da notare che la voce “risultato di terzi” si è azzerata in conseguenza del completamento dell’operazione di “squeeze
out” sulle residue azioni ancora in circolazione della controllata tedesca KME AG.

Per quanto concerne il carico fiscale, pur in presenza di un risultato consolidato negativo, esso è dovuto sia ad imposte
non correlate al risultato economico (quale l’IRAP in Italia), sia al fatto che i risultati economici del Gruppo non sono
tassati su base consolidata, ma sono invece rilevanti gli imponibili delle singole società, per cui emergono imposte per le
unità in utile e non sono detraibili le perdite di quelle con risultati negativi.
Si è ritenuto di non imputare all’esercizio alcun beneficio fiscale dovuto alla presenza di perdite.
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Informazione per aree di attività

Le produzioni industriali del Gruppo sono indirizzate verso le seguenti aree:

Fatturato al netto della materia prima

(Importi in milioni di Euro) Aree di attività

Prodotti per Prodotti per Trading Consolid. Totale
costruzioni l’industria e altro e varie Gruppo

2002 (12 mesi) 265,0 33,3% 523,0 65,8% 6,8 0,9% 0,0 0,0% 794,8 100,0%
2001 (6 mesi) 134,8 33,3% 266,4 65,7% 4,2 1,0% 0,0 0,0% 405,4 100,0%

Variazione % n.s. n.s. n.s. n.s. n.s.

PRO FORMA

2002 (12 mesi) 265,0 33,3% 523,0 65,8% 6,8 0,9% 0,0 0,0% 794,8 100,0%
2001 (12 mesi) 288,6 30,3% 655,3 68,7% 9,6 1,0% 0,0 0,0% 953,5 100,0%

Variazione % –8,2% –20,2% –29,2% –16,6%

Nell’esercizio 2002 il fatturato al netto della materia prima dei prodotti per applicazioni industriali ha rappresentato
il 65,8%; i prodotti per costruzioni hanno raggiunto il 33,3% del totale e le altre attività minori lo 0,9%.

I prodotti per utilizzazioni industriali sono rivolti a molteplici settori che vanno dall’industria automobilistica a quel-
la della refrigerazione, dai componenti per l’elettronica all’industria delle infrastrutture per telecomunicazioni, dall’og-
gettistica alla monetazione.

Questi prodotti sono quelli che hanno maggiormente risentito della crisi congiunturale sia in termini di volumi che di
prezzi. La contrazione di attività ha interessato in particolare i prodotti per l’elettronica, le telecomunicazioni e la mec-
canica di precisione; ad essa si è accompagnata una forte pressione sui prezzi per l’acuirsi della concorrenza. Le attività
relative alla monetazione, dopo l’esaurirsi delle commesse per la produzione dell’EURO, si sono ridotte notevolmente.
Buona invece la domanda per alcune applicazioni speciali.

I prodotti per costruzioni del Gruppo sono destinati principalmente all’attività di ristrutturazione e restauro edilizio.
Laminati vengono utilizzati per coperture di tetti e come componenti per facciate; tubi di rame vengono usati negli im-
pianti idrotermosanitari domestici; profilati di ottone o bronzo vengono utilizzati nelle rifiniture di interni e la barra di
ottone trova applicazione nella rubinetteria, maniglie, serrature, valvole ed accessori vari. 
Anche questi prodotti hanno registrato diminuzioni di vendite ma hanno dimostrato una maggiore resistenza. La sensi-
bile caduta delle vendite in Germania è stata parzialmente compensata da una maggiore penetrazione nei mercati nei
paesi dell’Est europeo.
Anche in questo settore si sono registrate importanti diminuzioni di prezzi.

Risultato ante imposte

(Importi in milioni di Euro) Aree di attività

Prodotti per Prodotti per Trading Consolid. Totale
costruzioni l’industria e altro e varie Gruppo

2002 (12 mesi) 15,7 –981,2% (8,8) 550,0% 1,5 –93,7% (10,0) 625,0% (1,6) 100,0%
2001 (6 mesi) 20,5 83,7% 8,9 36,3% 1,0 4,1% (5,9) –24,1% 24,5 100,0%

Variazione % n.s. n.s. n.s. n.s. n.s.

PRO FORMA

2002 (12 mesi) 15,7 –981,2% (8,8) 550,0% 1,5 –93,7% (10,0) 625,0% (1,6) 100,0%
2001 (12 mesi) 36,2 56,2% 51,2 79,5% 2,3 3,6% (25,3) –39,3% 64,4 100,0%

Variazione % –56,6% -117,2% –34,8% –102,5%
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Capitale investito

(Importi in milioni di Euro) Aree di attività

Prodotti per Prodotti per Trading Consolid. Totale
costruzioni l’industria e altro e varie Gruppo

31/12/2002 229,8 23,4% 503,4 51,2% 0,0 0,0% 249,6 25,4% 982,8 100,0%
31/12/2001 229,5 23,2% 500,9 50,6% 6,7 0,7% 253,4 25,6% 990,5 100,0%

Variazione % 0,1% 0,5% –100,0% –0,8%

Investimenti

(Importi in milioni di Euro) Aree di attività

Prodotti per Prodotti per Trading Consolid. Totale
costruzioni l’industria e altro e varie Gruppo

2002 (12 mesi) 17,6 28,4% 43,8 70,6% 0,6 1,0% 0,0 0,0% 62,0 100,0%
2001 (6 mesi) 17,2 34,5% 32,3 64,9% 0,1 0,2% 0,2 0,4% 49,8 100,0%

Variazione % n.s. n.s. n.s. n.s. n.s.

PRO FORMA

2002 (12 mesi) 17,6 28,4% 43,8 70,6% 0,6 1,0% 0,0 0,0% 62,0 100,0%
2001 (12 mesi) 28,2 33,5% 55,1 65,4% 0,4 0,5% 0,6 0,7% 84,3 100,0%

Variazione % –37,6% –20,5% 50,0% n.s. –26,5%

Addetti

Aree di attività

Prodotti per Prodotti per Trading Consolid. Totale
costruzioni l’industria e altro e varie Gruppo

31/12/2002 2.176 29,1% 5.232 70,0% 57 0,8% 13 0,2% 7.478 100,0%
31/12/2001 2.206 27,9% 5.632 71,2% 53 0,7% 14 0,2% 7.905 100,0%

Variazione % –1,4% –7,1% 7,5% –7,1% –5,4%

Investimenti

Nel corso del 2002, gli investimenti tecnici nelle unità industriali sono stati pari a Euro 62,0 milioni (Euro 84,3 milioni
nel 2001).
L’azione strategica condotta dal 1996 ad oggi ha richiesto l’impiego di risorse finanziarie importanti (circa Euro 600 mi-
lioni). Nel 2002 l’esborso per investimenti si è collocato al di sotto del livello degli ammortamenti, secondo quanto pia-
nificato.
Continuano gli interventi volti alla specializzazione e all’ottimizzazione degli impianti e dei processi nei singoli stabili-
menti.
Prosegue l’implementazione dei progetti finalizzati all’unificazione delle attività di “information technology”.
Tutte le unità industriali del Gruppo sono impegnate in programmi di protezione ambientale.
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Personale

Il numero di dipendenti al 31 dicembre è pari a n. 7.657 unità, con una riduzione del 3,1% rispetto al 31 dicembre 2001.
Gli accordi di flessibilità nell’impiego del personale nelle varie unità produttive hanno permesso di adattare l’uso della
forza lavoro al ridursi dell’utilizzo delle capacità produttive per il minore afflusso degli ordini.

Personale: numero medio del periodo

Medie del periodo 31.12.2002 31.12.2001 Var. %

Dirigenti e impiegati 2.075 26,7% 2.127 26,3% –2,4%
Operai e categorie speciali 5.695 73,3% 5.967 73,7% –4,6%

Totale addetti 7.770 100,0% 8.094 100,0% –4,0%

Il costo del personale nell’esercizio è stato di Euro 364,0 milioni, con una riduzione del 4,3% rispetto all’anno prece-
dente.
Percorsi di formazione mirati tendono a sviluppare le professionalità e le capacità manageriali. Sistemi di incentivazio-
ne personalizzati hanno l’obiettivo di coinvolgere i dipendenti, in particolare quelli che occupano posizioni direttive, al
raggiungimento degli obiettivi.

Ricerca e sviluppo

Il Gruppo svolge attività di ricerca in tre diverse localizzazioni in Europa. Ognuna di esse lavora secondo una propria spe-
cializzazione, ma sotto una gestione diretta e coordinata a livello di Gruppo.
È continuata anche nel 2002 l’attività di supporto dei laboratori di ricerca a favore delle divisioni produttive, con l’o-
biettivo delle individuazioni delle migliori soluzioni per l’ottimizzazione dei processi produttivi nonché allo sviluppo dei
prodotti e dei loro impieghi in stretta collaborazione con i principali clienti. 
Sempre intensi i contatti con istituti di ricerca specializzati e con Università nei vari Paesi europei.
I costi di ricerca rappresentano circa il 2% del fatturato netto e sono tutti spesati al conto economico di esercizio.

Informazioni finanziarie 

L’indebitamento netto di Gruppo al 31 dicembre 2002 è pari a Euro 543,4 milioni, in aumento di Euro 28,9 milioni ri-
spetto alla fine del 2001 e in riduzione di Euro 46,1 milioni rispetto al 30 giugno 2002.

(Importi in milioni di Euro) 31.12.2002 31.12.2001

Finanziamenti a medio/lungo termine 451,2 523,8
Finanziamenti a breve 126,3 46,2
Debiti finanziari verso controllate 7,7 5,4

Debiti finanziari 585,2 575,4

Liquidità (15,9) (35,7)
Crediti finanziari verso controllate e collegate (15,8) (16,6)
Altri crediti finanziari (10,1) (8,6)

Liquidità (41,8) (60,9)

Posizione finanziaria netta 543,4 514,5
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I flussi del periodo sono così sintetizzabili:

(Importi in milioni di Euro) Esercizio Esercizio
2002 2001

Risultato di esercizio (con terzi) (19,3) 6,7
Imposte differite 0,0 1,6
Ammortamenti 83,2 39,7
Movimenti di accantonamenti e riserve (14,7) (15,1)
Risultati equity 2,4 0,5
Variazione del fondo trattamento fine rapporto 0,6 0,5
Variazione del magazzino 0,8 22,6
Variazione circolante netto 14,3 127,7

Flusso di cassa da gestione 67,3 184,2

Investimenti industriali netti (63,2) (36,8)
Investimenti netti in partecipazioni (20,0) (1,3)

Flusso di cassa da investimenti (83,2) (38,1)

Pagamento dividendi a terzi (12,9) (18,7)

Flusso di cassa finanziario (12,9) (18,7)

Flusso di cassa del periodo (28,8) 127,4

L’acquisizione realizzata in Gran Bretagna, che ha comportato un esborso di Euro 20 milioni, è stata quasi interamente
finanziata dalla vendita dell’attività di vergella di rame in Spagna, da tempo considerata non più strategica per il Gruppo;
l’introito per questa dismissione, considerando anche l’accollo di debiti da parte dell’acquirente, è stato di circa Euro 19
milioni.

Urbis, Manchester - United Kingdom



Evoluzione prevedibile della gestione

I primi mesi dell’anno in corso non hanno evidenziato segnali di miglioramento della domanda. Alla pesantezza di que-
st’ultima continua ad accompagnarsi la contrazione dei prezzi.

Il Gruppo si è posto anche per il 2003 obiettivi di ulteriore miglioramento dell’efficienza e di contenimento dei costi ope-
rativi e di quelli di struttura; perseguendo tutte le ottimizzazioni possibili sia nell’ambito dei progetti già in corso di im-
plementazione sia di nuovi piani in fase di definizione che riguarderanno specificatamente la logistica, gli acquisti, i mo-
delli organizzativi nonché l’integrazione della recente acquisizione inglese.

L’elevato livello di incertezza che caratterizza la situazione politico-economica internazionale rende difficile dare indi-
cazioni attendibili sui risultati dell’intero esercizio in corso. Comunque, in virtù delle misure sopra indicate, che sono
perseguite con tempestività e decisione, i risultati operativi del Gruppo per il 2003 sono previsti in graduale migliora-
mento rispetto a quelli dell’anno precedente, ovviamente se il contesto economico generale non subirà ulteriori peggio-
ramenti.

Rapporti con le società controllate

Di seguito si riportano i crediti ed i debiti iscritti al 31 dicembre 2002 nei confronti di società controllate e collegate non
incluse nell’area di consolidamento.

(Importi in milioni di Euro) Crediti Crediti Debiti Debiti
al 31.12.2002 al 31.12.2001 al 31.12.2002 al 31.12.2001

KME UK Ltd. (consolidata dal 1° gennaio 2002) – 6.626 – 103
IMI Yorkshire Copper Tubes Ltd. 9.222 – – –
KME Copper Te@m (Changzou) & Co. Ltd. 277 836 – –
KME Benelux NVSA 903 1.738 54 –
Europa Metalli SE.DI. S.p.A. 9 110 1.718 1.033
Europa Metalli - Tréfimétaux UK Ltd. – – 610 –
Informatica Y Organizacion SA 246 340 – –
Accumold AG 626 440 – –
Luebke GmbH – – 108 –
KME Danmark A/S – – 127 29
KME Suisse S.A. 18 127 756 2.518
KME Metals (Dongguan) Ltd. 22 22 – 39
KME China Limited 70 45 – –
KME America Inc. 69 69 228 283
KME Portugal Metais Lda. 19 – 822 –
Europa Metalli - Tréfimétaux Deutschland GmbH – – 702 697
Kabelmetal Messing GmbH – – 573 559
KME Iberica SL 299 316 182 156
KME metal GmbH – – 644 642
Altri minori verso controllate 157 124 551 460

Totale controllate 11.937 10.793 7.075 6.519

LOCSA S.A. 7.697 6.535 – 959
Evidal Schmöle GmbH & Co. KG – 2.844 – 1

Totale collegate 7.697 9.379 – 960

Gli effetti economici delle operazioni poste in essere nel periodo non sono significativi.
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Sintesi dei dati patrimoniali ed economici della Capogruppo

ATTIVO (migliaia di Euro) 31.12.2002 31.12.2001 Var. %

Partecipazioni e altre immobilizzazioni 438.307 92,2% 432.781 89,6% 1,3%
Crediti netti verso società del Gruppo 8.192 1,7% 18.396 3,8% –55,5%
Attività correnti 29.010 6,1% 31.882 6,6% –9,0%

Capitale investito 475.509 100,0% 483.059 100,0% –1,6%

PASSIVO (migliaia di Euro) 31.12.2002 31.12.2001 Var. %

Patrimonio netto 423.741 89,1% 420.798 87,1% 0,7%
Fondi e altre passività 8.642 1,8% 10.778 2,2% –19,8%
Indebitamento finanziario 38.622 8,1% 35.440 7,3% 9,0%
Risultato di periodo 4.504 0,9% 16.043 3,3% –71,9%

Capitale investito 475.509 100,0% 483.059 100,0% –1,6%

CONTO ECONOMICO (migliaia di Euro) Esercizio 2002 Esercizio 2001
(12 mesi) (6 mesi)

Dividendi da KME 8.431 19.443

Oneri finanziari netti (999) (443)

Risultato ordinario 5.165 16.622

Risultato ante imposte 5.615 17.688

Risultato netto 4.504 16.043

Urbis, Manchester - United Kingdom
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LA CAPOGRUPPO

L’esercizio 2002 della Capogruppo si è chiuso con un utile netto di Euro 4,5 milioni (Euro 16,0 milioni nell’esercizio pre-
cedente).

La tabella che segue sintetizza i dati economici:

(migliaia di Euro) Esercizio 2002 Esercizio 2001
(12 mesi) (6 mesi)

Dividendi da KME AG 8.431 19.443
Dividendi da altre partecipazioni 3.172 0
Altri ricavi della gestione 1.240 810
Costi di gestione (6.459) (3.083)
Ammortamenti ed accantonamenti (220) (105)
Proventi (oneri) finanziari netti (999) (443)

Risultato ordinario 5.165 16.622

Svalutazioni di attività finanziarie non immobilizzate (1.355) (507)
Plusvalenze nette su immobilizzazioni e partecipazioni 57 1.377
Sopravvenienze nette 1.748 196

Risultato ante imposte 5.615 17.688

Imposte correnti 0 (26)
Imposte differite (1.111) (1.619)

Risultato netto 4.504 16.043

La comparabilità delle due serie di dati è limitata dalla circostanza che quelli relativi all’esercizio precedente sono rife-
riti ad un periodo di soli sei mesi.

Nel periodo si registra una netta flessione del flusso di dividendi da KME AG (pari a Euro 8,4 milioni a fronte di un utile
di Euro 19,7 milioni dell’esercizio 2002), che è da porre in correlazione alla riduzione della redditività della controllata,
capofila del raggruppamento industriale.

La voce dividendi da altre partecipazioni accoglie gli importi relativi alla controllata SEDI (Euro 1,4 milioni), quanto
incassato a fronte della partecipazione in Pirelli & C. (Euro 1,3 milioni) e dei titoli GIM risparmio ed ordinarie in por-
tafoglio (Euro 0,5 milioni).

L’incremento dei costi di gestione è stato determinato dagli oneri (circa Euro 0,7 milioni) relativi all’operazione di
“squeeze out” delle minoranze di KME AG, in seguito meglio dettagliata; al netto di questa componente non ricorrente,
le spese ordinarie sono in linea con il periodo precedente (di soli sei mesi).

Le sopravvenienze nette, positive per Euro 1,7 milioni, sono state determinate principalmente dal rilascio di fondi rischi,
accantonati in precedenti esercizi, che si sono rivelati eccedenti rispetto ai costi effettivamente sostenuti. Tale rilascio
ha determinato la riduzione di crediti per imposte differite attive per Euro 0,8 milioni; i restanti Euro 0,3 milioni a con-
correnza del totale derivano dall’aggiornamento delle aliquote fiscali utilizzate per i calcoli.
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I dati dello stato patrimoniale della capogruppo SMI S.p.A. sono sintetizzabili come segue:

ATTIVO (migliaia di Euro) 31.12.2002 31.12.2001

Immobilizzazioni materiali 5.888 6.028

Immobilizzazioni finanziarie 432.419 426.753

Totale immobilizzazioni 438.307 432.781

Crediti netti verso società del Gruppo 8.192 18.396
Imposte differite attive 1.745 2.498
Azioni GIM risparmio 6.043 7.053
Azioni GIM ordinarie 0 210
Azioni SMI risparmio 29 35
Altri crediti 21.129 22.044
Ratei e risconti 64 42

Totale attività correnti 37.202 50.278

Totale Attivo 475.509 483.059

PASSIVO (migliaia di Euro) 31.12.2002 31.12.2001

Capitale sociale 350.942 350.942

Riserve 72.799 69.856

Patrimonio netto 423.741 420.798

Debiti diversi 4.949 4.930
Fondi rischi 288 2.437
Fondo oscillazione partecipazioni 3.343 3.343
Debiti tributari 0 26
Ratei e risconti 62 42

Totale passività non finanziarie 8.642 10.778

Posizione finanziaria netta 38.622 35.440

Risultato di periodo 4.504 16.043

Totale Passivo 475.509 483.059

La principale posta dell’attivo è rappresentata dalla voce immobilizzazioni finanziarie costituita essenzialmente dalla
partecipazione diretta in KME AG, iscritta al 31 dicembre 2002 per Euro 411,0 milioni pari a Euro 14,72 per azione.

Nell’esercizio, la percentuale di possesso si è incrementata dal 99,37% al 100% grazie all’operazione di “squeeze out” delle
minoranze promossa da SMI ed approvata dall’assemblea di KME AG il 28 febbraio 2002, avvalendosi della nuova nor-
mativa societaria in vigore in Germania dal primo gennaio 2002. L’opposizione di un socio, che aveva avanzato riserve
sulla costituzionalità della norma, ha ritardato l’esecuzione della deliberazione che ha trovato poi piena esecuzione il 30
settembre, dopo la pronuncia a favore di KME AG di due differenti gradi di giudizio.

Nel corso del 2003, SMI ha acquistato:

• prima del 28 febbraio, n. 79.841 azioni KME AG ad un prezzo medio di Euro 21,54;
• in sede di “squeeze out” n. 97.078 azioni ad un prezzo unitario di Euro 21,07.

L’esborso complessivo per tali acquisti è stato pari a Euro 3,77 milioni. 

La posta in esame accoglie anche: 

• la partecipazione totalitaria in Europa Metalli SE.DI. S.p.A. al 31 dicembre 2002, iscritta per Euro 0,76 milio-
ni. La società è oramai inattiva e nei primi mesi del 2003 è stata ultimata anche la vendita dei macchinari.
Tenuto conto della complessità burocratica di una possibile liquidazione, il Consiglio di Amministrazione di SMI
ha ritenuto opportuno proporre all’approvazione dell’assemblea straordinaria dei soci di SMI del 29 aprile e 15
maggio prossimi la fusione per incorporazione della società, detenuta al 100%.
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• Il controvalore di n. 12.228.814 azioni ordinarie Pirelli & C. Sapa (1,98% del capitale ordinario) iscritte per
Euro 20.638.816 (valore medio di carico Euro 1,69 per azione). In data 28 giugno 2002 SMI ha acquistato da GIM,
ad un prezzo unitario di Euro 3,34 per azione, n. 568.500 azioni ordinarie Pirelli & C., vincolate in patto di sin-
dacato, per un controvalore di Euro 1,9 milioni, poiché GIM ha esercitato il diritto di vendita previsto da opzio-
ni stipulate in data 26 marzo e 28 aprile 2001. Il prezzo di borsa registrato il giorno di esercizio delle opzioni è
risultato pari a Euro 1,887. Inoltre, nel corso dell’esercizio, sono state convertite alla pari, senza ulteriori esbor-
si di cassa, n. 414.933 obbligazioni convertibili Pirelli & C.
Il corso medio di borsa degli ultimi sei mesi del 2002 delle azioni Pirelli & C. è sceso a Euro 1,59, e la diminu-
zione è proseguita nei primi mesi del 2003 (la media mobile semestrale, alla data del Consiglio di
Amministrazione che ha redatto il bilancio, è pari a Euro 1,28). Anche se il valore espresso dal mercato risulta
inferiore al valore unitario medio di carico (pari a Euro 1,69), gli amministratori ritengono che non si tratti di
una perdita durevole di valore. Infatti, pur se il bilancio consolidato 2002 chiude con una perdita di Euro 405
milioni, il patrimonio netto consolidato di competenza per azione si attesta a Euro 2,96 e risulta superiore al ca-
rico di SMI. Non si è pertanto proceduto a svalutare tali azioni.

Azioni GIM risparmio. Al 31 dicembre 2002 SMI deteneva, in esecuzione delle delibere assembleari succedutesi nel
tempo (ultima quella del 26 ottobre 2001), n. 6.043.000 azioni GIM risparmio pari al 44,23% della categoria (valore no-
minale Euro 1 per azione). Nel corso dell’esercizio sono state acquistate n. 262.000 azioni, ad un valore medio unitario di
Euro 1,28; a fine periodo si è operata una svalutazione di Euro 1,347 milioni per allineare il preesistente valore medio di
carico alla quotazione media registrata in borsa nel mese di dicembre, pari a Euro 1,00 per azione. Si segnala che dopo
la fine dell’esercizio la quotazione di borsa ha continuato ad oscillare attorno a tale valore.

Nel corso dell’esercizio sono state vendute tutte le n. 247.000 azioni GIM ordinarie in portafoglio al 31 dicembre 2001,
rilevando una plusvalenza di Euro 21 mila.

Nel corso dell’esercizio, in esecuzione delle delibere assembleari succedutesi nel tempo (ultima quella del 26 ottobre
2001), sono state vendute con finalità di trading n. 65.000 azioni SMI risparmio, registrando una modesta plusvalenza;
si sono poi effettuati acquisti per la stessa quantità ad un valore medio unitario di Euro 0,57.
Al 31 dicembre SMI deteneva n. 65.000 azioni ordinarie proprie (del valore nominale unitario di Euro 0,50) pari allo 0,11%
della categoria. L’importo iscritto è stato svalutato di Euro 7.911 per adeguarlo al corso medio del titolo registrato nel
mese di dicembre 2002, pari a Euro 0,45.

Il patrimonio netto si è incrementato ed ha raggiunto l’importo di Euro 423,7 milioni (al netto del risultato di periodo)
e copre quasi interamente (il 96,6%) l’importo delle immobilizzazioni.

La posizione finanziaria netta segnala un’esposizione debitoria di Euro 38,6 milioni, cui si contrappongono crediti verso
l’erario di Euro 17,9 milioni e Euro 6,1 milioni di partecipazioni non immobilizzate.

(migliaia di Euro) 31.12.2002 31.12.2001

Debiti a breve 36.446 354
Debiti finanziari a medio/lungo 0 36.154
Liquidità (1.351) (1.668)
Debiti verso controllante 3.527 600

Totale posizione finanziaria netta 38.622 35.440
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L’esame dei flussi di cassa fornisce il dettaglio delle diverse componenti che hanno determinato l’incremento dell’inde-
bitamento registrato nel periodo:

(migliaia di Euro) Esercizio 2002 Esercizio 2001
(12 mesi) (6 mesi)

Risultato di esercizio 4.505 16.043
Ammortamenti ed accantonamenti netti 345 174
Plusvalenze da cessione immobilizzazioni (80) (1.377)
Variazione circolante netto 10.628 (2.360)
Utilizzo di riserve e fondi (2.149) (18)
Variazione crediti per imposte differite 1.111 1.618

Flusso di cassa da gestione corrente 14.360 14.080

Incremento netto partecipazione in KME AG (3.765) (1.136)
Variazione netta delle altre partecipazioni (2.008) (290)
Svalutazione titoli non immobilizzati 1.355 507
Dismissioni nette di immobilizzazioni materiali (23) 1.193

Flusso di cassa da attività di investimento (4.441) 274

Pagamento dividendi e assegnazioni statutarie (13.101) (19.027)

Flusso di cassa da attività di finanziamento (13.101) (19.027)

Flusso di cassa del periodo (3.182) (4.673)

Per ulteriori approfondimenti ed analisi dei dati consolidati e della Capogruppo si rimanda alle rispettive note integrative.

Evoluzione prevedibile della gestione

Il risultato ordinario della società è oramai strettamente correlato agli andamenti del Gruppo industriale, poiché è de-
terminato dal livello dei dividendi deliberati da KME AG. Pertanto si rimanda alle previsioni formulate, nelle pagine pre-
cedenti, sull’evoluzione della gestione del Gruppo nel suo complesso.

Cause in corso

Relativamente alle cause in corso con alcuni azionisti e con istituti bancari in materia di recesso, rispetto alla precedente
informativa, Vi segnaliamo che, nella causa vinta dalla società nel primo grado di giudizio, la Corte di Appello di Milano
ha confermato la decisione favorevole alla società; tale sentenza non è stata ancora impugnata dalle controparti davan-
ti alla Corte di Cassazione.
In merito alla causa sulla quale la società aveva invece visto accolte solo in appello le sue ragioni sulla illiceità del rim-
borso effettuato, la Corte di Appello di Milano l’ha rimessa in istruttoria per la quantificazione del danno subito dalla so-
cietà medesima. La consulenza tecnica disposta in tale ambito si è conclusa e si ritiene che la relativa sentenza potrà es-
sere emessa entro la fine dell’anno. Peraltro, le controparti hanno già presentato il ricorso davanti alla Corte di
Cassazione per la sentenza già emessa.

La causa avviata da un azionista contro la Società e contro il Presidente dr. Luigi Orlando per la remunerazione allo stes-
so attribuita ed erogata nell’esercizio 2000/2001, si trova in fase istruttoria presso il Tribunale di Roma.

In merito alla nota questione degli interessi di natura anatocistica maturati negli anni ’90 sui conti correnti intrattenu-
ti con il sistema bancario, i controlli effettuati hanno confermato la modesta rilevanza economica di tale fenomeno per
SMI. Conseguentemente, la Società ha deciso di non avviare alcuna iniziativa al riguardo, tenuto anche conto della in-
certezza complessiva che deriva da una situazione legislativa e giurisprudenziale ancora contrastata.

Vi informiamo poi che il Tribunale di Hannover non si è ancora espresso in merito alla istanza di revisione del rapporto
di concambio e della valutazione di quanto da corrispondersi in contanti in conseguenza della fusione tra EM AG e KME
AG e dello “squeeze out” delle residue minoranze, operazioni peraltro conclusesi in ogni loro parte.

Circa i contenziosi inerenti la corrente gestione industriale del Gruppo, non constano casi di particolare rilevanza; a fron-
te delle potenziali passività sono stati effettuati accantonamenti ritenuti congrui e per i relativi dettagli si rimanda al
commento alla voce “fondi per rischi ed oneri” del bilancio consolidato. 
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Vi segnaliamo infine che a KME AG, al pari di altre imprese attive nel settore della produzione di tubi in rame, è stato ri-
chiesto dalla Commissione Europea di fornire una serie di informazioni a seguito di indagini in corso in materia di con-
correnza, avviate ai sensi dell’art. 81 del Trattato di Roma. KME ha prontamente aderito a tali richieste. Poiché l’istrut-
toria è ancora in corso, la controllata non ha ritenuto necessario prevedere alcuno stanziamento nei propri conti.

Fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio

• La società ha deciso di avvalersi delle disposizioni contenute nella finanziaria 2003 in materia di sanatoria fi-
scale al fine di chiudere una vecchia e dibattuta controversia fiscale concernente imposte dirette del periodo
d’imposta 1974 relativo ad una società commerciale del Gruppo a suo tempo incorporata. L’onere della sanato-
ria, di circa € 75 mila al lordo di quanto già versato, consentirà di evitare un ulteriore ricorso in Cassazione con-
tro il giudizio, solo parzialmente favorevole, della Commissione Regionale competente, da cui è emerso un de-
bito d’imposta di circa € 400 mila. Il fondo rischi, già iscritto in bilancio a fronte di tale contenzioso per € 799
mila, è stato conseguentemente liberato per la quota eccedente il fabbisogno. Non vi sono elementi di interes-
se per l’utilizzo della possibilità di “definizione automatica” delle imposte relative ai periodi per i quali non sono
scaduti i termini di legge per un eventuale accertamento; ciò tenuto conto anche delle perdite fiscali pregres-
se residue. È tuttora all’esame la possibilità di una “integrazione semplice” degli imponibili di tali periodi, da
cui comunque deriverebbe un onere economico non rilevante.

• In data 12 marzo i Consigli di Amministrazione di Pirelli & C. Sapa e di Pirelli S.p.A. hanno approvato il pro-
getto di fusione di Pirelli S.p.A. in Pirelli & C. Sapa; Pirelli & C. Sapa ha inoltre deliberato un aumento di capi-
tale a pronti per un valore massimo di Euro 1.014 milioni, mediante emissione di azioni ordinarie cum warrant
per un aumento a termine di ulteriori massimi Euro 254 milioni. Le modalità comunicate prevedono di offrire
agli azionisti 3 nuove azioni ordinarie per ogni azione posseduta ad un prezzo, pari al valore nominale, di Euro
0,52 per azione. Il Consiglio di Amministrazione ha deciso di seguire tale operazione; la sottoscrizione pro quota
dell’aumento di capitale a pronti comporterà per SMI un impegno finanziario di circa Euro 19 milioni.

Rapporti con le società controllate e la società controllante

I rapporti operativi con le società controllate riguardano la prestazione di assistenza in specifiche aree della gestione
aziendale, nonché rapporti di natura finanziaria attraverso conti correnti.

Le commissioni per servizi resi ammontano a Euro 1.152 mila, così suddivise:

(migliaia di Euro) Esercizio 2002 Esercizio 2001
(12 mesi) (6 mesi)

Europa Metalli S.p.A . 672 336
Tréfimétaux SA 258 129
KM Europa Metal AG 103 52
GIM S.p.A. 119 59

Totale 1.152 576

I crediti ed i debiti verso le controllate al 31 dicembre 2002 sono così ripartiti:

(migliaia di Euro) Crediti Crediti Debiti Debiti
al 31.12.2002 al 31.12.2001 al 31.12.2002 al 31.12.2001

Europa Metalli SE.DI. S.p.A. 1.392 0 1.718 1.023
Europa Metalli S.p.A. 45 1.328 31 0
Tréfimétaux SA 129 0 0 0
KM Europa Metal AG 8.375 19.419 0 0

Totale 9.941 20.747 1.749 1.023

I crediti finanziari hanno generato interessi attivi per Euro 6 mila.
I debiti finanziari hanno generato interessi passivi per Euro 45 mila.

Per quanto concerne i rapporti con la controllante GIM, al 31 dicembre 2002 sussiste un debito finanziario verso la me-
desima pari a Euro 3,5 milioni. La posizione debitoria dell’esercizio scorso ha generato interessi passivi per Euro 180 mila.
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INFORMAZIONI PER GLI INVESTITORI

Quotata dal 1897 (valori espressi in Euro) dicembre 2002

n. azioni ordinarie 644.667.428
n. azioni risparmio 57.216.332
Valore unitario delle az. ord. e risp. 0,50
Scambi medi giornalieri 639.156
Prezzo di borsa ordinarie (fine dic. 2002) 0,42
Prezzo di borsa risparmio (fine dic. 2002) 0,44
Cap. ordinarie 271.404.987
Cap. risparmio 25.175.186

Capitalizzazione 296.580.173

Capitale Sociale 350.941.880
Patrimonio Netto 428.245.561

dicembre 2002

Numero azionisti 13.415
Azionisti (oltre 2% azioni ordinarie)
GIM Generale Industrie Metallurgiche S.p.A. 49,73%
Banca Monte dei Paschi di Siena 2,33%

Totale azionisti oltre 2% 52,06%

Sindacato 50,15%

Performance 2002 Fine 2001 Fine 2002 Variazione

SMI ord. 0,51 0,42 –18,1%
SMI risp. 0,53 0,44 –17,0%
Mibtel 22.731 17.485 –23,1%
Mibstar 909 850 –6,5%

Dividendo per azione 1999/2000 2000/2001 2001 breve 2002
(valori espressi in Euro)

Dividendo per azione ordinaria 0,0253 0,0253 0,0180 0,0080
Dividendo per azione risparmio 0,0361 0,0361 0,0232 0,0408

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 di-
cembre 2002, le azioni SMI hanno regi-
strato le seguenti variazioni:

• SMI ord. ha segnato il valore massi-
mo di € 0,60 nel mese di aprile e
quello minimo di € 0,403 nel mese
di dicembre;

• SMI risp. ha segnato il valore massi-
mo di € 0,596 nel mese di aprile e
quello minimo di € 0,428 nel mese
di dicembre.

Nel corso dell’anno 2002 il titolo ordina-
rio SMI ha registrato una performance
negativa inferiore alla negatività fatta
registrare dall’indice Mibtel.

Relazioni con gli investitori:
Tommaso Saltini
Tel: 02-8939151
Fax: 02-89391539
E-mail: t.saltini@smi.it
Website: www.smi.it
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RELAZIONE SUL SISTEMA DI GOVERNO SOCIETARIO E CONFRONTO CON IL CODICE DI
AUTODISCIPLINA

Nel corso dell’esercizio la società ha proseguito nella politica di sviluppare nelle proprie strutture gli elementi di corpo-
rate governance e, in particolare, richiamiamo la Vostra attenzione sull’avvenuta adozione di specifiche procedure in ma-
teria di:

• internal dealing;
• operazioni con parti correlate;
• informazione societaria su fatti rilevanti;

procedure che concorrono, assieme alle attività dei due comitati già istituiti in materia di controllo interno e di remu-
nerazione, a dare pratica attuazione alla corporate governance nella società.

In dettaglio, Vi precisiamo quanto segue:

Consiglio di Amministrazione

Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i più ampi poteri per l’organizzazione, la gestione e l’amministrazione ordinaria
e straordinaria della società (art. 14 dello statuto sociale), ne determina le linee strategiche e ne assicura il raggiungi-
mento, garantisce la continuità della gestione e provvede alla attribuzione delle deleghe ai comitati eventualmente co-
stituiti ed agli amministratori esecutivi (artt. 14, 15 e 16 dello statuto sociale).

L’attuale Consiglio di Amministrazione è in scadenza in quanto, ancorchè nominato dall’assemblea degli azionisti del 27
ottobre 2000 per il triennio 1° luglio 2000/30 giugno 2003, lo spostamento della data di chiusura dell’esercizio sociale al
31 dicembre, deliberato dall’assemblea degli azionisti del 26 ottobre 2001, ne ha accorciato la durata in carica di sei mesi. 

La sua composizione iniziale, di 12 amministratori, si è ridotta recentemente ad 11 per le dimissioni dell’amministrato-
re Jörg Stegmann intervenuta in data 28 gennaio 2003, posizione non sostituita in ragione del breve periodo tra tale data
e la scadenza dell’intero organo. I nominativi degli amministratori, con l’indicazione delle cariche rispettivamente rico-
perte anche all’interno dei comitati costituiti, sono riportati all’inizio dei fascicoli a stampa predisposti in occasione delle
assemblee della società e della pubblicazione delle relazioni semestrali e trimestrali.

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce almeno tre volte l’anno (art. 18 dello statuto sociale), le sue riunioni si pos-
sono tenere anche per teleconferenza e per videoconferenza (art. 19 dello statuto sociale), le sue riunioni sono convo-
cate con ragionevole anticipo comunicando l’agenda degli argomenti posti all’ordine del giorno.

Le sue deliberazioni sono validamente assunte con la presenza della maggioranza degli amministratori in carica e con il
voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti; in caso di parità prevale la determinazione per la quale abbia vo-
tato il Presidente (art. 19 dello statuto sociale).

Nel corso dell’esercizio, il Consiglio di Amministrazione si è riunito tre volte mantenendo così inalterato, rispetto a quel-
lo precedente, il numero delle proprie riunioni e la loro periodicità; le riunioni si sono svolte con una presenza attiva e
continua dei suoi membri e del Collegio Sindacale.

Amministratori

Gli amministratori durano in carica tre anni e possono essere rieletti (art. 17 dello statuto sociale). In occasione della
presentazione della proposta di nomina di un nuovo amministratore, l’assemblea degli azionisti è informata del suo cur-
riculum vitae; non è previsto alcun voto di lista.
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Le cariche di amministratore o sindaco ricoperte nel 2002 dagli amministratori in società quotate ed in società finan-
ziarie, bancarie, assicurative e di rilevanti dimensioni, sono di seguito riportate:

Nominativo Società Carica

Luigi Orlando GIM - Generale Industrie Metallurgiche S.p.A. Presidente
KM Europa Metal A.G. Vice Presidente del Consiglio di Sorveglianza
Orlando & C. - Gestioni Finanziarie Sapa Socio Accomandatario
Europa Metalli S.p.A. Presidente Onorario
Pirelli S.p.A. Membro Consiglio di Amministrazione
RAS - Riunione Adriatica di Sicurtà S.p.A. Membro Consiglio di Amministrazione
Pirelli & C. Sapa Socio Accomandatario

Salvatore Orlando GIM - Generale Industrie Metallurgiche S.p.A. Vice Presidente Esecutivo
Orlando & C. - Gestioni Finanziarie Sapa Socio Accomandatario
KM Europa Metal A.G. Membro Consiglio di Sorveglianza

Rosolino Orlando Orlando & C. - Gestioni Finanziarie Sapa Socio Accomandatario

Giorgio Cefis GIM - Generale Industrie Metallurgiche S.p.A. Amministratore Delegato
KM Europa Metal A.G. Membro Consiglio di Sorveglianza
Poligrafici Editoriale S.p.A. Membro Consiglio di Amministrazione
Monrif S.p.A. Membro Consiglio di Amministrazione

Joachim Faber Infineon Technologies A.G. Membro Consiglio di Gestione
Bayer Boerse A.G. Membro Consiglio di Gestione
Stifterverband der deutschen Wirtschaft Anlageberait Membro Consiglio di Gestione
Allianz Dresdner Asset Management GmbH Membro Consiglio di Gestione
Allianz Capital Partners GmbH Membro Consiglio di Gestione
Deutscher Investment Trust Membro Consiglio di Gestione
DBI Membro Consiglio di Gestione
Allianz Risk Transfer Vice Presidente del Consiglio di Gestione
Rasbank S.p.A. Vice Presidente del Consiglio di Gestione
Meiji Dresdner Asset Management Vice Presidente del Consiglio di Gestione
AGF Asset Management Vice Presidente del Consiglio di Gestione

Carlo Callieri SNIA S.p.A. Membro Consiglio di Amministrazione
Meliorbanca S.p.A. Membro Consiglio di Amministrazione

Berardino Libonati Mediobanca S.p.A. Membro Consiglio di Amministrazione
Acotel S.p.A. Membro Consiglio di Amministrazione
Banca di Roma S.p.A. Presidente Consiglio di Amministrazione

Giuseppe Lucchini Lucchini S.p.A. Presidente Consiglio di Amministrazione
Lucchini Sidermeccanica S.p.A. Presidente Consiglio di Amministrazione
HOPA S.p.A. Holding di partecipazioni aziendali Vice Presidente Consiglio di Amministrazione
LUPAR di Lucchini Giuseppe & C. Sapa Socio Accomandatario
GILPAR S.p.A. Amministratore Unico
Banca Lombarda e Piemontese S.p.A. Membro del Consiglio di Amministrazione
GIM - Generale Industrie Metallurgiche S.p.A. Membro del Consiglio di Amministrazione
Beretta Holding S.r.l. Membro del Consiglio di Amministrazione
Ergon Finanziaria S.p.A. Membro del Consiglio di Amministrazione
Holding di Partecipazioni Industriali S.p.A. Membro del Consiglio di Amministrazione
ASCOMETAL S.A. Presidente e Membro del Consiglio

di Sorveglianza
GILPAR Holding S.A. Presidente Consiglio di Amministrazione

Filippo Minolfi nessuna carica

Alberto Pecci Finelda di Alberto Pecci & C. S.a.s. Socio Accomandatario
S.M.I.L. di Alberto Pecci & C. S.a.s. Socio Accomandatario
ALERO di Alberto Pecci & C. S.a.s. Socio Accomandatario
TOSCO FIN S.r.l. Presidente Consiglio di Amministrazione
EL EN S.p.A. Membro Consiglio di Amministrazione
Assicurazioni Generali S.p.A. Membro Consiglio di Amministrazione
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Nominativo Società Carica

Alberto Pirelli GIM - Generale Industrie Metallurgiche S.p.A. Membro Consiglio di Amministrazione
Pirelli S.p.A. Vice Presidente
Pirelli & C. Sapa Vice Presidente
Olivetti S.p.A. Membro Consiglio di Amministrazione
G.P.I. - Gruppo Partecipazioni Industriali S.p.A. Vice Presidente
Camfin S.p.A. Membro Consiglio di Amministrazione
Olimpia S.p.A. Membro Consiglio di Amministrazione

Joerg Stegmann KM Europa Metal A.G. Presidente Consiglio di Sorveglianza

Mario Alberto Galeotti Flori Targetti Sankey S.p.A. Presidente Collegio Sindacale
D-Mail Group Presidente Collegio Sindacale
Toscana Finanza S.p.A. Presidente Collegio Sindacale
GIM - Generale Industrie Metallurgiche S.p.A. Presidente Collegio Sindacale
Salvatore Ferragamo Italia Presidente Collegio Sindacale
Ferragamo Finanziaria Presidente Collegio Sindacale

Marcello Fazzini HDI Assicurazioni S.p.A. Presidente Collegio Sindacale
Commercial Union Insurance S.p.A. Presidente Collegio Sindacale
Europa Tutela Giudiziaria - Comp. di Assicurazioni S.p.A. Presidente Collegio Sindacale
GIM - Generale Industrie Metallurgiche S.p.A. Sindaco Effettivo
FINOA S.p.A. Sindaco Effettivo
La Magona d’Italia S.p.A. Sindaco Effettivo
Europa Metalli S.p.A. Presidente Collegio Sindacale
NCH S.p.A. Network Computer House Presidente Collegio Sindacale

Alessandro Trotter Autostrade S.p.A. Presidente Collegio Sindacale
Immobiliare Lombarda S.p.A. Membro Consiglio di Amministrazione
Unicredito Banca S.p.A. Sindaco Effettivo
Unicredito Banca Mobiliare S.p.A. Sindaco Effettivo
T.L.X. S.p.A. Presidente Collegio Sindacale
Clarima Banca S.p.A. Sindaco Effettivo
Schema 28 S.p.A. Sindaco Effettivo

Il Consiglio di Amministrazione ha nominato un Presidente, due Vice Presidenti (di cui uno esecutivo) ed un
Amministratore Delegato: il Presidente ha la legale rappresentanza della società (artt. 16 e 20 dello statuto sociale), i Vice
Presidenti poteri di natura vicaria in caso di assenza o impedimento del Presidente stesso (art. 16 dello statuto sociale),
l’Amministratore Delegato poteri per condurre la gestione ordinaria della società (artt. 16 e 20 dello statuto sociale). Al
Vice Presidente Esecutivo sono stati inoltre conferiti poteri di indirizzo e controllo delle attività industriali del gruppo.

Tenuto conto del contenuto delle deleghe loro attribuite, sono quindi da considerare amministratori esecutivi il
Presidente, il Vice Presidente Esecutivo e l’Amministratore Delegato, i quali informano il Consiglio di Amministrazione
ed il Comitato Esecutivo sulle decisioni assunte nell’esercizio delle rispettive deleghe. 

Gli amministratori non esecutivi apportano un sicuro contributo al Consiglio di Amministrazione ed al Comitato
Esecutivo nella assunzione delle rispettive deliberazioni ed hanno partecipato alle loro riunioni con continuità.

Tenuto conto della definizione proposta dal Codice di Autodisciplina, sono da considerare indipendenti gli amministra-
tori Carlo Callieri, Berardino Libonati e Filippo Minolfi. 

Comitato Esecutivo

Il Consiglio di Amministrazione ha nominato un Comitato Esecutivo composto dal Presidente, dal Vice Presidente
Esecutivo, dall’Amministratore Delegato e dagli amministratori Giuseppe Lucchini ed Alberto Pecci, determinandone le
facoltà ed il funzionamento (art. 15 dello statuto sociale), attribuendogli tutti i propri poteri con esclusione di quelli allo
stesso riservati per legge, vincolandone l’attività al rispetto delle linee strategiche prefissate dal Consiglio di
Amministrazione e fissandone il Regolamento interno.
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È previsto che possa riunirsi informalmente, deliberando con voto espresso per via telefonica e telegrafica (art. 15 dello
statuto sociale) e le sue riunioni (art. 1 del suo Regolamento) sono convocate con ragionevole anticipo comunicando l’a-
genda degli argomenti posti all’ordine del giorno; nel corso dell’esercizio si è riunito quattro volte. Come per il Consiglio
di Amministrazione, le sue riunioni sono state caratterizzate dalla presenza attiva e continua dei suoi membri e di quel-
li del Collegio Sindacale.

Operazioni con parti correlate

Il Consiglio di Amministrazione, tramite il Presidente, il Vice Presidente Esecutivo e l’Amministratore Delegato, riferi-
sce al Collegio Sindacale in merito alle operazioni in potenziale conflitto di interessi e su quelle con le parti correlate
(art. 14 dello statuto sociale).

La società si è dotata di una procedura interna al fine di dare attuazione in un ambito codificato a tale obbligo, stabi-
lendo in particolare che devono essere sottoposte alla preventiva approvazione del Consiglio di Amministrazione le ope-
razioni con parti correlate, concluse anche per il tramite di società controllate, che per oggetto, corrispettivo, modalità
o tempi di realizzazione possano avere effetti sulla salvaguardia del patrimonio aziendale o sulla completezza e corret-
tezza delle informazioni anche contabili.

Al riguardo, è stata recepita la definizione di parti correlate proposta da Consob e sono state previste verifiche e riunio-
ni periodiche con la partecipazione dell’Amministratore Delegato, della Direzione Amministrativa, del Responsabile del
Controllo Interno e del Collegio Sindacale. Vi diamo atto che nel corso delle riunioni già avvenute non sono emerse ope-
razioni rilevanti ai sensi dell’art. 71 bis del Regolamento Emittenti.

Come suggerito dalle recenti modifiche introdotte nel Codice di Autodisciplina, è stato anche previsto che gli ammini-
stratori che abbiano un interesse, anche potenziale o indiretto nella operazione, ne debbano informare il Consiglio di
Amministrazione, o il Comitato Esecutivo se la situazione si evidenziasse in tale ambito, ed assentarsi al momento della
relativa votazione. Il Consiglio di Amministrazione ed il Comitato Esecutivo, nelle loro valutazioni, possono farsi assiste-
re da esperti.

Remunerazione degli Amministratori

L’art. 8 dello statuto prevede una partecipazione degli amministratori agli utili nella misura del 2% di quanto ne residua
dopo la destinazione a riserva legale; il successivo art. 21 consente all’assemblea di attribuire loro una eventuale inden-
nità fissa mentre, per quelli investiti di particolari poteri, il Consiglio di Amministrazione può stabilire uno specifico com-
penso sentito il parere del Collegio Sindacale.

Non sono previsti a favore degli amministratori esecutivi della società compensi legati in modo significativo ai risultati azien-
dali conseguiti o al raggiungimento di specifici obiettivi né sono stati adottati piani di stock option. Per altro, nell’ambito delle
controllate è stata introdotta una politica di incentivazione a favore dell’alta dirigenza legata ai risultati conseguiti.

I compensi degli amministratori, percepiti a qualsiasi titolo ed in qualsiasi forma, anche in società controllate, sono ri-
portati in via analitica nella nota integrativa.

Comitato per la Remunerazione

È stato costituito il Comitato per la Remunerazione del quale fanno parte gli amministratori Luigi Orlando, Berardino
Libonati e Filippo Minolfi.

Il comitato delibera in materia di remunerazione degli amministratori esecutivi e dell’alta direzione della società, in que-
st’ultimo caso su proposta del Presidente, sentito il parere dell’Amministratore Delegato; ha l’obbligo di riferire al
Consiglio di Amministrazione sulle decisioni assunte.

La sua attività è coordinata con quella prevista dall’art. 21 dello statuto sociale e ricordata nel precedente paragrafo.



Controllo Interno e Comitato per il Controllo Interno

È stato costituito il Comitato per il Controllo Interno composto dagli amministratori Luigi Orlando, Berardino Libonati
e Alberto Pecci con il compito di valutare l’adeguatezza del sistema di controllo interno e dell’attività svolta dai prepo-
sti alla relativa funzione; riferisce semestralmente al Consiglio di Amministrazione.

Il Responsabile del Controllo Interno è nominato dal Consiglio di Amministrazione, è gerarchicamente indipendente da
ogni responsabile di aree operative e riferisce alla Presidenza della società con continuità, senza cadenze temporali pre-
determinate. La sua attività è finalizzata alla verifica ed alla valutazione della adeguatezza e dell’efficacia del sistema di
controllo della società. È inoltre chiamato a verificare l’aderenza delle attività delle diverse funzioni aziendali alle pro-
cedure, alle politiche aziendali, alle leggi ed ai regolamenti vigenti. In particolare, le valutazioni e le verifiche in parola
sono soprattutto rivolte ai seguenti elementi:

• affidabilità ed integrità delle informazioni gestite;

• salvaguardia del patrimonio aziendale;

• adeguatezza delle funzioni aziendali in relazione agli obiettivi assegnati dal vertice dell’azienda.

Il Responsabile ha il potere di richiedere alle altre funzioni aziendali le informazioni e la documentazione necessarie al-
l’assolvimento delle sue funzioni; coordina inoltre la propria attività con quelle del Collegio Sindacale e della Società di
Revisione.

Il Consiglio di Amministrazione ritiene il sistema di controllo interno adottato idoneo a presidiare efficacemente i rischi
tipici delle principali attività esercitate dalla società.

Informativa societaria

Desiderando evidenziare che la comunicazione al mercato degli “eventi societari” deve essere tempestiva, completa, ade-
guata e non selettiva, la società ha introdotto nelle proprie procedure il “Codice di Comportamento in materia di infor-
mazione societaria su fatti rilevanti”, accogliendo le sollecitazioni in tal senso del “Codice di Autodisciplina” e dando così
una evidenza formale ai principi contenuti nella “Guida per l’informazione al mercato”. 

La procedura richiama gli amministratori ed i sindaci al rispetto della riservatezza per le informazioni price sensitive,
principio esteso agli altri soggetti che per le loro funzioni possono ugualmente accedervi. Il trattamento di tali informa-
zioni è riservato a persone a conoscenza degli adempimenti in materia richiesti da Consob e da Borsa Italiana S.p.A. e
delle misure di sicurezza da adottare.

Inoltre, la società dispone di un sistema applicativo di protezione e di gestione delle informazioni e dei dati sugli eventi
rilevanti ed ha adottato una policy aziendale vincolante per i suoi utilizzatori.

Codice di Comportamento in materia di internal dealing

Nel rispetto della normativa di Borsa Italiana S.p.A., la società ha adottato una procedura per disciplinare, con efficacia
cogente, i flussi informativi e le relative limitazioni poste a “persone rilevanti” sui propri strumenti finanziari e su quel-
li emessi dalla controllante GIM - Generale Industrie Metallurgiche S.p.A..

Le sue disposizioni sono in linea con gli standard previsti da Borsa Italiana S.p.A.. Come elementi di peculiarità, Vi se-
gnaliamo l’introduzione del divieto di operazioni (“black out period”) posto a carico, con periodi differenziati, delle per-
sone rilevanti e l’estensione di tale previsione anche alla società per quanto riguarda le operazioni di compravendita sia
sulle azioni proprie che su quelle della controllante GIM - Generale Industrie Metallurgiche S.p.A..

Le partecipazioni detenute nella società e nelle sue controllate dagli amministratori e dai sindaci sono più avanti detta-
gliate.
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Rapporti con gli azionisti e con il mercato

Sottolineando che l’assemblea degli azionisti costituisce ancora la migliore possibilità per consentire al Consiglio di
Amministrazione di informare gli azionisti in merito all’andamento della società ed alla sue prospettive, la società ritie-
ne che la qualità e la tempestività della informazione possano essere ricercati anche attraverso l’attività dell’“investor
relator” ed il potenziamento e l’aggiornamento in continuo del sito internet www.smi.it.

Sul sito sono infatti reperibili non solo informazioni di carattere storico e documentale, ma anche quelle di natura con-
tabile di carattere periodico (in particolare bilanci, relazioni semestrali e trimestrali) nonché quelle relative a fatti rile-
vanti, al Codice in materia di internal dealing ed al sindacato azionario di blocco. Nel corso del 2002, il sito ha riscon-
trato una media di visite mensili superiore alle 2.000 per oltre 26.000 visitatori nell’anno. È inoltre svolto un servizio di
inoltro dei comunicati e dei documenti emessi dalla società nei confronti di coloro che sono iscritti alla mailing list (639
iscritti).

Verso l’esterno, le informazioni sono convogliate attraverso il circuito telematico del sistema NIS (Network Information
System) gestito da Borsa Italiana S.p.A.. Tale sistema consente la diffusione al pubblico dei comunicati emessi dalla so-
cietà attraverso il loro invio alle agenzie di stampa collegate al sistema stesso, alla Borsa Italiana S.p.A., che le riporta a
sua volta in un proprio avviso, ed alla Consob.

Statuto sociale, tutela delle minoranze, organizzazione assembleare.

Lo statuto sociale contiene disposizioni a tutela degli azionisti di minoranza in occasione della convocazione dell’as-
semblea (art. 10) e della nomina del Collegio Sindacale (art. 22), in merito alle facoltà di raccogliere deleghe di voto e
di esercitare il diritto di voto per corrispondenza (art. 11) ed agli obblighi informativi nei confronti del Collegio Sindacale
(artt. 14, 15 e 18) e del Rappresentante Comune degli azionisti di risparmio (art. 24).

L’art. 22 prevede la facoltà di presentare liste per la nomina di membri del Collegio Sindacale ad azionisti che, anche
congiuntamente, dispongano di una parte del capitale sociale almeno pari al 3% delle azioni ordinarie che lo costitui-
scono, mentre la soglia del 10% è prevista dall’art. 10 dello statuto per la richiesta di convocazione dell’assemblea da
parte della minoranza, soglia corrispondente a quella proposta dall’art. 125 del TUF. 

Infine, Vi ricordiamo le disposizioni dello statuto dirette a regolare la convocazione, la costituzione e lo svolgimento delle
assemblee e l’intervento e la rappresentanza degli azionisti alle stesse (artt. 10, 11, 12 e 13), in considerazione delle quali
si è ritenuto di non adottare uno specifico Regolamento Assembleare.

Collegio Sindacale

Il Collegio Sindacale è composto da tre sindaci effettivi e da due supplenti nominati dall’assemblea del 27 ottobre 2000
insieme al Consiglio di Amministrazione e quindi è anch’esso in scadenza con l’approvazione del bilancio dell’esercizio
chiuso il 31 dicembre 2002; anche i loro nominativi sono riportati nella documentazione contabile periodica resa dispo-
nibile dalla società. I suoi componenti, tra i quali nessuno è stato designato da minoranze, hanno dichiarato di possede-
re i requisiti di professionalità e di onorabilità previsti dalla normativa e dallo statuto vigenti come pure di non trovarsi
in alcuna delle condizioni ostative analogamente previste.

L’art. 22 dello statuto è interamente dedicato al Collegio Sindacale e, oltre a prevedere i requisiti che debbono possede-
re i suoi componenti e la procedura per la loro nomina, richiede espressamente il deposito del curriculum professionale
di ciascun candidato prima della deliberazione assembleare.

Il Collegio Sindacale svolge la sua attività regolarmente, assiste alle riunioni del Consiglio di Amministrazione, del
Comitato Esecutivo nonché degli altri comitati costituiti e mantiene un contatto continuo con gli uffici della società ai
quali si può rivolgere anche direttamente ed in piena autonomia. I suoi rapporti con la Società di Revisione sono im-
prontati alla collaborazione ed allo scambio dei dati e delle informazioni. 

I compensi dei suoi componenti sono riportati nella nota integrativa al bilancio d’esercizio.
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Patti tra azionisti

Esiste un patto di sindacato tra alcuni azionisti della società che raggruppa il 50,146% delle azioni aventi diritto di voto.
La sua composizione è la seguente:

Azioni % sul totale % sul totale
ordinarie vincolate azioni vincolate azioni ordinarie

emesse (1)

GIM S.p.A. 318.483.564 98,51 49,403
Pirelli S.p.A. 4.792.012 1,49 0,743

323.275.576 100,00 50,146

(1) Percentuale calcolata su n. 644.667.428 azioni ordinarie.

Partecipazioni degli Amministratori, dei Sindaci e dei Direttori Generali

Cognome e Nome Società partecipata Numero azioni Numero azioni Numero azioni
possedute alla fine acquistate possedute alla fine

dell’esercizio (vendute) dell’esercizio
2001 2002

Orlando Luigi SMI S.p.A. 30.000 az. risp. (1) – 30.000 az. risp. (1)
100.000 az. ord. (1) 119.000 az. ord. 219.000 az. ord. (1)

Orlando Rosolino SMI S.p.A. 88 az. ord. (1) – 88 az. ord. (1)
315 az. risp. (1) – 315 az. risp. (1)

Pecci Alberto SMI S.p.A. 957.098 az. risp. (1) (2) (n. 252.264) az. risp. 704.834 az. risp. (1) (2)
Trotter Alessandro SMI S.p.A. 50.000 az. ord. (1) 50.000 az. ord. (2)

(1) Possesso diretto.
(2) Possesso indiretto.
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RISULTATO DELL’ESERCIZIO E PROPOSTA DI DELIBERA ASSEMBLEARE

L’esercizio 2002 chiude con un utile netto di Euro 4.504.768.

Dopo aver preso atto della relazione del Collegio Sindacale, Vi invitiamo ad approvare la seguente deliberazione:

“L’assemblea degli azionisti di SMI - Società Metallurgica Italiana S.p.A., riunita in sede ordinaria presso la sede secon-
daria in Firenze, Via dei Barucci n. 2, preso atto della relazione del Collegio Sindacale, 

delibera

• di approvare la relazione del Consiglio d’Amministrazione sulla gestione dell’esercizio chiuso il 31 dicembre
2002, come pure il bilancio nel suo complesso e nelle singole appostazioni ed iscrizioni con gli stanziamenti e
gli utilizzi proposti, che evidenzia un utile netto di Euro 4.504.768;

• di destinare l’utile netto di esercizio come segue:

– utile netto dell’esercizio 2002 € 4.504.768

– alla riserva legale in misura del 5% € 225.238

– al Consiglio di Amministrazione in misura del 2% dell’utile residuo,
dedotta l’indennità fissa già corrisposta € 0

– alle n. 57.151.332 azioni di risparmio (al netto di n. 65.000 azioni proprie)
in ragione di € 0,0362 per azione € 2.068.878

– alle n. 644.667.428 azioni ordinarie in ragione di € 0,0034 per azione € 2.191.869
– residuo a nuovo € 18.783 

• di distribuire utili portati a nuovo costituiti in precedenti esercizi come segue:

– alle n. 57.151.332 azioni di risparmio (al netto di n. 65.000 azioni proprie)
in ragione di € 0,0046 per azione € 262.896

– alle n. 644.667.428 azioni ordinarie in ragione di € 0,0046 per azione € 2.965.470

• complessivamente saranno distribuiti i seguenti importi:

– alle azioni di risparmio € 0,0408

– alle azioni ordinarie € 0,0080

• ai dividendi proposti per la distribuzione compete un credito d’imposta del 56,25% interamente senza diritto di
rimborso (fruibile in misura limitata) (1);

• di mettere in pagamento il dividendo suddetto dal 29 maggio 2003 (2) (contro lo stacco della cedola n. 14 per le
azioni ordinarie e n. 15 per le azioni di risparmio).”

Firenze, 20 marzo 2003

Il Consiglio di Amministrazione

(1) Il credito di imposta spettante in ragione del 56,25% del dividendo tenuto conto degli artt. nn. 11, 14, 94 e 105 del DPR 917/86, come modificati dal D.Lgs. n. 467 del 18.12.1997,
risulta pari a:

(Euro) Fruibile in Fruibile in Totale
misura piena misura limitata

Sul dividendo per azione ordinaria € 0,0000 € 0,0045 € 0,0045

Sul dividendo per azione di risparmio € 0,0000 € 0,0230 € 0,0230

(2) Le azioni ordinarie e di risparmio saranno negoziate “ex cedola” a decorrere dal 26 maggio 2003, data di stacco del dividendo.
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PROSPETTI DI BILANCIO CONSOLIDATO
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Bilancio consolidato

ATTIVO (valori in migliaia di Euro) Al 31.12.2002 Al 31.12.2001
(12 mesi) (6 mesi)

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 0 0

B) IMMOBILIZZAZIONI
I - Immobilizzazioni immateriali

5) Differenza di consolidamento 157.384 168.225
7) Altre 3.193 3.522

Totale 160.577 171.747

II - Immobilizzazioni materiali
1) Terreni e fabbricati 141.650 140.019
2) Impianti e macchinario 291.861 306.631
3) Attrezzature industriali e commerciali 9.900 10.484
4) Altri beni 18.551 19.514
5) Immobilizzazioni in corso e acconti 49.901 44.159

Totale 511.863 520.807

III - Immobilizzazioni finanziarie
1) Partecipazioni in:

a) imprese controllate 25.509 13.094
b) imprese collegate 14.128 14.576
c) altre imprese 20.796 18.908

Totale 60.433 46.578

Totale immobilizzazioni (B) 732.873 739.132

C) ATTIVO CIRCOLANTE
I - Rimanenze

1) Materie prime, sussidiarie e di consumo 231.348 240.319
2) Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 37.583 38.770
3) Lavori in corso su ordinazione 20.196 19.530
4) Prodotti finiti e merci 54.059 45.336

Totale 343.186 343.955

II - Crediti
1) Verso clienti 215.564 250.249
2) Verso imprese controllate 2.715 4.079
3) Verso imprese collegate 1.110 856
5) Verso altri 74.607 67.659

Totale 293.996 322.843

III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni
5) Altri titoli 6.622 7.434
6) Crediti finanziari:

a) verso imprese controllate 9.222 6.714
b) verso imprese collegate 6.587 8.523
d) verso altri 10.136 8.602

Totale 32.567 31.273

IV - Disponibilità liquide
1) Depositi bancari e postali 15.298 35.651
3) Denaro e valori in cassa 13 5

Totale 15.311 35.656

Totale attivo circolante (C) 685.060 733.727

D) RATEI E RISCONTI 3.111 3.423

TOTALE DELL’ATTIVO 1.421.044 1.476.282

Il Collegio Sindacale: Prof. Mario Alberto Galeotti Flori - Dr. Marcello Fazzini - Dr. Alessandro Trotter 
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Bilancio consolidato

PASSIVO (valori in migliaia di Euro) Al 31.12.2002 Al 31.12.2001
(12 mesi) (6 mesi)

A) PATRIMONIO NETTO
I - Capitale 350.942 350.942 
IV - Riserva legale 18.832 18.030 
VII - Riserva azioni proprie e della controllante 6.072 7.298 
VIII - Riserva di consolidamento 34.951 45.638 
VIII - Utili (perdite) portati a nuovo 47.895 44.528 
IX - Utile (perdita) dell’esercizio (19.343) 6.684 

Totale 439.349 473.120 

Patrimonio netto di competenza di terzi 0 2.935 

Totale 439.349 476.055 

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI
1) Per trattamento di quiescenza e obblighi simili 631 662 
2) Per imposte 2.696 2.271 
3) Altri 58.525 91.452 

Totale 61.852 94.385 

C) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO DI LAVORO
SUBORDINATO 117.453 116.822 

di cui: esigibili di cui: esigibili
oltre esercizio oltre esercizio

successivo successivo

D) DEBITI
3) Debiti verso banche 451.210 577.541 523.800 566.995 
4) Debiti verso altri finanziatori 2.899 2.997
5) Acconti 5.740 3.742
6) Debiti verso fornitori 102.301 110.157 
7) Debiti rappresentati da titoli di credito 4.626 174 
8) Debiti verso imprese controllate 7.075 6.519 
9) Debiti verso imprese collegate 0 960 
10) Debiti verso controllante 3.527 600 
11) Debiti tributari 22.541 19.278 
13) Altri debiti 74.422 76.469 

Totale 451.210 800.672 523.800 787.891 

E) RATEI E RISCONTI 1.718 1.129 

TOTALE DEL PASSIVO E DEL NETTO 1.421.044 1.476.282 

CONTI D’ORDINE
1) Fideiussioni e garanzie prestate a favore di terzi 13.853 12.541 
2) Copertura rischio tassi e cambi 1.023 394 
3) Beni in leasing 16.637 12.988 
4) Altri 93 61 

TOTALE 31.606 25.984 

Il Presidente: Dr. Luigi Orlando
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Bilancio consolidato

CONTO ECONOMICO (valori in migliaia di Euro) Esercizio 2002 Esercizio 2001
(12 mesi) (6 mesi)

A) VALORE DELLA PRODUZIONE
1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 2.054.422 1.087.111 
2) Variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di 

lavorazione, semilavorati e finiti (7.110) (35.205)
3) Variazioni dei lavori in corso su ordinazione 338 12.099 
4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 1.914 578 
5) Altri ricavi e proventi 20.450 11.352 

Totale valore della produzione (A) 2.070.014 1.075.935 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE
6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci (1.311.603) (659.613)
7) Per servizi (276.311) (148.770)
8) Per godimento di beni di terzi (8.806) (4.325)
9) Per il personale:

a) salari e stipendi (266.798) (135.863)
b) oneri sociali (83.847) (35.873)
c) trattamento di fine rapporto (3.873) (3.444)
d) trattamento quiescenza e simili (9.506) (364.024) (3.341) (178.521)

10) Ammortamenti e svalutazioni:
a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali (12.866) (7.046)
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali (70.358) (32.643)
d) svalutazione dei crediti compresi nell’attivo

circolante e delle disponibilità liquide (1.462) (84.686) (546) (40.235)

11) Variazioni delle rimanenze di materie prime,
sussidiarie, di consumo e merci 6.003 (1.778)

12) Accantonamenti per rischi (902) (1.309)
14) Oneri diversi di gestione (15.551) (6.736)

Totale costi della produzione (B) (2.055.880) (1.041.287)

Differenza tra valore e costi della produzione (A – B) 14.134 34.648 

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI
15) Proventi da partecipazioni 4.375 222
16) Proventi finanziari 17.033 6.369
17) Interessi ed altri oneri finanziari (37.831) (21.651)

Totale proventi e oneri finanziari (C) (15 + 16 – 17) (16.423) (15.060)

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE
18) Rivalutazioni:

a) di partecipazioni 0 0 0 0 

19) Svalutazioni:
a) di partecipazioni (2.441) 0 
c) di titoli in attivo circolante (1.355) (3.796) (999) (999)

Totale rettifiche di valore di attività finanziarie (D) (3.796) (999)

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI
20) Proventi 15.528 19.164 
21) Oneri (11.009) (13.311)

Totale delle partite straordinarie (E) 4.519 5.853 

Risultato prima delle imposte (A + B + C + D + E) (1.566) 24.442  

22) Imposte sul reddito dell’esercizio (17.777) (17.694)

26) UTILE (PERDITA) DELL’ESERCIZIO (19.343) 6.748 

Utile di competenza di terzi 0 (64)

26) UTILE (PERDITA) DI GRUPPO (19.343) 6.684

Il Collegio Sindacale: Prof. Mario Alberto Galeotti Flori - Dr. Marcello Fazzini - Dr. Alessandro Trotter Il Presidente: Dr. Luigi Orlando
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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO CONSOLIDATO AL 31 DICEMBRE 2002

1) Forma e contenuto

Il bilancio consolidato al 31 dicembre 2002 è stato redatto sulla base delle disposizioni del D.Lgs. n. 127 del 9 aprile 1991
ed è stato integrato, per una migliore informativa, del rendiconto finanziario.
La data di riferimento del bilancio consolidato coincide con l’esercizio della controllante.
I bilanci delle società consolidate integralmente sono stati rettificati allo scopo di ottenere l’uniformità dei principi contabili.
Tutti i bilanci delle società del Gruppo, sia consolidate che non, sono sottoposti a revisione contabile, eseguita da società
facenti parte del network internazionale di Deloitte & Touche (la società IMI Yorkshire Copper Tubes Ltd. da KPMG).

2) Area di consolidamento

Fanno parte dell’area di consolidamento le società controllate direttamente e indirettamente da SMI - Società
Metallurgica Italiana spa, società capogruppo. L’elenco di queste società è riportato nell’allegato A. 

Variazioni area di consolidamento:

• è stata inclusa la società controllata KME UK Ltd., che in precedenza era esclusa da consolidamento poiché di
attività irrilevante rispetto al complesso del Gruppo e fino al 31 dicembre 2001 era valutata al costo. Tale con-
dizione è venuta meno per l’acquisizione, effettuata nel dicembre 2002, del 100% della società IMI Yorkshire
Copper Tubes Ltd., che ha significativamente mutato la consistenza di attività e passività di KME UK Ltd. La so-
cietà acquisita sarà a sua volta consolidata a partire dal 1° gennaio 2003;

• è uscita la società SIA Copper S.A., venduta a terzi. 

Le collegate Laminados Oviedo Cordoba SA (LOCSA SA) e Evidal Schmöele sono valutate con il metodo del patrimonio netto.

Non sono state consolidate integralmente alcune società che, pur essendo possedute in misura superiore al 50%, svolgono
una modesta ed eterogenea attività rispetto alle altre aziende del Gruppo. Tali partecipazioni sono state valutate secondo il
metodo del patrimonio netto, oppure al costo, se non aventi una significativa attività operativa. Il dettaglio delle partecipa-
zioni superiori al 20%, per le quali non è stato utilizzato il metodo del consolidamento integrale, è riportato nell’allegato B.

Il raccordo tra il patrimonio netto, comprensivo del risultato di periodo, della capogruppo SMI spa e quello del bilancio con-
solidato di Gruppo alla stessa data, nonché il raccordo fra i corrispondenti risultati, sono esposti negli allegati C e D.

3) Principi e tecniche di consolidamento e criteri di conversione

Il metodo di consolidamento adottato è quello integrale previsto dalla VII Direttiva CEE e dal D.Lgs. 9 aprile 1991 n. 127.

Le principali tecniche adottate sono le seguenti:

• il valore contabile delle partecipazioni detenute dalla società capogruppo e dalle altre società incluse nell’area
di consolidamento è stato eliminato contro il relativo patrimonio netto.
Le differenze emerse sono state direttamente imputate a rettifica del patrimonio netto consolidato (riserva di
consolidamento) con esclusione della controllata KM Europa Metal AG, la cui differenza è stata iscritta nel-
l’attivo alla voce “Differenza di consolidamento”, ammortizzabile in 20 anni. Il periodo di ammortamento è ini-
ziato il 1° luglio 1997. 
In proposito vedasi l’allegato E riportato in Appendice.

• I debiti e i crediti, i costi ed i ricavi, inerenti ad operazioni intercorse tra le società incluse nell’area di conso-
lidamento, sono stati eliminati.
Gli utili derivanti da operazioni intersocietarie inclusi nella valutazione delle rimanenze di fine esercizio sono
risultati irrilevanti; quelli derivanti da altre operazioni intersocietarie sono stati eliminati.

• Le quote di patrimonio netto e di risultato di competenza di azionisti terzi delle controllate consolidate sono
state esposte separatamente in un’apposita posta del bilancio.
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• I bilanci espressi in moneta estera sono stati convertiti in Euro applicando alle singole poste del conto econo-
mico i cambi medi dell’esercizio ed a quelle dello stato patrimoniale i cambi di fine dicembre, ad eccezione del
risultato di esercizio che è stato convertito ai cambi medi dell’esercizio.

I tassi di cambio utilizzati per la conversione sono i seguenti:

1 Euro pari a 0,60870 GBP 31 dicembre 2001
1 Euro pari a 0,65060 GBP 31 dicembre 2002 utilizzato per la conversione dello stato patrimoniale
1 Euro pari a 0,62363 GBP utilizzato per la conversione del conto economico

La differenza tra l’utile di esercizio quale risulta dalla conversione dei cambi medi dell’anno e quello risultante dalla con-
versione in base ai cambi di fine dicembre, è affluita alla riserva di consolidamento.

4) Principi contabili e criteri di valutazione

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, nella prospet-
tiva della continuità dell’attività.

Secondo il principio di competenza, gli effetti delle transazioni e degli altri eventi sono rilevati al momento della loro ma-
turazione economica e non al momento della loro manifestazione finanziaria e sono quindi registrati in contabilità e nel
bilancio nel periodo a cui si riferiscono.

Il bilancio è stato redatto secondo principi che non si discostano da quelli utilizzati nel precedente esercizio. La conti-
nuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo è necessaria per assicurare la comparabilità dei bilanci della
società nei vari esercizi.

4.1 Immobilizzazioni immateriali 

Gli oneri di natura pluriennale sono relativi a costi sostenuti per software, marchi e brevetti; sono iscritti al costo nel-
l’attivo ed ammortizzati in via diretta sulla base della loro prevista utilità futura. Qualora tale durata non sia individua-
bile, l’ammortamento è effettuato nella misura annua del 20%.

4.2 Immobilizzazioni materiali

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, eventualmente rettificato per effetto di
rivalutazioni volontarie o di leggi di allineamento monetario.

Gli ammortamenti sono calcolati ad aliquote costanti basate sulla vita utile stimata dei cespiti oggetto di costante verifica.
I costi di riparazione e manutenzione ordinaria delle immobilizzazioni tecniche sono addebitati a carico dell’esercizio.

4.3 Immobilizzazioni finanziarie

Le partecipazioni di entità superiore al 20% del capitale sociale sono valutate con il metodo del patrimonio netto oppu-
re al costo, se di entità non rilevante.
Le partecipazioni inferiori al 20% del capitale sociale sono valutate al costo.
Gli altri titoli sono iscritti al costo. Le partecipazioni in società quotate sono valutate al costo, eventualmente rettificato
per perdite permanenti di valore.

4.4 Rimanenze 

Le merci di proprietà esistenti alla fine dell’esercizio sono valutate al minore tra il costo di acquisto o di produzione, com-
prensivo degli oneri accessori, ed il valore di presunto realizzo desumibile dall’andamento del mercato.
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Il costo della materia prima “metallo”, compreso quello contenuto nei prodotti in corso di lavorazione e nei prodotti fi-
niti, è determinato con il metodo:

• FIFO per le quantità coperte da ordini di vendita a clienti terzi;
• LIFO per le restanti quantità che rappresentano lo stock di struttura.

Il costo di trasformazione dei prodotti in corso di lavorazione e finiti comprende gli oneri accessori di diretta imputazio-
ne e la quota parte di spese indirette di produzione ragionevolmente imputabili al prodotto.

I lavori in corso su ordinazione sono valutati, per la parte di prestazioni eseguite, sulla base dei corrispettivi pattuiti, ri-
dotti degli oneri di commercializzazione.

Materie sussidiarie e materiali di consumo sono valutati al costo medio progressivo.

4.5 Crediti

I crediti sono esposti al loro presunto valore di realizzo.

4.6 Crediti e debiti in valuta estera

I crediti e i debiti in valuta estera sono iscritti al cambio del giorno in cui è sorta la relativa obbligazione; gli utili e le
perdite su cambi vengono rilevati all’atto dell’incasso o del pagamento.
I crediti e debiti in valuta estera, in essere alla data di chiusura dell’esercizio, sono valutati ai cambi correnti a tale data.
L’effetto di tale valutazione, rispetto ai cambi di accensione, è riflesso nel conto economico.

4.7 Attività finanziarie non immobilizzate

Le partecipazioni in società quotate e gli altri titoli a reddito fisso sono valutati al minore tra il costo, determinato se-
condo la metodologia del LIFO, ed il valore di realizzo desumibile dall’andamento del mercato borsistico, espresso dalla
media aritmetica dei prezzi rilevati nell’ultimo mese dell’esercizio.
I titoli a reddito fisso, acquisiti nell’ambito di operazioni finanziarie con rendimento predeterminato, vengono iscritti al costo.
I crediti finanziari sono iscritti al loro valore nominale che corrisponde al valore di presunto realizzo.

4.8 Ratei e risconti

I ratei e risconti attivi e passivi sono determinati nel rispetto del principio della competenza temporale.

4.9 Fondo trattamento di fine rapporto e di quiescenza

Il fondo di trattamento di fine rapporto lavoro dipendente e quello di quiescenza per agenti e rappresentanti sono de-
terminati sulla base delle vigenti norme legislative in materia.
I fondi pensione nelle controllate estere sono stati determinati sulla base di metodi attuariali, in ottemperanza alle le-
gislazioni locali.

4.10 Fondi per rischi ed oneri

I fondi in questione sono stanziati per far fronte ad oneri di natura determinata e di esistenza certa o probabile, dei quali,
alla data di chiusura dell’esercizio, sono indeterminati l’ammontare o la data di sopravvenienza.
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4.11 Imposte 

Sono calcolate, in chiusura di ogni esercizio, in base alla reale determinazione delle basi imponibili. 
Sono inoltre contabilizzate le imposte differite ed anticipate a fronte delle differenze, di natura temporanea, emergenti
dalle rettifiche di consolidamento o proprie dei bilanci delle società del Gruppo.

4.12 Costi e ricavi

Sono iscritti in base ai principi di effettività e di competenza.

* * *

L’illustrazione della struttura organizzativa del Gruppo e dei principali settori produttivi di attività si trova nella relazio-
ne degli Amministratori.
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5) Commento alle voci del bilancio consolidato

Si ricorda che il precedente esercizio ha avuto una durata di soli 6 mesi.

STATO PATRIMONIALE

ATTIVITÀ

B - Immobilizzazioni

B I - IIMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

(Euro/000) Differenze di Altre Totale
consolidamento

Saldo al 31.12.2001 168.224 3.522 171.746

Movimenti esercizio 0 1.697 1.697
Ammortamenti (10.840) (2.026) (12.866)

Saldo al 31.12.2002 157.384 3.193 160.577

La voce “differenza di consolidamento” si riferisce alla differenza fra il prezzo pagato per l’acquisizione della partecipa-
zione KM Europa Metal AG e il patrimonio della stessa al momento dell’acquisizione. Tale differenza viene ammortizza-
ta in un periodo di 20 anni; alla data corrente ne residuano 14,5.

La voce “altre” si riferisce fondamentalmente a licenze software; l’incremento registrato nel periodo è connesso al pro-
cesso di rinnovamento dei sistemi informativi di Gruppo.

B II - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

(Euro/000) Terreni e Impianti e Attrezzature Altri beni Immobiliz. Totale
fabbricati macchinario industriali e in corso e

commerciali acconti

Costo storico 359.846 1.094.871 88.981 93.154 44.159 1.681.011
Fondo ammortamento (219.827) (788.240) (78.497) (73.640) 0 (1.160.204)

Saldo al 31.12.2001 140.019 306.631 10.484 19.514 44.159 520.807

Riclassificazioni 5.724 30.679 609 4.039 (41.051) 0
Incrementi 1.176 9.057 1.341 1.565 47.296 60.435
Decrementi netti (1.179) (1.216) (79) (336) (503) (3.313)
Ammortamenti del periodo (7.829) (53.290) (2.784) (6.455) 0 (70.358)
Variaz.area consolidamento 3.739 0 329 224 0 4.292

Saldo al 31.12.2002 141.650 291.861 9.900 18.551 49.901 511.863

Le aliquote di ammortamento applicate, calcolate sulla base della vita utile dei singoli cespiti, sono:

Fabbricati industriali 3 - 6%
Impianti e macchinario 9 - 10%
Attrezzature industriali e commerciali 14 - 20%
Altri beni 14 - 20%

La linea incrementi presenta gli investimenti effettuati nel periodo, che risultano così ripartiti geograficamente: Euro 25
milioni in Germania, Euro 23 milioni in Italia, Euro 12 milioni in Francia.

Il piano di investimenti in essere è focalizzato sulla specializzazione dei siti produttivi con l’obiettivo principale di con-
tenere i costi di produzione per migliorare la produttività. I maggiori interventi del periodo hanno riguardato un forno
mobile per i laminati, un tornio di grandi dimensioni per i prodotti speciali ed una pressa per ottone.

La linea “variazioni di consolidamento” include le immobilizzazioni della controllata KME UK Ltd..
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B III - IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

1) Partecipazioni

(Euro/000) Partecipazioni in Partecipazioni in Partecipazioni in Totale
imprese controllate imprese collegate altre imprese

Saldo al 31.12.2001 13.094 14.576 18.908 46.578

Variazioni 12.415 (448) 1.888 13.855

Saldo al 31.12.2002 25.509 14.128 20.796 60.433

Il dettaglio delle partecipazioni in imprese controllate e collegate è incluso nell’allegato “B”.

In dettaglio, la variazione nella voce “partecipazioni in imprese controllate” risulta così composta:

Variazione area di consolidamento Euro (27)
Svalutazione società controllate Euro (1.993)
Investimenti Euro 14.435

Totale Euro 12.415

La variazione dell’area di consolidamento è l’effetto netto provocato dall’inclusione della controllata KME UK Ltd..
La svalutazione delle società controllate è dovuta alle perdite registrate nel corso dell’esercizio dalla società KME Copper
Te@m (Changzou) & Co. Ltd..
L’importo esposto nella voce investimenti è in larga misura rappresentato dal costo dell’acquisto effettuato, attraverso
KME UK Ltd., della società IMI Yorkshire Copper Tubes Ltd. con sede in Gran Bretagna.

La variazione relativa alle partecipazioni in imprese collegate è stata determinata dal risultato della collegata spagnola
LOCSA, che nell’esercizio ha contabilizzato una perdita di Euro 448 mila.

La voce partecipazioni in altre imprese include una quota pari al 1,98% del capitale Pirelli & C., iscritta per Euro 20,7
milioni.
Il corso medio di borsa degli ultimi sei mesi del 2002 delle azioni Pirelli & C. è sceso a Euro 1,59 e la diminuzione è
proseguita nei primi mesi del 2003 (la media mobile semestrale alla data del Consiglio di Amministrazione che ha re-
datto il bilancio è pari a Euro 1.28). Anche se il valore espresso dal mercato risulta inferiore al valore unitario medio
di carico (pari a Euro 1,69), gli amministratori ritengono che non si tratti di una perdita durevole di valore. Infatti,
anche se il bilancio consolidato 2002 chiude con una perdita di Euro 405 milioni, il patrimonio netto consolidato di
competenza per azione si attesta a Euro 2,96 e risulta superiore al carico di SMI. Non si è pertanto proceduto a svalu-
tare tali azioni.

C - Attivo Circolante

C I - Rimanenze

(Euro/000) Consistenze Variazioni Consistenze 
iniziali dell’esercizio finali

1) Materie prime, sussidiarie e di consumo 240.319 (8.971) 231.348
2) Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 38.770 (1.187) 37.583
3) Lavori in corso su ordinazione 19.530 666 20.196
4) Prodotti finiti e merci 45.336 8.723 54.059

Totale 343.955 (769) 343.186
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Lo stock totale di materia prima al 31 dicembre 2002, ammonta a tonnellate 127.286 (al 31 dicembre 2001 tonnellate
125.863) con un aumento dell’1,1%.

Tabella comparativa delle quantità 31.12.2002 31.12.2001

STOCK di proprietà
– di cui impegnato 71.051 59.119
– di cui di struttura 56.235 66.744

Totale tonnellate 127.286 125.863

Il leggero aumento dello stock complessivo è frutto di due andamenti divergenti: lo stock impegnato ha messo a segno un
aumento del 20%, compensato da una riduzione del 15,7% dello stock di struttura, reso possibile dall’applicazione di azio-
ni mirate al miglioramento dell’efficienza.
Come detto nell’illustrazione dei principi contabili adottati, lo stock di struttura è valutato con metodologia LIFO. Si se-
gnala che al 31 dicembre 2002 la plusvalenza potenziale era pari a circa Euro 2 milioni. Il riallineamento dei valori iscrit-
ti al prezzo di vendita ha comportato una svalutazione di circa Euro 3 milioni.

C II - CREDITI

(Euro/000) Consistenze Variazioni Consistenze
iniziali dell’esercizio finali

1) Clienti 258.422 (34.845) 223.577
(Fondo rischi su crediti) (8.173) 160 (8.013)

Totale netto 250.249 (34.685) 215.564

2) Imprese controllate 4.079 (1.354) 2.725
3) Imprese collegate 856 254 1.110
5) Altri 65.161 8.059 73.220
6) Imposte differite 2.498 (1.111) 1.387

Totale 322.843 (28.837) 294.006

La voce crediti commerciali diminuisce seguendo il calo del fatturato, correlato anche alla diminuzione del prezzo della
materia prima.

La voce “altri” è prevalentemente (Euro 47 milioni) costituita da crediti d’imposta. Mentre la parte relativa alla
Capogruppo (Euro 17 milioni) è stata chiesta a rimborso, i restanti Euro 30 milioni di pertinenza di società del compar-
to industriale sono così composti: Euro 28 milioni saranno utilizzati in compensazione delle imposte sui redditi dovute,
Euro 2 milioni sono stati chiesti a rimborso.

C III - ATTIVITÀ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI

5) Altri titoli

(Euro/000) Consistenze Variazioni Consistenze
iniziali dell’esercizio finali

Azioni proprie 35 (6) 29
Altri titoli 7.399 (806) 6.593

Totale 7.434 (812) 6.622

La voce “azioni proprie” ha avuto la seguente movimentazione:

• nel corso dell’esercizio, in esecuzione della delibera assembleare del 27 ottobre 2000, la Capogruppo ha vendu-
to con finalità di trading n. 65.000 azioni di risparmio SMI spa, registrando una modesta plusvalenza; ha effet-
tuato successivamente acquisti per la stessa quantità ad un valore medio unitario di Euro 0,57;
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• al 31 dicembre 2002 il controvalore delle azioni in portafoglio della Capogruppo è stato svalutato per Euro 7.911
per adeguarlo al corso medio del titolo registrato nel mese di dicembre 2002 pari a Euro 0,45.

La voce “altri titoli” si riferisce prevalentemente a:

• al 31 dicembre 2002 la Capogruppo possedeva, in esecuzione delle delibere assembleari del 28 ottobre 1999, del
27 ottobre 2000 e del 26 ottobre 2001, n. 6.043.000 azioni GIM risparmio (pari al 44,23% della categoria); nel
corso dell’esercizio sono state acquistate n. 262.000 azioni, ad un valore medio unitario di Euro 1,28. A fine pe-
riodo si è operata una svalutazione di Euro 1,347 milioni per allineare il preesistente valore medio di carico alla
quotazione media registrata in Borsa nel mese di dicembre, pari a Euro 1,00 per azione.

6) Crediti finanziari

(Euro/000) Consistenze Variazioni Consistenze
iniziali dell’esercizio finali

a) Imprese controllate 6.714 2.508 9.222
b) Imprese collegate 8.523 (1.936) 6.587
d) Altri 8.602 1.534 10.136

Totale 23.839 2.106 25.945

La variazione dei crediti finanziari verso imprese controllate è il saldo di due movimenti di segno opposto: da un lato dalla
riduzione di crediti pari a Euro 6,7 milioni vantati da KME AG verso KME UK Ltd., entrata nell’area di consolidamento
nell’esercizio in esame, dall’altro dal finanziamento concesso da KME UK Ltd. alla società acquisita IMI Yorkshire Copper
Tubes Ltd. per l’importo di Euro 9,2 milioni.

I crediti finanziari verso collegate sono relativi alla società LOCSA.

La voce “altri” è costituita per Euro 4,3 milioni da prestiti a dipendenti, erogati in misura preponderante dalla control-
lata francese in forza di una disposizione di legge che garantisce ai dipendenti la possibilità di ottenere prestiti dall’a-
zienda a fronte di acquisti immobiliari; il residuo riguarda un credito verso una società di leasing sorto a fronte della ces-
sione di immobili industriali a Menden (Euro 1,8 milioni), ritenute d’acconto anticipate sul trattamento di fine rapporto
in Italia (Euro 1,8 milioni) e il deposito fruttifero a cauzione dell’affitto di un immobile industriale della società neo ac-
quisita (Euro 2,2 milioni).

C IV - DISPONIBILITÀ LIQUIDE

(Euro/000) Consistenze Variazioni Consistenze
iniziali dell’esercizio finali

Depositi bancari e postali 35.651 (20.353) 15.298
Denaro e valori in cassa 5 8 13

Totale 35.656 (20.345) 15.311

C V - RATEI E RISCONTI

(Euro/000) Consistenze Variazioni Consistenze
iniziali dell’esercizio finali

Ratei attivi 241 (212) 29
Risconti attivi 3.182 (100) 3.082

Totale 3.423 (312) 3.111
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PASSIVO

A - Patrimonio netto

Il patrimonio netto ammonta a Euro 439,4 milioni.

Il capitale sociale al 31 dicembre 2002 è quindi pari a Euro 350.941.880 ed è suddiviso in n. 644.667.428 azioni ordinarie
e n. 57.216.332 azioni di risparmio, tutte del valore nominale di Euro 0,50.

La tabella seguente illustra la composizione delle riserve patrimoniali:

(Euro/000) 31.12.2002 31.12.2001

Riserva legale 18.832 18.030
Utili a nuovo 47.895 44.528
Riserva azioni proprie e della controllante 6.072 7.298
Riserva di consolidamento 34.951 45.638

Totale 107.750 115.494

La riserva legale si incrementa a seguito dell’allocazione del risultato del precedente esercizio (Euro 0,8 milioni).
Gli utili a nuovo crescono per la destinazione a riserva di Euro 2,1 milioni del risultato dell’esercizio precedente e per la
riclassifica di Euro 1,2 milioni precedentemente iscritti nella riserva azioni proprie e della controllante, che si riduce
specularmente per la svalutazione delle azioni proprie e della controllante in portafoglio.

Di seguito si fornisce il dettaglio della riserva di consolidamento:

(Euro/000) 31.12.2002 31.12.2001

Differenza di eliminazione di partecipazioni consolidate 34.951 45.638

Totale 34.951 45.638

Patrimonio netto di terzi

(Euro/000) 31.12.2002 31.12.2001

Patrimonio netto di competenza di terzi 0 2.871
Risultato di competenza di terzi 0 64

Totale 0 2.935

La quota di terzi si azzera in conseguenza del completamento dell’operazione di squeeze out che ha portato la percen-
tuale di possesso di KME A.G. al 100%.

B - Fondi per rischi ed oneri

(Euro/000) Consistenze Variazioni Consistenze
iniziali dell’esercizio finali

Fondo per trattamento di quiescenza e obblighi simili 662 (31) 631
Fondo imposte 2.271 425 2.696
Fondo ristrutturazione industriale 16.392 (6.434) 9.958
Altri fondi 75.060 (26.493) 48.567

Totale 94.385 (32.533) 61.852

I debiti per trattamento di quiescenza sono relativi ad importi riferibili a personale non dipendente.
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Nel corso dell’esercizio la voce “Fondo ristrutturazione industriale” è stata utilizzata per Euro 8,7 milioni a fronte dei
costi determinati dall’esecuzione del piano di ristrutturazione relativo agli stabilimenti industriali francesi e per Euro
2,2 milioni in relazione ai costi legati all’incentivo all’esodo del personale del Gruppo.
Nel periodo sono stati accantonati Euro 4,5 milioni per le ulteriori riduzioni di personale pianificate; al 31 dicembre 2002
il fondo accoglie principalmente (Euro 9,4 milioni) stanziamenti per tali programmi.

La riduzione della voce “altri fondi” è attribuibile per Euro 24,4 al comparto industriale, che nel periodo ha utilizzato
fondi precedentemente accantonati per Euro 26,9 milioni a fronte di costi che si sono manifestati nel corso dell’eserci-
zio, ha rilasciato fondi rilevatisi eccedenti rispetto alle effettive necessità per Euro 9,8 milioni, ed ha operato nuovi ac-
cantonamenti per Euro 12,3 milioni. La variazione residua (Euro 2,1 milioni) è stata originata dalle variazioni dei fondi
della controllata diretta SMI.

In particolare nella voce “altri fondi” iscritta a fine periodo sono compresi: 

• per la Capogruppo:
– Euro 3,3 milioni relativi al fondo oscillazione partecipazioni stanziato nei precedenti esercizi a copertura

delle potenziali perdite derivanti dalla cessazione dell’attività produttiva della controllata Europa Metalli
SE.DI. SpA.;

– un fondo per rischi legali e tributari della consistenza di Euro 0,3 milioni.

• per le società del comparto industriale:
– garanzie su prodotti (Euro 8 milioni);
– attività industriali spagnole (Euro 12 milioni), fondo costituito da stanziamenti effettuati in precedenti eser-

cizi a fronte della ristrutturazione della controllata LOCSA SA (Euro 9 milioni) ed a copertura di garanzie
prestate (Euro 3 milioni);

– opere di manutenzione (Euro 2,3 milioni) stanziate da KME AG per la ristrutturazione di un immobile di pro-
prietà;

– oscillazione prezzo rame (Euro 1,8 milioni), iscritto da KME AG a fronte della rivalutazione obbligatoria
dello stock di materia prima operata dopo la svalutazione del 1998;

– cause legali, fiscali e ambientali (Euro 0,3 milioni);
– perdite società collegate e controllate (Euro 2,5 milioni); gli utilizzi del periodo sono relativi alle perdite

connesse alla cessazione dell’attività della controllata Evidal Schmöle ed altre minori. 

C - Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato e Fondo pensioni

(Euro/000) Consistenze Variazioni dell’esercizio Consistenze
iniziali

Accantonamenti Utilizzi Trasferimenti
finali

Totale 116.822 6.740 (6.109) 0 117.453

Al 31 dicembre 2002 il fondo trattamento di fine rapporto ammonta a Euro 28,3 milioni (di competenza delle società ita-
liane), il fondo pensioni a Euro 89,1 milioni (di competenza delle società tedesche, francesi e spagnole).

D - Debiti

1) Debiti verso banche

I debiti verso banche ammontano a Euro 577,5 milioni, di cui Euro 451,5 milioni con scadenza superiore ad un anno e
Euro 0,075 milioni con scadenza oltre i cinque anni. Al 31 dicembre 2001 l’indebitamento era pari a Euro 567 milioni.
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2) Altri debiti

(Euro/000) Consistenze Variazioni Consistenze
iniziali dell’esercizio finali

Debiti verso altri finanziatori 2.997 (98) 2.899
Acconti 3.742 1.998 5.740
Debiti verso fornitori 110.157 (7.856) 102.301
Debiti rappresentati da titoli di credito 174 4.452 4.626
Debiti verso imprese controllate 6.519 556 7.075
Debiti verso imprese collegate 960 (960) 0
Debiti verso controllanti 600 2.927 3.527
Debiti tributari 19.278 3.263 22.541
Altri debiti 76.469 (2.047) 74.422

Totale 220.896 2.235 223.131

I debiti verso altri finanziatori riguardano in prevalenza finanziamenti ricevuti con la cessione pro solvendo di crediti
commerciali a società di factoring.

I debiti rappresentati da titoli di credito sono costituiti da cambiali passive.

I debiti verso controllate trovano origine in rapporti commerciali della controllata KM Europa Metal AG con alcune sue
controllate non incluse nell’area di consolidamento.

La voce altri debiti comprende, per un importo di circa Euro 64 milioni, debiti connessi all’amministrazione del perso-
nale (retribuzioni, premi, contributi a istituti di previdenza e di sicurezza sociale, liquidazioni, ferie maturate) che ven-
gono liquidati nei primi mesi dell’esercizio successivo; la differenza riguarda debiti verso lavoratori autonomi per pre-
stazioni di servizi, amministratori e sindaci per emolumenti, agenti e rappresentanti per provvigioni maturate, società
diverse per royalties maturate sui prodotti fabbricati su licenza.

Tutti i debiti hanno scadenza entro un anno.

E - Ratei e Risconti

(Euro/000) Consistenze Variazioni Consistenze
iniziali dell’esercizio finali

Ratei passivi 540 257 797
Risconti passivi 589 332 921

Totale 1.129 589 1.718

Conti d’ordine

(Euro/000) Consistenze Variazioni Consistenze 
iniziali dell’esercizio finali

Fideiussioni e garanzie reali prestate a favore di terzi 12.541 1.312 13.853
Copertura rischio tassi e cambi 394 629 1.023
Beni in leasing 12.988 3.649 16.637
Altri 61 32 93

Totale 25.984 5.622 31.606

Le fideiussioni e garanzie prestate a favore di terzi trovano origine in impegni su acquisto di immobilizzazioni, che nel
periodo diminuiscono per il minor volume di investimenti programmati.
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CONTO ECONOMICO

I dati dell’esercizio sono relativi ad un periodo di 12 mesi, mentre quelli di confronto fanno riferimento a un periodo di
6 mesi, quindi non risultano omogenei. Per una migliore comparabilità è stato predisposto un raffronto pro forma relati-
vo ai 12 mesi (gennaio-dicembre) dell’anno 2001.

A - Valore della produzione

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni

(Euro/000) Esercizio 2002 Esercizio 2001 2001 - 12 mesi
(12 mesi) (6 mesi) Pro forma

Ricavi delle vendite 2.052.787 1.085.672 2.410.415
Ricavi delle prestazioni 1.635 1.439 2.670

Totale 2.054.422 1.087.111 2.413.085

Nell’esercizio si osserva un marcato calo del fatturato, attribuibile sia ad una riduzione dei volumi venduti (ton –10,7%),
che ad una flessione dei prezzi che ha interessato la maggior parte delle linee di prodotto , a cui si è sommata una ulte-
riore contrazione del prezzo medio del rame (–6,05%).
È importante segnalare che in un periodo difficile, con calo di volumi e prezzi, le quote di mercato sono state sostan-
zialmente mantenute.

Ripartizione per aree geografiche (valori in milioni di Euro) Esercizio 2002 Esercizio 2001
(12 mesi) (6 mesi)

Importo % Importo %

Italia 375 18,3 205 18,9 
Francia 250 12,2 124 11,4 
Germania 485 23,6 275 25,3 
Altri paesi UE 617 30,0 341 31,4 

Totale 1.727 84,1 945 87,0 

Altri paesi 327 15,9 142 13,0 

Totale 2.054 100,0 1.087 100,0 

La flessione più importante riguarda l’area Euro dove i mercati tedesco ed italiano hanno evidenziato risultati partico-
larmente negativi; i paesi extra UE si segnalano per una migliore tenuta.

Ripartizione per settore di attività (valori in milioni di Euro) Esercizio 2002 Esercizio 2001
(12 mesi) (6 mesi)

Importo % Importo %

Prodotti per costruzioni 588 28,6 312 28,7
Prodotti per l’industria 941 45,8 482 44,3
Trading e altro 525 25,6 293 27,0

Totale 2.054 100,0 1.087 100,0 

Il rallentamento della congiuntura economica ha penalizzato quasi tutte le attività del Gruppo, con particolare impatto
sulle vendite dei prodotti per l’industria, come descritto in altra parte della relazione.
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2) Variazione delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti

(Euro/000) Esercizio 2002 Esercizio 2001 Esercizio 2001
(12 mesi) (6 mesi) Pro forma 12 mesi

Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati (9.562) (21.965) (19.778)
Prodotti finiti 2.452 (13.240) (9.707)

Totale (7.110) (35.205) (29.485)

L’ulteriore riduzione trova spiegazione nella discesa dei prezzi della materia prima.

3) Variazione dei lavori in corso su ordinazione

(Euro/000) Esercizio 2002 Esercizio 2001 Esercizio 2001
(12 mesi) (6 mesi) Pro forma 12 mesi

Lavori in corso su ordinazione 338 12.099 7.779

Totale 338 12.099 7.779

4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni

(Euro/000) Esercizio 2002 Esercizio 2001 Esercizio 2001
(12 mesi) (6 mesi) Pro forma 12 mesi

Costi per nuovi impianti 1.914 578 2.275

Totale 1.914 578 2.275

5) Altri ricavi e proventi

La voce dell’importo di complessivi Euro 20,4 milioni (Euro 17,3 milioni l’anno precedente), comprende affitti attivi
(Euro 1,4 milioni), rimborsi assicurativi (Euro 2,1 milioni), recuperi di spese (Euro 3,4 milioni), sussidi (Euro 0,8 milio-
ni) e proventi di varia natura quali riduzione di fondi precedentemente stanziati (Euro 7,8) ed altri proventi.

B - Costi della produzione

6) Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci

(Euro/000) Esercizio 2002 Esercizio 2001 Esercizio 2001
(12 mesi) (6 mesi) Pro forma 12 mesi

Acquisti di materie prime 1.247.986 642.069 1.396.603
Acquisti di materiale di consumo 63.617 17.544 54.456

Totale 1.311.603 659.613 1.451.059

La contrazione degli acquisti di materie prime è stata determinata sia dal minor prezzo medio del rame, che dal calo dei
livelli di attività.
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7) Costi per servizi

(Euro/000) Esercizio 2002 Esercizio 2001 Esercizio 2001
(12 mesi) (6 mesi) Pro forma 12 mesi

Fabbisogni energetici 49.543 26.062 56.830
Spese generali di produzione 89.304 55.610 140.805
Spese di vendita e commerciali 99.832 47.943 106.349
Altre spese 37.632 19.155 43.696

Totale 276.311 148.770 347.680

La diminuzione dei costi è dovuta al calo di attività rispetto all’anno precedente ed alle misure di contenimento intra-
prese, volte a riduzioni sia nelle aree produttive che nei costi generali.

8) Costi per godimento beni di terzi

(Euro/000) Esercizio 2002 Esercizio 2001 Esercizio 2001
(12 mesi) (6 mesi) Pro forma 12 mesi

Canoni leasing 2.353 1.051 1.997
Affitti passivi 6.453 3.274 6.775

Totale 8.806 4.325 8.772

L’incremento dei canoni di leasing è determinato dai canoni relativi ai nuovi uffici in Firenze.

9) Costi del personale

(Euro/000) Dirigenti e Operai e Totale
impiegati categorie

speciali

Salari e stipendi 103.318 163.480 266.798
Oneri sociali 29.798 54.049 83.847
Trattamento di fine rapporto 2.580 4.210 6.790
Altri costi non ripartibili 6.589

Totale esercizio 2002 (12 mesi) 135.696 221.739 364.024

Totale esercizio 2001 (6 mesi) 65.442 109.738 178.521

Totale esercizio 2001 (pro forma 12 mesi) 139.011 235.038 380.481

Di seguito si fornisce il dettaglio relativo alla composizione della forza lavoro media di periodo:

Dirigenti e Operai e Totale
impiegati categorie

speciali

Al 30 giugno 2001 2.162 6.120 8.282
Al 31 dicembre 2001 2.091 5.814 7.905

Media esercizio (di soli 6 mesi) 2.127 5.967 8.094

Al 31 dicembre 2001 2.091 5.814 7.905 
Al 30 giugno 2002 2.072 5.676 7.748 
Al 31 dicembre 2002 2.062 5.595 7.657 

Media esercizio 2.075 5.695 7.770 

La riduzione del periodo è dovuta sia alla chiusura di uno stabilimento produttivo sia ad interventi di natura strutturale
volti al miglioramento dell’efficienza organizzativa.
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10) Ammortamenti e svalutazioni

Sono così costituiti:

(Euro/000) Esercizio 2002 Esercizio 2001 Esercizio 2001
(12 mesi) (6 mesi) Pro forma 12 mesi

a) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali
– su differenza di consolidamento 10.840 5.420 10.839
– altre 2.026 1.626 2.406

Totale A 12.866 7.046 13.245

b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali
– fabbricati 7.829 3.763 7.618
– impianti e macchinari 53.290 25.089 53.644
– attrezzature industriali e commerciali 2.784 1.308 2.607
– altri beni 6.455 2.483 5.768

Totale B 70.358 32.643 69.637

d) Svalutazione dei crediti compresi nell’attivo circolante
– accantonamento a fondo rischi su crediti 1.462 546 2.242

Totale D 1.462 546 2.242

Totale A + B + D 84.686 40.235 85.124

11) Variazione delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci

(Euro/000) Esercizio 2002 Esercizio 2001 Esercizio 2001
(12 mesi) (6 mesi) Pro forma 12 mesi

Materie prime 3.522 (9.276) (31.879)
Materie sussidiarie e di consumo 2.481 7.498 21.180

Totale 6.003 (1.778) (10.699)

12) Accantonamenti per rischi

(Euro/000) Esercizio 2002 Esercizio 2001 Esercizio 2001
(12 mesi) (6 mesi) Pro forma 12 mesi

Accantonamenti per rischi 902 1.309 7.158

Totale 902 1.309 7.158

14) Oneri diversi di gestione

(Euro/000) Esercizio 2002 Esercizio 2001 Esercizio 2001
(12 mesi) (6 mesi) Pro forma 12 mesi

Oneri tributari 9.963 4.295 15.534
Altri oneri 5.588 2.441 4.710

Totale 15.551 6.736 20.244
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Differenza tra valore e costi della produzione

(Euro/000) Esercizio 2002 Esercizio 2001 Esercizio 2001
(12 mesi) (6 mesi) Pro forma 12 mesi

Totale valore della produzione 2.070.014 1.075.935 2.409.377
Totale costi della produzione (2.055.880) (1.041.287) (2.311.217)

Differenza tra valore e costi della produzione 14.134 34.648 98.160

Il saldo netto fra valori e costi della produzione segna un peggioramento rispetto all’esercizio precedente; ciò è dovuto
al deterioramento della domanda soprattutto del settore prodotti industriali, e quindi dell’attività produttiva, avvenuto
nella seconda parte dell’anno.

C - Proventi e oneri finanziari

15) Proventi da partecipazioni

(Euro/000) Esercizio 2002 Esercizio 2001 Esercizio 2001
(12 mesi) (6 mesi) Pro forma 12 mesi

Dividendi 4.375 222 3.418

Totale 4.375 222 3.418

La voce dell’esercizio accoglie i dividendi percepiti da KME AG dalle società commerciali non consolidate (Euro 1,1 mi-
lioni) e i dividendi percepiti dalla Capogruppo relativi a Pirelli & C. Sapa (Euro 1,3 milioni), Europa Metalli SE.DI. SpA
(Euro 1,4 milioni) e GIM risparmio e ordinarie (Euro 0,5 milioni).

16) Altri proventi finanziari

(Euro/000) Esercizio 2002 Esercizio 2001 Esercizio 2001
(12 mesi) (6 mesi) Pro forma 12 mesi

Interessi su titoli di Stato 0 2 2
Interessi attivi da banche 246 171 501
Interessi attivi da clienti 556 343 872
Interessi attivi da diversi 1.858 839 1.953
Utili su negoziazione titoli 62 32 80
Differenze cambio attive 14.128 4.476 8.757
Altri 183 506 708

Totale 17.033 6.369 12.873

Le differenze cambio attive sono maturate soprattutto in relazione ad operazioni di copertura sul dollaro, valuta indebo-
litasi nel periodo in esame.

17) Interessi ed altri oneri finanziari

(Euro/000) Esercizio 2002 Esercizio 2001 Esercizio 2001
(12 mesi) (6 mesi) Pro forma 12 mesi

Interessi passivi banche (23.236) (15.068) (32.804)
Interessi passivi diversi (3.745) (2.449) (7.101)
Commissioni passive (1.412) (450) (1.683)
Interessi passivi da controllante (180) (76) (4)
Altri costi finanziari (2.403) 0 (117)
Differenze cambio negative (6.855) (3.608) (6.918)

Totale (37.831) (21.651) (48.627)

Il saldo delle partite finanziarie è migliorato rispetto al periodo precedente; ciò è dovuto sia al minore indebitamento
medio del periodo, che alla diminuzione dei tassi passivi.
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D - Rettifiche di valore di attività finanziarie

19) Svalutazioni

La posta in esame ammonta complessivamente a Euro 3,8 milioni.

Si riferiscono al risultato della collegata LOCSA (Euro 0,4 milioni), alla controllata Copper Te@m (Changzou) & Co. KG
(Euro 2 milioni) e, per quanto riguarda la Capogruppo, alla svalutazione delle azioni proprie e della controllante, per ade-
guare il valore di carico alle quotazioni di Borsa (Euro 1,4 milioni).

E - Proventi e oneri straordinari

20) Proventi

(Euro/000) Esercizio 2002 Esercizio 2001 Esercizio 2001
(12 mesi) (6 mesi) Pro forma 12 mesi

Plusvalenze su beni patrimoniali ceduti 3.039 1.495 2.820
Altri proventi 12.489 17.669 19.314

Totale 15.528 19.164 22.134

La plusvalenza su beni patrimoniali ceduti riguarda fondamentalmente la cessione della partecipazione SIA Copper S.A.,
avvenuta nel mese di dicembre 2002.

La voce “Altri proventi” accoglie per Euro 2,1 milioni proventi relativi all’attività della Capogruppo SMI; si tratta princi-
palmente di rilasci di fondi accantonati in precedenti esercizi, rilevatisi esuberanti rispetto agli effettivi costi sostenuti,
mentre l’importo di Euro 10,5 milioni è riferibile a KME ed è stato determinato dall’utilizzo dei fondi stanziati a fronte
della ristrutturazione di attività francesi per Euro 8,7 milioni. 

21) Oneri

(Euro/000) Esercizio 2002 Esercizio 2001 Esercizio 2001
(12 mesi) (6 mesi) Pro forma 12 mesi

Minusvalenze su beni patrimoniali ceduti (517) (458) (555)
Accantonamento a fondi rischi straordinari 0 0 (7.130)
Accantonamento per ristrutturazione industriale 0 0 0
Spese di ristrutturazione (9.729) (11.567) (11.883)
Altri oneri (763) (1.286) (1.941)

Totale oneri (11.009) (13.311) (21.509)

I costi di ristrutturazione riguardano sostanzialmente i costi sostenuti nel periodo a fronte della ristrutturazione dell’at-
tività produttiva in Francia.

Risultato prima delle imposte

(Euro/000) Esercizio 2002 Esercizio 2001 Esercizio 2001
(12 mesi) (6 mesi) Pro forma 12 mesi

Differenza tra valore e costi della produzione 14.134 34.648 98.160
Totale oneri e proventi finanziari (16.413) (15.060) (13.147)
Totale rettifiche di valore di attività finanziarie (3.796) (999) (1.986)
Totale delle partite straordinarie 4.519 5.853 625

Risultato prima delle imposte (1.556) 24.442 83.652

Il risultato prima delle imposte è in sostanziale pareggio, in netto peggioramento rispetto al precedente esercizio.



22) Imposte sul reddito d’esercizio

(Euro/000) Esercizio 2002 Esercizio 2001 Esercizio 2001
(12 mesi) (6 mesi) Pro forma 12 mesi

Imposte correnti (16.241) (16.132) (46.568)
Crediti di imposta 0 0 3.618
Imposte differite (1.536) (1.562) 19.189

Totale (17.777) (17.694) (23.761)

Il carico fiscale dell’esercizio, pur in presenza di un risultato consolidato negativo, è dovuto sia ad imposte non diretta-
mente correlate al risultato economico stesso (quale l’IRAP in Italia), che determinano esborsi anche in presenza di per-
dite, sia alla circostanza che i risultati economici di gruppo non sono tassati su base consolidata, ma, sotto il profilo tri-
butario, sono invece rilevanti i risultati delle singole entità giuridiche. In presenza di redditività molto diversificate da
paese a paese (KME AG in utile, mentre Italia e soprattutto, Francia mettono a segno risultati negativi), si determina l’e-
mersione di un carico di imposte che non trova riscontro nei conti consolidati, poiché gli imponibili non sono compen-
sabili tra loro.
Si è ritenuto opportuno non imputare nell’esercizio nessun beneficio fiscale dovuto alla presenza di perdite fiscali ma-
turate nel periodo.

Utile (Perdita) dell’esercizio

(Euro/000) Esercizio 2002 Esercizio 2001 Esercizio 2001
(12 mesi) (6 mesi) Pro forma 12 mesi

Risultato prima delle imposte (1.556) 24.442 83.652
Imposte dell’esercizio (17.777) (17.694) (42.950)
Utile di competenza di terzi 0 (64) (194)

Utile (Perdita) dell’esercizio (19.333) 6.684 40.508

Altre informazioni

L’ammontare dei compensi spettanti agli amministratori e sindaci della Capogruppo SMI, includendo anche quelli ero-
gati da tutte le società controllate, è il seguente:

(Euro/000) Esercizio 2002 Esercizio 2001
(12 mesi) (6 mesi)

Compenso agli Amministratori 2.866 2.007
Compenso ai Sindaci 100 105

Totale 2.966 2.112
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Allegato A

Prospetto riassuntivo delle società consolidate con il metodo integrale

Denominazione Sede legale Attività % di consolidamento

Diretta Indiretta

SMI - Società Metallurgica Italiana SpA Italia Finanziaria Capogruppo
KM Europa Metal A.G. Germania Lav. Rame e leghe 100,00%
Europa Metalli SpA Italia Lav. Rame e leghe 100,00%
Tréfimétaux S.A. Francia Lav. Rame e leghe 100,00%
S.I.A. - Santa Barbara S.A. Spagna Lav. Rame e leghe 100,00%
Stolberger Metallwerke Beteiligungs GmbH Germania Holding 100,00%
Stolberger Metallwerke GmbH & Co. KG Germania Lav. Rame e leghe 100,00%
KM Schmöle GmbH Germania Lav. Rame e leghe 100,00%
Fricke GmbH Germania Holding 100,00%
Fricke GmbH & Co. KG Germania Lav. Rame e leghe 100,00%
Cuprum S.A. Spagna Lav. Rame e leghe 100,00%
KME Ibertubos S.A. Spagna Lav. Rame e leghe 100,00%
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Allegato B

Prospetto riassuntivo delle partecipazioni superiori al 20% escluse dall’area di consolidamento

Denominazione Sede legale Attività % Valore di carico
di possesso SMI in migliaia di Euro

nel bilancio
Diretta Indiretta consolidato

Società controllate valutate a 
patrimonio netto
KME Copper Te@m (Changzou) & Co. Ltd. Cina Lav. Rame e leghe 100,00% 2.339

Società controllate valutate al costo
Accumold AG Svizzera Servizi 100,00% 182
Bertram & Co. GmbH Germania In liquidazione 100,00% 26
Europa Metalli Sezione Difesa SE.DI. S.p.A. Italia Munizionamento 100,00% 760
Europa Metalli Tréfimétaux Deutschland GmbH Germania Commerciale 100,00% 0
IMI Yorkshire Copper Tube Ltd. Inghilterra Industriale 100,00% 13.569
Kabelmetal Messing Beteiligungs GmbH Germania Finanziaria 100,00% 511
KM - Hungaria Szinesfem Kft. Ungheria Commerciale 100,00% 8
KM Kabelmetal Portugal Lda Portogallo In liquidazione 100,00% 201
KM Polska Sp.2.0.0. Polonia Commerciale 100,00% 64
KME (Suisse) S.A. Svizzera Commerciale 100,00% 3.295
KME America Inc. Stati Uniti Commerciale 100,00% 7
KME Asia Pte Ltd. Singapore Commerciale 100,00% 99
KME Chile Lda Cile Commerciale 100,00% 18
KME China Limited Hong Kong Commerciale 100,00% 1.149
KME Czech Republic Rep. Ceca Commerciale 100,00% 3
KME Danmark A/S Danimarca Commerciale 100,00% 134
KME Iberica S.L. Spagna Commerciale 100,00% 42
KME metal GmbH Germania Commerciale 100,00% 511
KME Portugal Metais Lda Portogallo Commerciale 100,00% 643
KME UK Ltd. Inghilterra Commerciale 100,00% 615
KME Vertr. Osterreich GmbH Austria Commerciale 100,00% 168
Luebke GmbH Germania In liquidazione 100,00% 102
N.V. KME Benelux S.A. Belgio Commerciale 100,00% 884
Societe Haillane de Partecipations Francia Finanziaria 99,99% 40
Societe Isignoise de Partecipations Francia Finanziaria 99,99% 40
TMX Components sas Francia Finanziaria 65,00% 99

Totale 25.509

Società collegate valutate a 
patrimonio netto:
L.O.C.S.A. S.A. Spagna Lav. Rame e leghe 50,00% 14.128
Evidal Schmöle GmbH & Co KG Germania Lav. Rame e leghe 50,00% 0

Totale 14.128
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Allegato C

Prospetto di raccordo tra il patrimonio netto della Capogruppo SMI e il patrimonio netto del bilancio consolidato

(dati in migliaia di Euro)

Patrimonio netto della Capogruppo 428.245

Differente valore del patrimonio netto (prima del risultato di esercizio) delle società
consolidate integralmente rispetto a quello nel bilancio della capogruppo (1) 34.951

Differente risultato del bilancio consolidato rispetto a quello civilistico (2) (23.847)

Patrimonio consolidato 439.349

(1) Vedi allegato E.
(2) Vedi allegato D.
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Allegato D

Prospetto di raccordo tra il risultato della Capogruppo SMI e il risultato del bilancio consolidato

(dati in migliaia di Euro)

Risultato della Capogruppo 4.504

Risultato di competenza delle società consolidate (1) (15.472)

Rettifiche di consolidamento (2) (8.375)

Risultato netto consolidato (19.343)

(1) KM Europa Metal A.G. e sue controllate Euro milioni (5.667)
Rettifiche di consolidamento Euro milioni 1.035
Ammortamento goodwill Euro milioni (10.840)

Quota di competenza (100%) Euro milioni (15.472)

(2) Eliminazione dividendi Euro milioni (8.375)
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Allegato E

Differenza di eliminazione di partecipazioni consolidate - Trattamento contabile

(dati in migliaia di Euro) Valore di Capitale Differenza
carico nel sociale e riserve (a riserva di 

bilancio della della controllata consolidamento)
controllante (quota di spettanza)

KM Europa Metal AG (1) 411.020 445.971 34.951

411.020 445.971 34.951

(1) Il patrimonio netto è quello consolidato della società con le sue controllate.
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Allegato F

Prospetto delle variazioni del patrimonio netto consolidato dell’esercizio 2001 e dell’esercizio 2002

(dati in migliaia di Euro) Capitale sociale Riserve Riserva di Risultato Totale
consolidamento patrimonio

Patrimonio al 30.06.2001 362.493 53.756 21.739 48.135 486.123

Allocazione risultato 23.827 24.308 (48.135) 0

Distribuzione dividendi (18.715) (18.715)

Altre variazioni (563) (563)

Conversione capitale in Euro (11.551) 11.551 0

Differenze di eliminazione
di partecipazioni (409) (409)

Risultato 6.684 6.684

Patrimonio al 31.12.2001 350.942 69.856 45.638 6.684 473.120

Allocazione risultato 16.043 (9.359) (6.684) 0

Distribuzione dividendi (12.929) (12.929)

Altre variazioni (171) (171)

Differenze di eliminazione 
di partecipazioni (1.328) (1.328)

Risultato (19.343) (19.343)

Patrimonio al 31.12.2002 350.942 72.799 34.951 (19.343) 439.349
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Allegato G

Rendiconto finanziario consolidato dell’esercizio 2002

(dati in migliaia di Euro) 31.12.2002 31.12.2001

(A) Indebitamento finanziario netto iniziale (514.564) (649.468)

Flusso monetario da attività di esercizio:
Risultato con competenza di terzi (19.343) 6.748 
Ammortamenti 83.224 39.689 
Risultato equity 2.441 491 
Accantonamenti/utilizzi a fondi rischi (14.038) (14.467)

52.284 32.461 

Variazione magazzino 800 22.647 
Variazione altro circolante 14.272 135.223 
Imposte differite 0 1.562 
Movimenti riserve (721) (710)
Variazione trattamento fine rapporto 678 486 

(B) Flusso monetario da attività di esercizio 67.313 191.669 

Attività di investimento:
Flusso monetario da attività di investimento (netto) (63.185) (36.811)
Investimento in partecipazioni in società controllate (16.241) (105)
Investimento in partecipazioni in società consolidate (3.766) (1.136)

(C) Flusso monetario da attività di investimento (83.192) (38.052)

Attività di finanziamento:
Pagamento di dividendi (12.929) (18.713)

(D) Flusso monetario da attività di finanziamento (12.929) (18.713)

(E) Flusso monetario da attività di periodo (B + C + D) (28.808) 134.904 

(F) Indebitamento finanziario netto finale (A + E) (543.372) (514.564)
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE AL BILANCIO CONSOLIDATO AL 31 DICEMBRE 2002

Come è noto, il controllo sul bilancio consolidato è demandato agli organi o soggetti cui è attribuito per legge il controllo sul
bilancio di esercizio dell’impresa controllante (art. 41, comma 3, del D.Lgs. 9 aprile 1991, n. 127) che, nel caso di società quo-
tate in Borsa, non compete al Collegio Sindacale (art. 154 del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58), ma alla Società di Revisione
(artt. 155 e 156). Pur tuttavia anche il Collegio Sindacale ritiene opportuno presentare una sua breve relazione sia per il do-
vere di vigilanza sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo cui è genericamente tenuto (art. 149), sia in ossequio al
principio sempre osservato in questa società per cui tutti gli argomenti o documenti sottoposti dagli Amministratori all’as-
semblea sono oggetto di esame da parte del Collegio Sindacale che riferisce all’assemblea stessa.

Il Consiglio di Amministrazione, in ottemperanza al D.Lgs. del 9 aprile 1991 n. 127, ha redatto il bilancio consolidato alla
data del 31 dicembre 2002 che coincide con la chiusura di esercizio della capogruppo. Per le controllate, che di regola
chiudono il bilancio al 31 dicembre 2002, sono stati predisposti i relativi bilanci alla medesima data. Circa l’area di con-
solidamento rinviamo alle notizie e motivazioni riportate nella nota integrativa dalla quale, in sintesi, risulta che anche
in questo esercizio, così come è nella norma, le principali partecipazioni sono state consolidate integralmente; poche
altre, che svolgono una modesta ed eterogenea attività rispetto alle principali società del gruppo, sono state valutate se-
condo il metodo del patrimonio netto oppure, se non aventi una significativa attività operativa, al valore di libro.

Il bilancio consolidato evidenzia una perdita di circa 19,3 milioni di euro (utile di 6,7 milioni di Euro nell’esercizio pre-
cedente che fu di 6 mesi).

Le poste della situazione patrimoniale possono essere così aggregate secondo la loro natura (valori in milioni di Euro):

ATTIVO

– immobilizzazioni materiali, immateriali, finanziarie 733
– rimanenze di magazzino 343
– altro attivo circolante, ratei e risconti attivi 345

TOTALE ATTIVO 1.421

PASSIVO

– capitale sociale, riserve, riserva di consolidamento, utile 439
– fondi per rischi ed oneri 62
– trattamento fine rapporto 117
– debiti esigibili dopo l’esercizio successivo 451
– debiti a breve, ratei e risconti passivi, altre passività 351

TOTALE PASSIVO 1.421

La Società di Revisione, con la quale il Collegio Sindacale è stato in contatto, ha confermato di avere constatato la rego-
larità e la corrispondenza della situazione patrimoniale e del conto economico derivanti dal consolidamento con le ri-
sultanze contabili della capogruppo e con le informazioni trasmesse dalle imprese controllate, incluse nel consolida-
mento stesso, e di avere, altresì constatato che vi è congruità fra le informazioni ed i chiarimenti ricavabili dalla nota
integrativa e dalla relazione sulla gestione e il contenuto del bilancio consolidato.

Segnaliamo in particolare che, fra gli altri, risultano seguiti i seguenti criteri:
– le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo e direttamente ammortizzate in base alla loro residua

vita utile. Ove non sia stato possibile determinare la durata dell’utilità futura l’ammortamento è effettuato in
cinque annualità. La differenza di costo rispetto al patrimonio netto contabile della partecipata “KM Europa
Metal AG” (differenza di consolidamento) è ammortizzata in venti anni, secondo il criterio già seguito nel pre-
cedente esercizio;



– il fondo trattamento di fine rapporto e il fondo pensione delle controllate estere, anche su base attuariale
quando disposto dalle normative interne, sono iscritti in base alle competenze maturate al 31 dicembre 2002;

– le rimanenze sono valutate in base al minor valore fra il costo di acquisto o di produzione ed il valore di mer-
cato; per quanto concerne lo stock coperto da ordini di vendita si è tenuto conto del costo di acquisto della ma-
teria prima calcolato con metodo FIFO;

– la riserva di consolidamento riflette il disposto degli artt. 31 e 33 del D.Lgs. 127/1991.

Del bilancio consolidato e di quanto lo correda l’assemblea deve tenere conto solamente ai fini informativi, trattandosi
di atto che non è oggetto di approvazione.

Firenze, 10 aprile 2003

Il Collegio Sindacale
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Capogruppo

ATTIVO (valori in Euro) Al 31.12.2002 Al 31.12.2001

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA
DOVUTI 0 0

B) IMMOBILIZZAZIONI
I - Immobilizzazioni immateriali

Totale 0 0

II - Immobilizzazioni materiali
1) Terreni e fabbricati 5.247.796 5.247.796
4) Altri beni 640.101 780.198

Totale 5.887.897 6.027.994

III - Immobilizzazioni finanziarie
1) Partecipazioni in:

a) imprese controllate 411.780.091 408.014.934
c) altre imprese 20.638.815 17.773.811

3) Altri titoli 0 964.327

Totale 432.418.906 426.753.072

Totale immobilizzazioni (B) 438.306.803 432.781.066

di cui: esigibili di cui: esigibili
oltre esercizio oltre esercizio

successivo successivo
C) ATTIVO CIRCOLANTE

II - Crediti
1) Verso clienti 8.310 1.225.311
2) Verso imprese controllate 9.896.617 19.418.950
5) Verso altri 11.120 22.866.048 18.458 23.318.970

Totale 11.120 32.770.975 18.458 43.963.232

III - Attività finanziarie che non costituiscono
immobilizzazioni
3) Partecipazioni in controllanti 6.043.000 7.262.770
6) Azioni proprie 29.250 35.100
7) Crediti finanziari:

a) verso imprese controllate 0 45.399 0 1.327.853

Totale 0 6.117.649 0 8.625.723

IV - Disponibilità liquide
1) Depositi bancari e postali 1.338.993 335.200
3) Denaro e valori in cassa 12.954 5.323

Totale 1.351.947 340.523

Totale attivo circolante (C) 40.240.571 52.929.478

D) RATEI E RISCONTI
1) Ratei attivi 0 26.450
2) Risconti attivi 63.545 17.804

TOTALE DELL’ATTIVO 478.610.919 485.754.798

Il Collegio Sindacale: Prof. Mario Alberto Galeotti Flori, Dr. Marcello Fazzini, Dr. Alessandro Trotter

76



Capogruppo

PASSIVO (valori in Euro) Al 31.12.2002 Al 31.12.2001

A) PATRIMONIO NETTO
I - Capitale 350.941.880 350.941.880
IV - Riserva Legale 18.831.960 18.029.788
V - Riserva azioni proprie e della controllante 6.072.250 7.297.870
VIII - Utili (perdite) portati a nuovo 47.894.703 44.528.281
IX - Utili (perdite) dell’esercizio 4.504.768 16.043.445

Totale patrimonio netto (A) 428.245.561 436.841.264

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI
3) Altri:

– fondo oscillazione partecipazioni 3.342.760 3.342.761
– fondo rischi legali 287.656 2.436.648

Totale fondi per rischi ed oneri (B) 3.630.416 5.779.409

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO
SUBORDINATO 800.231 675.286

di cui: esigibili di cui: esigibili
oltre esercizio oltre esercizio

successivo successivo
D) DEBITI

3) Debiti verso banche 36.445.561 36.151.983 36.504.706
6) Debiti verso fornitori 327.200 205.895
8) Debiti verso imprese controllate 1.749.081 1.056.874
10) Debiti verso controllanti 3.527.089 599.555
11) Debiti tributari 116.737 431.189
12) Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 47.985 43.869
13) Altri debiti 3.657.931 980 3.571.204

Totale debiti (D) 0 45.871.584 36.152.963 42.413.292

E) RATEI E RISCONTI
1) Ratei passivi 63.127 45.547

TOTALE DEL PASSIVO E DEL NETTO 478.610.919 485.754.798

CONTI D’ORDINE
1) Copertura rischio tasso su finanziamento 0 394.333
2) Azioni a disposizione dei soci 37.131 38.827
3) Canoni leasing a scadere 0 3.229

TOTALE CONTI D’ORDINE 37.131 436.389

Il Presidente: Dr. Luigi Orlando
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Capogruppo

CONTO ECONOMICO (valori in Euro) Esercizio 2002 Esercizio 2001
12 mesi 6 mesi

A) VALORE DELLA PRODUZIONE
1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.152.216 576.108 
5) Altri ricavi e proventi 395.963 434.985 

Totale valore della produzione (A) 1.548.179 1.011.093 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE
7) Per servizi (4.846.321) (2.052.098)
8) Per godimento di beni di terzi (360.672) (140.445)
9) Per il personale:

a) salari e stipendi (813.468) (392.716)
b) oneri sociali (252.842) (118.837)
c) trattamento di fine rapporto (49.935) (1.116.245) (20.578) (532.131)

10) Ammortamenti e svalutazioni:
b) ammortamento delle immobilizzazioni

materiali (219.988) (219.988) (105.292) (105.292)

14) Oneri diversi di gestione (443.910) (559.160)

Totale costi della produzione (B) (6.987.136) (3.389.126)

Differenza tra valore e costi della produzione (A – B) (5.438.957) (2.378.033)

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI
15) Proventi da partecipazioni:

a) da imprese controllate 9.823.392 19.443.472 
b) da controllanti 479.718 0 
c) da altre imprese 1.300.124 11.603.234 0 19.443.472 

16) Altri proventi finanziari:
b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni

finanziarie 0 24.107
c) da titoli iscritti nell’attivo circolante 22.955 0
d) proventi diversi dai precedenti:

– da imprese controllate 6.288 31.037
– da controllante 0 3.448
– da altri 849.856 879.099 514.465 573.057 

17) Interessi passivi ed altri oneri finanziari
– da imprese controllate (44.830) (22.246)
– da controllante (180.147) (76.475)
– da altri (1.652.497) (1.877.474) (918.054) (1.016.775)

Totale proventi e oneri finanziari (C) 10.604.859 18.999.754 

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE
19) Svalutazioni:

a) di attività finanziarie non immobilizzate (1.355.449) (1.355.449) (507.726) (507.726)

Totale rettifiche di valore di attività finanziarie (D) (1.355.449) (507.726)

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI
20) Proventi:

– plusvalenze da alienazioni:
– di immobilizzazioni materiali 57.115 1.377.726

– per utilizzo fondo oscillazioni partecipazioni 0 4.404.093 
– sopravvenienze attive 2.092.945 2.150.060 340.746 6.122.565 

21) Oneri:
– per svalutazione patrimoniale 0 (4.404.093)
– sopravvenienze passive (345.159) (345.159) (144.623) (4.548.716)

Totale delle partite straordinarie (E) 1.804.901 1.573.849 

Risultato prima delle imposte 5.615.354 17.687.844 

22) Imposte sul reddito dell’esercizio:
a) correnti 0 (25.822)
b) differite:

– componente corrente 0 0
– componente retrospettiva (1.110.586) (1.110.586) (1.618.576) (1.644.399)

23) UTILE (PERDITA) DELL’ESERCIZIO 4.504.768 16.043.445 

Il Collegio Sindacale: Prof. Mario Alberto Galeotti Flori, Dr. Marcello Fazzini, Dr. Alessandro Trotter Il Presidente: Dr. Luigi Orlando



Capogruppo - Conto Economico riclassificato sulla base dello schema del D. Lgs. 127/91
(Comunicazione CONSOB n. 94001437 del 23 febbraio 1994)

(valori in Euro) Esercizio 2002 Esercizio 2001
12 mesi 6 mesi

PROVENTI E ONERI FINANZIARI
1) Proventi da partecipazioni:

a) da imprese controllate 9.823.392 19.443.472
b) da imprese controllate 479.718 0
c) da altre imprese 1.300.124 11.603.234 0 19.443.472 

2) Altri proventi finanziari:
b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni 

finanziarie 0 24.107
c) da titoli iscritti nell’attivo circolante 22.955 0
d) proventi diversi dai precedenti:

– da imprese controllate 6.288 31.037 
– da controllante 0 3.448 
– da altri 849.856 879.099 514.465 573.057 

3) Interessi passivi ed altri oneri finanziari:
a) da imprese controllate (44.830) (22.246)
c) da controllante (180.147) (76.475)
d) da altri (1.652.497) (1.877.474) (918.054) (1.016.775)

Totale proventi e oneri finanziari (1 + 2 + 3) 10.604.859 18.999.754 

RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE
5) Svalutazioni:

a) di attività finanziarie non immobilizzate (1.355.449) (1.355.449) (507.726) (507.726)

Totale rettifiche di valore di attività finanziarie (4 + 5) (1.355.449) (507.726)

6) Altri proventi della gestione 1.548.179 1.011.093 

ALTRI COSTI DELLA GESTIONE
8) Per servizi non finanziari (4.846.321) (2.052.098)
9) Per godimento di beni di terzi (360.672) (140.445)
10) Per il personale (1.116.245) (532.131)
11) Ammortamenti e svalutazioni (219.988) (105.292)
15) Oneri diversi di gestione (443.910) (559.160)

Totale altri costi della gestione (6.987.136) (3.389.126)

UTILE (PERDITA) DELLE ATTIVITÀ ORDINARIE 3.810.453 16.113.995 

PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI
16) Proventi:

– plusvalenze da alienazioni:
– di immobilizzazioni materiali 57.115 1.377.726 

– per utilizzo fondo oscillazioni partecipazioni 0 4.404.093 
– sopravvenienze attive 2.092.945 2.150.060 340.746 6.122.565 

17) Oneri:
– per svalutazione patrimoniale 0 (4.404.093)
– sopravvenienze passive (345.159) (345.159) (144.623) (4.548.716)

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 5.615.354 17.687.844 

18) Imposte sul reddito dell’esercizio
a) correnti 0 (25.823)
b) differite:

– componente corrente 0 0
– componente retrospettiva (1.110.586) (1.110.586) (1.618.576) (1.644.399)

19) UTILE (PERDITA) DELL’ESERCIZIO 4.504.768 16.043.445 
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Capogruppo - Rendiconto finanziario dell’esercizio 2002

(milioni di Euro) Esercizio 2002 Esercizio 2001
12 mesi 6 mesi

(A) Posizione finanziaria netta iniziale (35.440) (30.767)

Flusso di cassa della gestione corrente:
Risultato di esercizio 4.505 16.043 
Ammortamenti 220 105 
Accantonamento trattamento fine rapporto 152 75 
Pagamento trattamento fine rapporto (27) (6)
Plusvalenze nette da cessione immobilizzazioni materiali (57) (1.377)
Plusvalenze nette da cessione partecipazioni (23) 0 
(Aumento) diminuzione dei crediti non finanziari verso controllate 10.203 (14.505)
(Aumento) diminuzione del circolante netto 425 12.145 
(Aumento) diminuzione crediti per imposte differite 1.111 1.618 
Utilizzo di riserve e fondi (2.149) (18)

(B) Liquidità generata (utilizzata) dalla gestione corrente 14.360 14.080 

Flusso di cassa da attività di investimento:
Acquisto partecipazione: Pirelli & C. Sapa (1.901) 0 
Acquisto partecipazione: KME AG (3.765) (1.136)
Acquisto titoli non immobilizzati (azioni proprie/controllante) (375) (290)
Vendita titoli non immobilizzati (azioni proprie/controllante) 268 0 
Svalutazione partecipazione SEDI 0 4.404 
Utilizzo fondo svalutazione partecipazioni 0 (4.404)
Svalutazione titoli non immobilizzati (azioni proprie/controllante) 1.355 507 
Acquisto di immobilizzazioni materiali (119) (186)
Vendita di immobilizzazioni materiali 96 1.379 

(C) Liquidità generata (utilizzata) da attività di investimento (4.441) 274 

Flusso di cassa da attività di finanziamento:
Pagamento dividendo e assegnazioni statutarie (13.101) (19.027)

(D) Liquidità generata (utilizzata) dall’attività di finanziamento (13.101) (19.027)

(E) Aumento (diminuzione) della liquidità (B + C + D) (3.182) (4.673)

(F) Posizione finanziaria netta finale (A + E) (38.622) (35.440)
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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2002

PREMESSA

La presente nota integrativa ha la funzione di illustrare i principi ed i criteri di valutazione utilizzati per la redazione
dello stato patrimoniale e del conto economico, ed i relativi dettagli e movimentazioni di singole poste, conformemente
a quanto prescritto dall’art. 2427 del c.c.. 

Sono inoltre fornite le seguenti informazioni complementari richieste da disposizioni di legge o ritenute necessarie per
una migliore informativa:

• prospetti delle partecipazioni e degli altri titoli in portafoglio con l’indicazione analitica delle variazioni inter-
venute nell’esercizio ed il confronto, per i titoli quotati, con le quotazioni di Borsa;

• prospetto delle partecipazioni in società controllate indirette;

• rendiconto finanziario.

1. Principi contabili e criteri di valutazione

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, nella prospet-
tiva della continuità dell’attività.

Secondo il principio di competenza, gli effetti delle transazioni e degli altri eventi sono rilevati al momento della loro ma-
turazione economica e non al momento della loro manifestazione finanziaria e sono quindi registrati in contabilità e nel
bilancio nel periodo a cui si riferiscono.

Il bilancio è stato redatto secondo principi che non si discostano da quelli utilizzati nel precedente esercizio. La conti-
nuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo è necessaria per assicurare la comparabilità dei bilanci della
società nei vari esercizi.

In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i seguenti:

a) Immobilizzazioni materiali

Sono iscritte al costo di acquisto il cui valore è rettificato dai corrispondenti fondi di ammortamento. Il costo di acqui-
sto o di costruzione, comprensivo degli oneri accessori, viene aumentato, laddove necessario, dei costi di natura incre-
mentativa del valore successivamente sostenuto, nonché delle rivalutazioni eseguite in base alla legge n. 72 del 19 marzo
1983 ed alla legge n. 413 del 30 dicembre 1991.

Le spese di manutenzione ordinaria e di riparazione che non comportano incrementi patrimoniali sono spesate diretta-
mente nell’esercizio in cui vengono sostenute.

Le quote di ammortamento imputate a conto economico sono state calcolate in funzione dell’utilizzo, della destinazione,
della durata economico-tecnica dei beni, determinata sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione. Le
aliquote non sono state modificate rispetto all’esercizio precedente e vengono ridotte alla metà nell’anno di entrata in
funzione del bene.

I beni il cui valore di acquisto è inferiore a Euro 516,46 sono stati spesati interamente a carico dell’esercizio.



b) Immobilizzazioni finanziarie

Le partecipazioni ed i titoli aventi natura di immobilizzazione finanziaria sono valutati al costo, salvo rettifiche in rela-
zione a diminuzioni di valore stimate di natura durevole.

Per detti titoli, si procede, qualora vengano meno le motivazioni della svalutazione, ad operare le opportune riprese di
valore sino a concorrenza del costo storico.

c) Crediti dell’attivo circolante

Sono esposti al presumibile valore di realizzo. L’adeguamento del valore nominale dei crediti al valore presunto di rea-
lizzo è ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti, tenendo conto del grado di solvibilità del debitore, del pe-
riodo di scadenza del credito, del contenzioso in essere e delle garanzie esercitabili.

d) Attività finanziarie non immobilizzate

I titoli e le partecipazioni iscritti tra le attività finanziarie non immobilizzate sono valutati al minor valore tra quello di
costo e quello di realizzazione desumibile dall’andamento del mercato. Per i titoli precedentemente svalutati, si procede
ad operare le opportune riprese di valore sino a concorrenza del costo storico, quando siano venuti meno i motivi della sva-
lutazione.

I crediti finanziari sono iscritti al loro valore nominale in quanto corrispondente al valore di presunto realizzo.

e) Disponibilità liquide

Sono iscritte al valore nominale.

f) Fondi rischi

Sono stanziati a copertura di passività patrimoniali di natura determinata, di esistenza certa o probabile, dei quali tut-
tavia, alla chiusura dell’esercizio, sono indeterminati l’ammontare o la data di sopravvenienza. Nella valutazione di tali
fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza. Le passività potenziali sono rilevate in bilancio e
iscritte quando ritenute di probabile realizzazione ed il relativo onere risulta stimabile con ragionevolezza.

g) Fondo trattamento di fine rapporto

Rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti, consi-
derando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo.
Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti nell’ipotesi di cessazione del rap-
porto di lavoro in corrispondenza della data di chiusura dell’esercizio.

h) Debiti

Sono iscritti al valore nominale.

i) Ratei e risconti attivi e passivi

Sono calcolati secondo il principio della competenza economica temporale in applicazione del principio di correlazione
dei costi e dei ricavi in ragione d’esercizio.
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j) Conti d’ordine

In questi conti sono esposti gli importi relativi a rischi assunti dalla società, agli impegni ed ai beni di terzi presso la società.

k) Costi e ricavi

Sono iscritti in base ai principi di effettività e di competenza.

l) Imposte

Le imposte correnti vengono accantonate secondo le aliquote e le norme vigenti sulla tassazione del reddito d’impresa.
Inoltre, sulla base del principio contabile n. 25 relativo al trattamento contabile delle imposte sul reddito, si è procedu-
to ad adeguare sistematicamente l’importo relativo ad imposte anticipate iscritto nei precedenti esercizi.

2. Dettagli delle voci di bilancio

STATO PATRIMONIALE

ATTIVITÀ

B - Immobilizzazioni

B II - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

(Euro) Terreni e fabbricati Altri beni Totale

Costo storico 5.688.494 1.796.595 7.485.089
Rivalutazioni 1.260.010 0 1.260.010
Ammortamenti (1.700.708) (1.016.397) (2.717.105)

Consistenza esercizio precedente 5.247.796 780.198 6.027.994

Incrementi 0 118.657 118.657
Decrementi:
– costo storico 0 (114.653) (114.653)
– rivalutazioni 0 0 0
Ammortamenti 0 (219.988) (219.988)
Storno fondo ammortamento 0 75.887 75.887

Variazioni dell’esercizio 0 (140.097) (140.097)

Costo storico 5.688.494 1.800.599 7.489.093
Rivalutazioni 1.260.010 0 1.260.010
Ammortamenti (1.700.708) (1.160.498) (2.861.206)

Consistenza finale 5.247.796 640.101 5.887.897

Gli incrementi dell’esercizio riguardano l’acquisto di un’autovettura aziendale, il miglioramento della dotazione tecno-
logica degli uffici e l’allestimento della sala assemblee in Firenze.

Nel corso dell’esercizio sono stati venduti altri arredi dell’ex sede sociale totalmente ammortizzati, per un controvalore
complessivo di Euro 49 mila con una plusvalenza di pari importo, e un’autovettura aziendale registrando una plusvalen-
za di Euro 8 mila.
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Composizione e movimentazione dei fondi ammortamento sono così dettagliate:

(Euro) Consistenza Ammortamenti Decrementi Consistenza
31.12.2001 dell’esercizio 31.12.2002

Fabbricati e terreni industriali 1.700.708 0 0 1.700.708

Terreni e fabbricati 1.700.708 0 0 1.700.708

Impianti e macchinari 531.317 25.603 0 556.920
Mobili ed arredi 359.645 125.197 (2.224) 482.618
Macchine elettroniche 65.602 15.922 (45.000) 36.524
Autoveicoli 59.833 53.266 (28.663) 84.436

Altri beni 1.016.397 219.988 (75.887) 1.160.498

Totale 2.717.105 219.988 (75.887) 2.861.206

Sono state utilizzate le seguenti aliquote d’ammortamento in ragione di anno:

• mobili ed arredi 15%
• mobili e macchine ordinarie ufficio 12%
• macchine ufficio elettroniche ed elettromeccaniche 18%
• impianti di sicurezza 30%
• impianti interni di comunicazione 25%
• impianti di condizionamento ed altri 15%
• autoveicoli 25%

Sui beni di nuova acquisizione, per l’anno d’entrata in funzione, sono computate aliquote d’ammortamento ridotte del
50% in ragione di anno.

Ai sensi dell’art. 10 della Legge 72/1983 si informa che le rivalutazioni comprese nel valore delle immobilizzazioni mate-
riali al lordo degli ammortamenti, iscritte nel bilancio a fine esercizio, sono le seguenti:

Cespiti (migliaia di Euro) Valori lordi Rivalutazione Rivalutazione 
di bilancio eseguita eseguita

al 31.12.2002 nell’esercizio nell’esercizio
1982-1983 ex lege 1991 ex lege

19.3.1983 n. 72 30.12.1991 n. 413

Edifici ad uso civile 3.959 766 16
Fabbricati ad uso industriale 1.543 105 188
Terreni industriali 1.447 0 185

Totale 6.949 871 389

B III - IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

1) Partecipazioni

Elenco delle partecipazioni in imprese controllate iscritte nelle immobilizzazioni finanziarie

Denominazione Sede Capitale sociale Patrimonio netto Risultato Quota Valore attribuito
al 31.12.2002 (1) al 31.12.2002 posseduta in bilancio

(voce: partecipazioni)

Controllate
KM Europa Metal AG Osnabrueck € 142.743.879 215.234.000 19.671.000 100% 411.019.615
Europa Metalli - SE.DI. S.p.A. Firenze € 760.476 2.229.408 1.538.248 100% 760.476

(1) Compreso il risultato d’esercizio. 
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(Euro) Partecipazioni Partecipazioni Totale
in Controllate in altre Imprese

Costo storico 408.014.934 17.773.811 425.788.745
Rivalutazioni 0 0 0
Svalutazioni 0 0 0

Consistenza esercizio precedente 408.014.934 17.773.811 425.788.745

Incrementi 3.765.157 2.865.004 6.630.161
Decrementi 0 0 0
Rivalutazioni 0 0 0
Svalutazioni 0 0 0

Variazioni dell’esercizio 3.765.157 2.865.004 6.630.161

Costo storico 411.780.091 20.638.815 432.418.906
Rivalutazioni 0 0 0
Svalutazioni 0 0 0

Consistenza finale 411.780.091 20.638.815 432.418.906

Il 31 dicembre 2001, dopo la riorganizzazione della catena societaria, la voce partecipazioni in controllate era costituita
principalmente dalla partecipazione diretta in KME AG, iscritta per l’importo di Euro 407,54 milioni.

Nell’esercizio, la percentuale di possesso si è incrementata dal 99,37% al 100% grazie all’operazione di squeeze out delle
minoranze promossa da SMI ed approvata dall’assemblea di KME AG il 28 febbraio 2002, avvalendosi della nuova nor-
mativa societaria in vigore in Germania dal primo gennaio 2002. L’opposizione di un socio, che aveva avanzato riserve
sulla costituzionalità della norma, ha ritardato l’esecutività della deliberazione, che ha trovato piena esecuzione solo il
30 settembre, dopo la pronuncia a favore di KME AG di due differenti gradi di giudizio.

Nel corso del 2003, SMI ha acquistato:

• prima del 28 febbraio, n. 79.841 azioni KME AG ad un prezzo medio di Euro 21,54;
• in sede di squeeze out n. 97.078 azioni ad un prezzo unitario di Euro 21,07; la valutazione di perizia prevedeva

un prezzo di Euro 22,07, comprensivo del dividendo relativo all’esercizio terminato il 31 dicembre 2001 (Euro
0,70 per cassa e Euro 0,30 di credito d’imposta), che è stato pagato da KME AG il 15 maggio 2002, poiché l’ac-
quisto è stato concretamente perfezionato successivamente a tale data, SMI ha pagato un prezzo pari alla dif-
ferenza tra valutazione e dividendo erogato. 

L’esborso complessivo per tali acquisti è stato pari a Euro 3,77 milioni. 

La partecipazione è ora iscritta per Euro 411,02 milioni, pari a Euro 14,72 per azione.

La posta in esame accoglie anche la partecipazione totalitaria in Europa Metalli SE.DI. S.p.A. al 31 dicembre 2002 iscrit-
ta per Euro 0,76 milioni. La società è oramai inattiva e nei primi mesi del 2003 è stata ultimata anche la vendita dei mac-
chinari. Visto l’esaurimento delle operazioni sociali e tenuto conto della complessità burocratica della messa in liquida-
zione, il Consiglio di Amministrazione di SMI ha ritenuto proporre all’approvazione dell’assemblea straordinaria dei soci
di SMI del 15 maggio la fusione per incorporazione della società detenuta al 100%. 

La posta partecipazioni in altre imprese accoglie il controvalore di n. 12.228.814 azioni ordinarie Pirelli & C. Sapa (1,98%
del capitale ordinario) iscritte per Euro 20.638.816 (valore medio di carico Euro 1,69 per azione).
In data 28 giugno 2002 SMI ha acquistato da GIM, ad un prezzo unitario di Euro 3,34 per azione, n. 568.500 azioni ordi-
narie Pirelli & C., vincolate in patto di sindacato, per un controvalore di Euro 1,9 milioni, poiché GIM ha esercitato il di-
ritto di vendita previsto da opzioni stipulate in data 26 marzo e 28 aprile 2001. Il prezzo di borsa registrato il giorno di
esercizio delle opzioni è risultato pari a Euro 1,887.
Inoltre, nel corso dell’esercizio, sono state convertite alla pari, senza ulteriori esborsi di cassa, n. 414.933 obbligazioni
convertibili Pirelli & C.
Il corso medio di borsa degli ultimi sei mesi del 2002 delle azioni Pirelli & C. è sceso a Euro 1,59, e la diminuzione è pro-
seguita nei primi mesi del 2003 (la media mobile semestrale alla data del Consiglio di Amministrazione che ha redatto
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il bilancio è pari a Euro 1,28). Anche se il valore espresso dal mercato risulta inferiore al valore unitario medio di carico
(pari a Euro 1,69), gli amministratori ritengono che non si tratti di una perdita durevole di valore. Infatti, anche se il bi-
lancio consolidato 2002 chiude con una perdita di Euro 405 milioni, il patrimonio netto consolidato di competenza per
azione si attesta a Euro 2,96 e risulta superiore al carico di SMI. Non si è pertanto proceduto a svalutare tali azioni.

1) Altri titoli

(Euro) Obbligazioni Obbligazioni Totale
quotate non quotate

Costo storico 964.328 7.747 972.075
Rivalutazioni 0 0 0
Svalutazioni 0 (7.747) (7.747)

Consistenza esercizio precedente 964.328 0 964.328

Incrementi 0 0 0
Decrementi (964.328) 0 (964.328)
Rivalutazioni 0 0 0
Svalutazioni 0 0 0

Variazioni dell’esercizio (964.328) 0 (964.328)

Costo storico 0 7.747 7.747
Rivalutazioni 0 0 0
Svalutazioni 0 (7.747) (7.747)

Consistenza finale 0 0 0

Durante l’esercizio sono state convertite le n. 414.933 obbligazioni convertibili Pirelli & C. Sapa in altrettante azioni
ordinarie Pirelli & C. Sapa.
Le obbligazioni non quotate sono costituite da titoli Avioligure S.p.A. in liquidazione, interamente svalutati già a partire
dal 1983.

C - Attivo Circolante

C II - CREDITI

(Euro) 31.12.2002 31.12.2001 Variazione assoluta Var. %

Verso clienti 8.310 1.225.311 (1.217.001) –99%
Verso imprese controllate 9.896.617 19.418.950 (9.522.333) –49%
Verso altri:
– imposte differite attive 1.387.000 2.497.586 (1.110.586) –44%
– diversi 21.479.048 20.821.385 657.663 3%

32.770.975 43.963.232 (11.192.257) –25%

L’incasso dei crediti relativi alle vendite di mobili e arredi dell’ ex-sede, iscritti al 31 dicembre 2001, ha determinato la
riduzione della voce crediti verso clienti.

I crediti verso imprese controllate accolgono, per competenza, il dividendo dell’esercizio 2002 di KME AG (Euro 8,4 mi-
lioni) che sarà distribuito nel prossimo mese di maggio e il dividendo di Europa Metalli SE.DI. S.p.A. (Euro 1,4 milioni).

Nell’esercizio sono stati utilizzati alcuni fondi che avevano scontato imposte nel momento della loro costituzione e ciò ha
determinato la diminuzione di Euro 1,1 milioni delle imposte differite attive. L’importo residuo trae origine principalmente
da fondi già assoggettati a tassazione; il relativo dettaglio si trova nel commento alla voce “Fondi per rischi ed oneri”.

I crediti diversi si riferiscono principalmente a: crediti verso l’Erario per imposte chieste a rimborso (Euro 17,02 milio-
ni), credito verso compagnie di assicurazione (Euro 3,50 milioni) a copertura del debito per il trattamento di fine man-
dato del Presidente della società e crediti verso l’Erario per imposte correnti (Euro 853 mila).
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La composizione dei crediti per scadenza è la seguente:

(Euro) Quota scadente

Entro i successivi Entro 5 anni Oltre 5 anni Totale
12 mesi

Verso clienti 8.310 8.310

Verso imprese controllate:
KM Europa Metal A.G. 8.375.483 8.375.483
Europa Metalli SE.DI. S.p.A. 1.392.020 1.392.020
Tréfimétaux S.A. 129.114 129.114
Verso altri:
– per imposte differite 1.387.000 1.387.000
– diversi 21.467.928 11.120 21.479.048

Totale 32.759.855 11.120 0 32.770.975

C III - ATTIVITÀ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI

3) Partecipazioni in controllanti

(Euro) Partecipazioni Totale
in controllanti

Costo storico 7.052.820 7.052.820
Rivalutazioni 0 0
Svalutazioni 0 0

Consistenza esercizio precedente 7.052.820 7.052.820

Incrementi 337.718 337.718
Decrementi 0 0
Rivalutazioni 0 0
Svalutazioni (1.347.538) (1.347.538)

Variazioni dell’esercizio (1.009.820) (1.009.820)

Costo storico 7.390.538 7.390.538
Rivalutazioni 0 0
Svalutazioni (1.347.538) (1.347.538)

Consistenza finale 6.043.000 6.043.000

Al 31 dicembre 2002 SMI deteneva, in esecuzione delle delibere assembleari del 28 ottobre 1999, del 27 ottobre 2000 e
del 26 ottobre 2001, n. 6.043.000 azioni GIM risparmio (pari al 44,23% della categoria). Nel corso dell’esercizio sono state
acquistate n. 262.000 azioni, ad un valore medio unitario di Euro 1,28; a fine periodo si è operata una svalutazione di Euro
1,347 milioni per allineare il preesistente valore medio di carico alla quotazione media registrata in borsa nel mese di di-
cembre, pari a Euro 1,00 per azione. Si segnala che dopo la fine dell’esercizio la quotazione di borsa ha continuato ad
oscillare attorno a tale valore.

Nel corso dell’esercizio sono state vendute le n. 247.000 azioni GIM S.p.A. ordinarie in portafoglio al 31 dicembre 2001,
rilevando una plusvalenza di Euro 21 mila.



6) Azioni Proprie

(Euro) Azioni proprie Totale

Costo storico 35.100 35.100

Rivalutazioni 0 0

Svalutazioni 0 0

Consistenza esercizio precedente 35.100 35.100

Incrementi 37.161 37.161

Decrementi (35.100) (35.100)

Rivalutazioni 0 0

Svalutazioni (7.911) (7.911)

Variazioni dell’esercizio (5.850) (5.850)

Costo storico (n. 65.000 azioni risp., v.n. Euro 32.500) 37.161 37.161

Rivalutazioni 0 0

Svalutazioni (7.911) (7.911)

Consistenza finale 29.250 29.250

Nel corso dell’esercizio, in esecuzione della delibera assembleare del 27 ottobre 2000, sono state vendute con finalità
di trading n. 65.000 azioni di risparmio SMI S.p.A., registrando una modesta plusvalenza; si sono poi effettuati acquisti
per la stessa quantità ad un valore medio unitario di Euro 0,57. Il controvalore delle azioni in portafoglio al 31 dicem-
bre è stato svalutato per Euro 7.911 per adeguarlo al corso medio del titolo registrato nel mese di dicembre 2002 pari a
Euro 0,45.

7) Crediti finanziari

(Euro) 31.12.2002 31.12.2001 Variazione assoluta Var. %

a) Verso imprese controllate 45.399 1.327.853 (1.282.454) –97%

45.399 1.327.853 (1.282.454) –97%

L’importo iscritto è il saldo del conto corrente intersocietario intrattenuto con Europa Metalli S.p.A. per la regolazione
di posizioni transitorie di debito/credito reciproche.

Il credito esposto ha scadenza entro 12 mesi.

C IV - DISPONIBILITÀ LIQUIDE

Sono costituite da liquidità temporaneamente giacente sui conti correnti bancari della società.

(Euro) 31.12.2002 31.12.2001 Variazione assoluta Var. %

1) Depositi bancari e postali 1.338.993 335.200 1.003.793 n.s.

3) Denaro e valori in cassa 12.954 5.323 7.631 n.s.

1.351.947 340.523 1.011.424 n.s.
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D - Ratei e risconti

1) Ratei attivi

(Euro) 31.12.2002 31.12.2001 Variazione assoluta Var. %

Interessi su titoli a reddito fisso 0 24.107 (24.107) ..
Interessi attivi bancari 0 2.343 (2.343) ..

0 26.450 (26.450) ..

2) Risconti attivi

(Euro) 31.12.2002 31.12.2001 Variazione assoluta Var. %

Premi assicurativi 50.747 15.952 34.795 n.s.
Oneri tributari 15 1.335 (1.320) –99%
Contributi associativi 660 0 660 100%
Gestione servizio titoli 12.122 0 12.122 100%
Diversi 0 517 (517) –100%

63.544 17.804 45.740 n.s.

PASSIVITÀ

A - Patrimonio netto

Il capitale sociale al 31 dicembre 2002 è pari a Euro 350.941.880, suddiviso in n. 644.667.428 azioni ordinarie e n.
57.216.332 azioni di risparmio, tutte del valore nominale unitario di Euro 0,50.

Il patrimonio netto ha avuto le seguenti variazioni:

(Euro/000) Capitale Riserva Residuo utili Riserva azioni Utile Totale
sociale legale esercizi proprie e della d’esercizio

precedenti controllante

Saldo al 30.06.2001 362.493 5.300 40.941 7.515 23.575 439.824

Destinazione utile d’esercizio 
al 30.06.2001 come da delibera 
Assemblea del 26.10.2001:
– riserva legale 1.179 (1.179) 0
– compenso Amministratori (313) (313)
– dividendo (18.713) (18.713)
– residuo a nuovo 3.370 (3.370) 0

Conversione Euro (11.551) 11.551 0
Liber. riserva az. proprie e controllante 217 (217) 0
Utile d’esercizio al 31.12.2001 16.043 16.043

Saldo al 31.12.2001 350.942 18.030 44.528 7.298 16.043 436.841

Destinazione utile d’esercizio 
al 31.12.2001 come da delibera 
Assemblea del 16.05.2002:
– riserva legale 802 (802) 0
– compenso Amministratori (170) (170)
– dividendo (12.930) (12.930)
– residuo a nuovo 2.141 (2.141) 0

Liber. riserva az. proprie e controllante 1.226 (1.226) 0
Utile d’esercizio al 31.12.2002 4.505 4.505

Saldo al 31.12.2002 350.942 18.832 47.895 6.072 4.505 428.246
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B - Fondi per rischi ed oneri

1) Altri

(Euro) 31.12.2002 31.12.2001 Variazione assoluta Var. %

Fondo oscillazione partecipazioni 3.342.761 3.342.761 0 0%
Fondo rischi legali e tributari 287.656 2.436.648 (2.148.992) –88%

3.630.417 5.779.409 (2.148.992) –37%

Il fondo oscillazione partecipazioni accoglie quanto residua al 31 dicembre dell’importo stanziato nei precedenti eserci-
zi a copertura delle potenziali perdite derivanti dalla cessazione dell’attività produttiva della controllata Europa Metalli
SE.DI. S.p.A..

La positiva conclusione del contenzioso in materia ambientale relativo allo stabilimento di Serravalle Scrivia ha consen-
tito la liberazione di fondi accantonati in precedenti esercizi e rivelatisi eccedenti di Euro 1,3 milioni rispetto ai costi ef-
fettivamente sopportati; altri Euro 0,7 milioni sono stati determinati dal parziale rilascio di un fondo relativo ad una lite
tributaria definita con minori oneri rispetto al preventivato attraverso l’adesione alla procedura di chiusura delle liti fi-
scali pendenti, disciplinata dalla recente normativa in materia.

C - Trattamento di fine rapporto

L’importo è determinato sulla base delle competenze maturate alla fine dell’esercizio da tutti i dipendenti, in base alla
legge ed ai contratti di lavoro.

(Euro) 31.12.2002 31.12.2001 Variazioni dell’esercizio

Utilizzi Accantonam.

Fondo trattamento di fine rapporto 800.231 675.286 (27.288) 152.233

800.231 675.286 (27.288) 152.233

Gli utilizzi si riferiscono alla corresponsione delle spettanze relative alla cessazione di un rapporto di lavoro ed alla cor-
responsione di un anticipo concesso secondo le norme vigenti in materia.

D - Debiti

Sono così composti:

(Euro) 31.12.2002 31.12.2001 Variazione assoluta Var. %

3) Debiti verso banche 36.445.561 36.504.706 (59.145) 0%
6) Debiti verso fornitori 327.200 205.895 121.305 59%
8) Debiti verso imprese controllate 1.749.081 1.056.874 692.207 65%

10) Debiti verso controllante 3.527.089 599.555 2.927.534 n.s.
11) Debiti tributari 116.737 431.189 (314.452) –73%
12) Debiti verso istituti di prev. e sicurezza sociale 47.985 43.869 4.116 9%
13) Altri debiti 3.657.931 3.571.204 86.727 2%

45.871.584 42.413.292 3.458.292 8%

La diminuzione di Euro 314 mila dei debiti tributari è stata determinata dalla variazione del pro-rata di indetraibilità IVA
che ha causato una riduzione dei relativi debiti di Euro 136 mila e dalla diminuzione del debito per ritenute di acconto
effettuate di Euro 152 mila rispetto all’esercizio precedente; i restanti Euro 26 mila trovano origine nell’azzeramento
dell’IRAP a carico dell’esercizio.

Gli altri debiti sono relativi prevalentemente al debito per il trattamento di fine mandato del Presidente della società
(Euro 3,50 milioni); si ricorda che tale debito è coperto dal credito rappresentato da polizza assicurativa illustrato nel
commento alla voce “crediti diversi”; la voce accoglie inoltre i compensi ad organi sociali della società (Euro 73 mila) e
l’importo relativo alle ferie non ancora usufruite dai dipendenti (Euro 41 mila).
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Il dettaglio per scadenza è il seguente:

(Euro) Quota in scadenza:

Entro i successivi Entro 5 anni Oltre 5 anni Totale
12 mesi

Debiti verso banche 36.445.561 36.445.561
Debiti verso fornitori 327.200 327.200
Europa Metalli SE.DI. S.p.A. 1.717.698 1.717.698
Europa Metalli S.p.A. 31.383 31.383
Debiti verso imprese controllate 1.749.081 1.749.081
Debiti verso la controllante 3.527.089 3.527.089
Debiti tributari 116.737 116.737
Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 47.985 47.985
Altri debiti 3.657.931 3.657.931

45.871.584 0 0 45.871.584

E - Ratei e risconti

1) Ratei passivi

(Euro) 31.12.2002 31.12.2001 Variazione assoluta Var. %

Canoni di locazione immobili 37.000 37.462 (462) –1%
Interessi passivi su finanziamenti a medio termine 1.127 3.849 (2.722) –71%
Varie 25.000 4.236 20.764 n.s.

63.127 45.547 17.580 39%

CONTI D’ORDINE

Sono così composti:

(Euro) 31.12.2002 31.12.2001 Variazione assoluta Var. %

Impegni:
Copertura rischio tasso su finanziamento 0 394.333 (394.333) –100%
Azioni a disposizione dei Soci 37.131 38.827 (1.696) –4%
Canoni leasing a scadere 0 3.229 (3.229) –100%

37.131 436.389 (399.258) n.s.

Si ricorda che SMI ha riconosciuto garanzie a KM Europa Metal AG in relazione al conferimento in natura avvenuto nel
1995 in sede di aumento del capitale sociale della stessa, garanzie concernenti sopravvenienze di passività, ovvero in-
sussistenze di attività.
Attualmente rimangono in essere garanzie relative al pagamento di interessi da parte delle controllate italiane e per di-
fetti di titolarità sulle azioni e sul credito conferito, scadenti il 30 giugno 2005; tuttavia al momento non si ha motivo di
ritenere che possano verificarsi eventi per i quali tali garanzie debbano operare.
Inoltre, per i cespiti immobiliari conferiti ma non afferenti l’attività industriale (valore di conferimento di Euro 8,6 mi-
lioni per quelli esistenti in Italia) e per i quali è programmato il realizzo, SMI garantisce l’eventuale differenza tra il sud-
detto valore di conferimento ed il ricavo realizzato con l’eventuale vendita, entro i 10 anni, riservandosi l’eventuale riac-
quisto ai valori di conferimento.
Si segnala inoltre che nell’ambito delle operazioni di riorganizzazione della struttura societaria del 2001 che hanno com-
portato l’accollo a KME AG di un finanziamento bancario a medio termine dell’importo di Euro 150 milioni originaria-
mente erogato a SMI S.p.A., la capogruppo è rimasta solidalmente coobbligata con il nuovo debitore come previsto dal-
l’art. 1273 del c.c.
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CONTO ECONOMICO

Si evidenzia che i dati dell’esercizio 2002 si riferiscono ad un periodo di 12 mesi mentre l’esercizio precedente copriva 6
mesi e pertanto l’analisi degli scostamenti delle voci di conto economico non risulta significativa.

A - Valore della produzione

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni

(Euro) Esercizio 2002 Esercizio 2001
12 mesi 6 mesi

Commissioni per servizi alle società del Gruppo 1.152.216 576.108

1.152.215 576.108

La voce accoglie i corrispettivi relativi alle prestazioni di assistenza alle società del Gruppo in materia legale ed ammi-
nistrativa.

5) Altri ricavi e proventi

(Euro) Esercizio 2002 Esercizio 2001
12 mesi 6 mesi

Proventi immobiliari 64.535 220.434
Proventi diversi 23.838 13.859
Recupero di spese 307.590 200.692

395.963 434.985

I proventi immobiliari si riferiscono alla locazione alla controllata Europa Metalli S.p.A. di alcuni immobili in Firenze e
Limestre Pistoiese (Euro 44 mila) e alla locazione alla controllante degli uffici di Milano (Euro 21 mila).

I recuperi di spese sono relativi a costi sostenuti nell’interesse di società del Gruppo; le voci più importanti sono relati-
ve a emolumenti Amministratori (Euro 109 mila), a spese di energia elettrica (Euro 22 mila) e ad oneri diversi (Euro 27
mila).
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B - Costi della produzione

7) Per servizi

Sono così composti:

(Euro) Esercizio 2002 Esercizio 2001
12 mesi 6 mesi

Emolumenti Amministratori e Sindaci 2.255.552 1.231.618
Prestazioni professionali 1.598.732 337.732
Compensi a controllante per servizi 222.076 111.038
Spese di viaggio 189.312 84.175
Energia elettrica, riscaldamento e altre utenze 87.887 23.985
Assicurazioni varie 78.305 53.265
Pubblicità legale e societaria 62.019 54.154
Quotazione titoli 43.243 23.167
Manutenzioni varie 39.490 34.515
Spese postali e telefoniche 46.279 22.909
Pulizia uffici 34.327 15.530
Spese autovetture 38.813 19.345
Consumo acqua 7.112 68
Spese mensa 13.857 4.890
Assistenza sistemi informativi 125.335 31.614
Spedizioni e trasporti 3.880 3.371
Pubblicità e spese promozionali 102 129
Sorveglianza 0 593

4.846.321 2.052.098

L’aumento delle prestazioni professionali è stato determinato da consulenze legali, valutazioni e commissioni necessarie
per l’operazione di squeeze out delle minoranze di KME AG, che hanno determinato oneri per circa Euro 700 mila; al
netto di questa componente non ricorrente, le spese ordinarie sono in linea con il trend precedente.

8) Per godimento beni di terzi

(Euro) Esercizio 2002 Esercizio 2001
12 mesi 6 mesi

Locazioni immobiliari 283.930 87.898
Spese condominiali 62.886 45.684
Noleggio fotocopiatrici 5.202 3.053
Canoni di leasing 8.654 3.810

360.672 140.445

L’incremento delle spese per locazioni immobiliari è determinato dall’affitto degli uffici in Firenze.

9) Per il personale

(Euro) Esercizio 2002 Esercizio 2001
12 mesi 6 mesi

Retribuzioni 813.468 392.716
Oneri Sociali 252.842 118.837
Trattamento di fine rapporto 49.934 20.578

1.116.244 532.131

L’evoluzione della voce è in linea con quanto registrato nel precedente esercizio.
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b) Ammortamenti delle immobilizzazioni materiali

(Euro) Esercizio 2002 Esercizio 2001
12 mesi 6 mesi

Mobili 141.119 71.965
Impianti macchinari e attrezzature 25.603 10.155
Autoveicoli 53.266 23.172

219.988 105.292

14) Oneri diversi di gestione

(Euro) Esercizio 2002 Esercizio 2001
12 mesi 6 mesi

Oneri tributari diversi 63.936 63.494
Iva indetraibile 134.533 180.452
Altre spese 159.551 117.868
Contributi associativi 38.939 36.376
Pubblicazioni professionali 9.181 4.964
Cancelleria e stampati 15.460 6.066
Formazione e ricerca del personale 18.780 8.315
Oneri per liberazione immobili 0 136.861
Omaggi 3.530 4.764

443.910 559.160

Si segnala la riduzione degli oneri per IVA indetraibile grazie al miglioramento del pro-rata.

Differenza tra valore e costi della produzione

(Euro) Esercizio 2002 Esercizio 2001
12 mesi 6 mesi

Totale valore della produzione 1.548.179 1.011.093
Totale costi della produzione (6.987.136) (3.389.126)

Differenza tra valore e costi della produzione (5.438.957) (2.378.033)

Si ricorda che per SMI il risultato intermedio esposto nella tabella precedente, previsto dagli schemi adottati dalla nor-
mativa vigente, è poco significativo poiché i principali flussi di reddito (interessi e dividendi) sono di natura finanziaria
e pertanto vengono esposti nelle seguenti sezioni del conto economico.

C - Proventi e oneri finanziari

15) Proventi da partecipazioni

(Euro) Esercizio 2002 Esercizio 2001
12 mesi 6 mesi

Dividendi 9.823.392 19.443.472

Proventi relativi ad imprese controllate 9.823.392 19.443.472

Dividendi 443.000 0
Credito di imposta su dividendi 36.718 0

Proventi relativi ad imprese controllanti 479.718 0

Dividendi 932.824 0
Credito di imposta su dividendi 367.300 0

Proventi relativi ad altre imprese 1.300.124 0

11.603.234 19.443.472



La voce proventi relativi a imprese controllate accoglie i dividendi relativi all’esercizio chiuso il 31 dicembre 2002 dalla
società KME AG e da Europa Metalli SE.DI. S.p.A.. 

Le altre voci dello schema accolgono rispettivamente i dividendi incassati nel periodo relativi alle azioni GIM di rispar-
mio e ordinarie ed alle azioni ordinarie Pirelli & C. Sapa detenute in portafoglio.
Il credito d’imposta contabilizzato su tali dividendi è solamente quello con diritto di rimborso (credito d’imposta pieno).

16) Altri proventi finanziari

(Euro) Esercizio 2002 Esercizio 2001
12 mesi 6 mesi

Interessi attivi 0 24.107

Proventi da titoli iscritti nelle immobilizzazioni finanziarie 0 24.107

Proventi da titoli iscritti nell’attivo circolante 22.955 31.037

Proventi da titoli iscritti nell’attivo circolante 22.955 31.037

Interessi su crediti da imprese controllate 6.288 31.037

Proventi finanziari diversi da controllate 6.288 31.037

Interessi su crediti da imprese controllanti 0 3.448

Proventi finanziari diversi da controllanti 0 3.448

Interessi su crediti iscritti nell’attivo circolante 667.017 295.992
Proventi su polizze assicurative 182.839 218.473

Proventi finanziari diversi da altri 849.856 514.465

879.099 573.057

La voce proventi da titoli iscritti nell’attivo circolante è relativa alle plusvalenze realizzate sulle vendite di azioni GIM
ordinarie (Euro 21 mila) e azioni SMI risparmio (Euro 2 mila).
Gli interessi su crediti iscritti nell’attivo circolante sono relativi a conti correnti bancari (per Euro 102 mila) e crediti
d’imposta verso l’Erario (per Euro 565 mila).

17) Interessi passivi e altri oneri finanziari

(Euro) Esercizio 2002 Esercizio 2001
12 mesi 6 mesi

Interessi 44.830 22.246

Verso imprese controllate 44.830 22.246

Interessi 180.147 76.475

Verso controllante 180.147 76.475

Interessi su debiti v/so banche a breve termine 1.347.450 22.505
Interessi su debiti v/so banche a medio termine 0 627.545
Interessi passivi diversi 558 61
Oneri su polizze assicurative 182.839 218.472
Perdite su cambi 0 84
Commissioni per prestazione di servizi bancari 121.650 49.387

Verso altri 1.652.497 918.054

1.877.474 1.016.775

Nell’esercizio sono state rimborsate linee di credito a medio termine, determinando l’azzeramento dei relativi interessi,
sostituendole con linee a breve, i cui interessi sono corrispondentemente cresciuti.

95
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D - Rettifiche di valore di attività finanziarie

19) Svalutazioni di attività non immobilizzate

(Euro) Esercizio 2002 Esercizio 2001
12 mesi 6 mesi

Azioni GIM ordinarie 0 31.715
Azioni GIM risparmio 1.347.538 464.246
Azioni SMI risparmio 7.911 11.765

1.355.449 507.726

Come già illustrato nel commento alla voce partecipazioni in controllanti e azioni proprie, si è provveduto ad adeguare
il valore di carico alle quotazioni di borsa del mese di dicembre 2002 e ciò ha determinato le svalutazioni iscritte nella
posta in esame.

E - Proventi ed oneri straordinari

20) Proventi

(Euro) Esercizio 2002 Esercizio 2001
12 mesi 6 mesi

Plusv. da alienazione immobilizzazioni materiali 57.115 1.377.726
Plusv. da alienazione immobilizzazioni finanziarie 0 0
Utilizzo fondo oscillazione partecipazioni 0 4.404.093
Sopravvenienze attive 2.092.945 340.746

2.150.060 6.122.565

Le plusvalenze da alienazione di immobilizzazioni materiali dell’esercizio sono state realizzate grazie alla vendita di al-
cuni arredi dell’ex-sede ed alla vendita di un’autovettura aziendale.

L’incremento delle sopravvenienze attive è determinato dalla liberazione di fondi iscritti in precedenti esercizi illustra-
ta in dettaglio alla voce “altri fondi rischi”.

21) Oneri

(Euro) Esercizio 2002 Esercizio 2001
12 mesi 6 mesi

Svalutazione partecipazioni 0 4.404.093
Sopravvenienze passive 345.159 144.623

345.159 4.548.716

Nello scorso esercizio SMI aveva scritto un credito verso l’Erario di Euro 280 mila a fronte di una sentenza esecutiva che
accoglieva un ricorso in materia di imposta di registro sul conferimento tra Europa Metalli – LMI (successivamente in-
corporata in SMI) ed Europa Metalli SE.DI.. Una successiva valutazione del dispositivo ci ha indotti a ritenere che tale
credito sia di pertinenza Europa Metalli SE.DI. e pertanto tale appostazione è stata stornata, generando una sopravve-
nienza passiva di pari importo.

Risultato prima delle imposte

(Euro) Esercizio 2002 Esercizio 2001
12 mesi 6 mesi

Differenza tra valore e costi della produzione (5.438.957) (2.378.033)
Totale oneri e proventi finanziari 10.604.859 18.999.754
Totale rettifiche di valore di attività finanziarie (1.355.449) (507.726)
Totale delle partite straordinarie 1.804.901 1.573.849

Risultato prima delle imposte 5.615.354 17.687.843
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22) Imposte sul reddito

(Euro) Esercizio 2002 Esercizio 2001
12 mesi 6 mesi

IRAP 0 (25.822)
Imposte differite (1.110.586) (1.618.576)

(1.110.586) (1.644.398)

Il carico di imposte correnti dell’esercizio è pari a Euro zero per IRAP e per IRPEG poiché sia l’imponibile IRAP che
quello IRPEG presentano segno negativo.

Nell’esercizio sono state stornate imposte differite attive per Euro 1,1 milioni, in seguito all’utilizzo di fondi che avevano
scontato imposte nel momento della loro costituzione.
Al 31 dicembre 2002 residuano imposte differite attive per Euro 1,38 milioni che derivano: 

• Euro 1,4 milioni per presenza di fondi per rischi ed oneri che hanno già scontato imposte nei precedenti eser-
cizi e saranno fiscalmente deducibili in futuro;

• Euro 0,06 milioni per la presenza di differenze temporanee tra utile civilistico ed imponibile fiscale.

Utile dell’esercizio

(Euro) Esercizio 2002 Esercizio 2001
12 mesi 6 mesi

Risultato prima delle imposte 5.615.354 17.687.843
Imposte correnti 0 (25.822)
Imposte differite (1.110.586) (1.618.576)

Utile dell’esercizio 4.504.768 16.043.445

Altre informazioni

• Numero medio di dipendenti

Esercizio 2002 Esercizio 2001 var. %

Dirigenti 4 4 0%
Impiegati 5 6 –17%
Operai 4 4 0%

13 14 –7%
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• Compensi degli Amministratori, dei Sindaci e dei Direttori Generali

Descrizione carica Compensi

Nome Carica Durata Emolumenti Benefici Bonus Altri
ricoperta della carica non monetari e altri incentivi compensi

Esercizi
Presidente 2000/2001

Luigi Orlando C.d.A. (1) 2001/2002 740.380 7.002 18.015 (3)
2002/2003

Salvatore Orlando Vicepresidente c.s. 125.739 1.920 378.318 (3)
Esecutivo (2)

Rosolino Orlando Vicepresidente c.s. 216.912 1.920 2.582 (4)
C.d.A.

Giorgio Cefis Amministratore c.s. 1.139.907 13.902
Delegato e Direttore

Generale (2)
Carlo Callieri Amministratore c.s. 12.598 1.920 1.549 (4)
Joachim Faber Amministratore c.s. 10.329 1.920 516 (4)
Berardino Libonati Amministratore c.s. 2.107 (4)

10.536 1.920 13.000 (3)
Giuseppe Lucchini Amministratore (2) c.s. 11.675 1.920 2.582 (4)
Filippo Minolfi Amministratore c.s. 10.329 1.920 3.099 (4)
Alberto Pecci Amministratore (2) c.s. 12.456 1.920
Alberto Pirelli Amministratore c.s. 10.329 1.920 1.549 (4)
Jörg Stegmann Amministratore c.s. 1.549 (4)

10.329 1.920 90.072 (3)
Mario Alberto Presidente
Galeotti Flori Collegio Sindacale c.s. 31.133 252 (4)
Marcello Fazzini Sindaco effettivo c.s. 20.755 22.863 (3)

341 (4)
Alessandro Trotter Sindaco effettivo c.s. 20.755 4.214 (4)

(1) Presidente del Comitato Esecutivo.
(2) Componenti il Comitato Esecutivo.
(3) Compensi per cariche sociali e retribuzioni percepiti da società controllate da SMI S.p.A..
(4) Rimborso spese.

I compensi al Dr. Alberto Pirelli sono stati percepiti da Pirelli S.p.A..

Le spese di rappresentanza, sostenute da SMI, connesse alla carica di Presidente, ammontano a Euro 209 mila e quelle
relative alla carica di Amministratore Delegato sono pari a Euro 204 mila.
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ALLEGATI ALLA NOTA INTEGRATIVA DELLA CAPOGRUPPO
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE ALL’ASSEMBLEA CONVOCATA PER L’APPROVAZIONE
DEL BILANCIO DELL’ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2002

Signori Azionisti,

gli Amministratori Vi hanno convocato per l’approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2002 ai sensi dell’art. 2364
del codice civile. Il Collegio Sindacale Vi riferisce per quanto di sua competenza ai sensi dell’art. 153 del D.Lgs. 24 feb-
braio 1998, n. 58 (testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria).

Vigilanza svolta e informazioni acquisite dal Collegio Sindacale.

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2002 i membri del Collegio Sindacale, oltre ad avere assistito, ai sensi del-
l’art. 149, comma 2, del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, alle riunioni del Consiglio di Amministrazione (che sono state tre),
del Comitato Esecutivo (che sono state quattro) e della Assemblea degli Azionisti (che è stata una), hanno altresì tenu-
to sette riunioni ai sensi dell’art. 2404 del codice civile e sono stati in contatto sia con la Società di Revisione, sia con la
struttura societaria in generale, sia con i Comitati di Controllo Interno e per la Remunerazione degli Amministratori i
cui organi risultano adeguati alla vigente normativa ed allo statuto. Per la loro composizione e disciplina, anche per quan-
to concerne il numero degli amministratori indipendenti, si rinvia alla esauriente descrizione contenuta nella relazione
degli Amministratori. Dai libri sociali obbligatori regolarmente tenuti risulta quanto disposto dalla legge con ogni op-
portuno dettaglio.

Nell’adempimento dei suoi doveri e in occasione delle riunioni e dei contatti di cui è detto, il Collegio Sindacale:

a) ha constatato che sono state osservate le disposizioni di legge e di statuto. Le operazioni poste in essere dal-
l’organo amministrativo non sono in conflitto di interesse e non sono in contrasto con le delibere assembleari; 

b) ha constatato che l’amministrazione societaria è impostata secondo corretti principi, essendo stato informato
anche a questo fine dagli amministratori sulla attività svolta, sulle operazioni e sui fatti di maggior rilievo con ri-
ferimento alla SMI e alle sue società controllate non solo con periodicità trimestrale, ma anche all’occorrenza;

c) ha vigilato sulla adeguatezza del controllo interno e della organizzazione amministrativo - contabile della so-
cietà che sono risultati semplici, chiari e, perciò, affidabili anche con riferimento ai problemi correlati alla re-
sponsabilità amministrativa di cui all’art. 5 del D.Lgs. 231/2001. Ai Sindaci non è stato necessario avvalersi del-
l’opera di propri dipendenti e ausiliari (art. 151, comma 3, del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58);

d) ha constatato che, anche nel decorso esercizio, le società controllate hanno fornito con regolarità e tempesti-
vità alla SMI le notizie necessarie per adempiere agli obblighi di comunicazione previsti dalla legge (art. 114,
comma 2; art. 149, lettera d del comma 1; art. 150 comma 1 del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58); 

e) non è venuto a conoscenza di irregolarità e non ha ricevuto dirette segnalazioni o denuncie da azionisti, salvo
ricordare che, come anche riferito nella relazione degli Amministratori, la società e il suo Presidente Luigi
Orlando hanno ricevuto da un azionista una citazione di fronte al Tribunale di Roma tendente all’annullamen-
to e quindi alla restituzione alla società del compenso straordinario al Presidente stesso di cui al bilancio al 30
giugno 2001. La società si è costituita in giudizio. Dopo la chiusura dell’esercizio un altro azionista, che da libro
soci risulta intestatario di 42.000 azioni ordinarie, ha chiesto notizie e documentazione sulla questione con let-
tera inviata alla società e al Collegio Sindacale che ha risposto per quanto di competenza;

f) non ha rilevato operazioni inusuali o atipiche con parti correlate o con terzi. Per quanto concerne le operazio-
ni con altre società del Gruppo, che non sono né inusuali, né atipiche, viene riferito oltre nella parte relativa al
bilancio di esercizio;

g) non ha rilevato la sussistenza di incarichi alla Società di Revisione Deloitte e Touche diversi da quelli di revi-
sione e certificazione, salvo quello per la revisione contabile di controllate alla stessa Società di Revisione il cui
corrispettivo è a carico delle controllate interessate. È stato commissionato un incarico di consulenza contabi-
le ad una società del gruppo al quale appartiene la Società di Revisione tendente a migliorare i flussi informa-
tivi dalle partecipate. Il costo a carico dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2002 è di Euro 137.088,81.
I Sindaci hanno valutato positivamente l’adeguatezza del costo e l’opportunità del suo sostenimento.
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Proposte in ordine al bilancio di esercizio.

Il Collegio Sindacale non ha proposte in ordine al bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2002; ritiene solamente
opportuno – al fine di eventualmente facilitarne l’esame – limitarsi alle considerazioni qui riportate per quanto concer-
ne la situazione patrimoniale, nonché per quanto concerne alcuni dei criteri di valutazione e il parere della Società di
Revisione, con la quale il Collegio Sindacale è stato periodicamente in contatto durante l’esercizio in sede di esame della
proposta di bilancio formulata dagli Amministratori:

1) il bilancio dell’esercizio al 31 dicembre 2002 presenta un utile di Euro 4.504.768 dopo aver effettuato ammor-
tamenti per Euro 219.988 e rilevato imposte differite per complessivi Euro 1.110.586. Le voci della situazione
patrimoniale, aggregate secondo la loro natura, si presentano in sintesi come segue:

ATTIVO Euro

– immobilizzazioni materiali 5.887.897
– immobilizzazioni finanziarie 432.418.906
– crediti verso società controllate 9.896.617
– azioni proprie 29.250
– altri crediti, partecipazioni non immobilizzate, disponibilità di cassa, ratei e risconti attivi 30.378.249

TOTALE ATTIVITÀ 478.610.919

PASSIVO Euro

– capitale sociale, riserve, utili portati a nuovo, utile d’esercizio 428.245.561
– fondi per rischi ed oneri 3.630.416
– passività diverse, fondo TFR, ratei e risconti passivi 46.734.942

TOTALE PASSIVITÀ E NETTO 478.610.919

2) la Società di Revisione ha riferito al Collegio Sindacale i criteri di valutazione adottati per le varie poste attive
e passive e quelli di determinazione dei componenti di reddito che sono indicati con motivazioni corrette. Il
Collegio Sindacale, nel prendere atto del giudizio sul quale non ha rilievi, segnala in particolare che:

– è assente le voce immobilizzazioni immateriali. Nessun costo è stato imputato a spese pluriennali;
– gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali sono commisurati al consumo e al deperimento conse-

guenti alla normale utilizzazione. Non sono stati effettuati ammortamenti anticipati;
– la valutazione delle partecipazioni iscritte fra le immobilizzazioni finanziarie è avvenuta al valore di

libro che è in linea con il valore basato sul patrimonio netto contabile consolidato. La nota integrativa è
esauriente nel descrivere il possesso delle partecipazioni descritte con semplicità e trasparenza;

– i ratei e i risconti sono stati determinati con il criterio temporale della proporzionalità;
– il rischio da contenzioso è fronteggiato da appostazioni analiticamente stimate alla data di chiusura del-

l’esercizio;
– fra i componenti positivi di reddito non vi sono imposte differite attive;
– le operazioni infragruppo, che sono analiticamente indicate nella relazione degli Amministratori, rientra-

no fra quelle svolte in via ordinaria da una holding. In particolare trattasi di rapporti di finanziamento, re-
golati in forma di conto corrente, e di rapporti di assistenza in determinate aree della gestione, il tutto di-
sciplinato a condizioni normali su base contrattuale. L’interesse sociale risulta perseguito.

Tenuto conto di quanto sopra, nulla osta alla approvazione del bilancio al 31 dicembre 2002 e alla approvazione della pro-
posta di distribuire degli utili formulata dagli Amministratori.

Firenze, 10 aprile 2003

Il Collegio Sindacale 
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Nomina del Consiglio di Amministrazione per gli esercizi che chiuderanno il 31 dicembre degli anni
2003, 2004 e 2005 previa determinazione del numero dei suoi componenti; fissazione della indennità
annuale fissa di cui all’art. 21 dello statuto sociale

Signori Azionisti,

con l’assemblea alla quale sarà sottoposta la proposta di approvare il bilancio dell’esercizio al 31 dicembre 2002, verrà a
scadere il mandato attribuito agli amministratori dall’assemblea del 27 ottobre 2000 per gli esercizi chiusi al 30 giugno
2001, 2002 e 2003. Al riguardo, Vi ricordiamo che la decisione dell’assemblea straordinaria del 26 ottobre 2001 di spo-
stare la data di chiusura dell’esercizio sociale dal 30 giugno al 31 dicembre di ogni anno, con decorrenza dall’esercizio
allora in corso, ha di fatto ridotto di sei mesi la durata di tale organo sociale.

Vi informiamo, inoltre, che il consigliere Jörg Stegmann ha rassegnato le proprie dimissioni con decorrenza dallo scorso
28 gennaio 2003; il Consiglio di Amministrazione non ha ritenuto di procedere ad alcuna cooptazione in ragione del breve
periodo tra tale data e quella di scadenza dell’intero organo.

Siete pertanto chiamati a determinare il numero degli amministratori – che l’art. 14 dello statuto sociale stabilisce in un
numero minimo di nove ed in un massimo di dodici – e quindi a provvedere alla loro nomina per gli esercizi che chiude-
ranno il 31 dicembre degli anni 2003, 2004 e 2005. 

Vorrete infine fissare la loro indennità annuale fissa ai sensi dell’art. 21 dello statuto sociale.

Firenze, 20 marzo 2003

Il Consiglio di Amministrazione
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Nomina del Collegio Sindacale per gli esercizi che chiuderanno il 31 dicembre degli anni 2003, 2004
e 2005, determinazione degli emolumenti ai sindaci effettivi

Signori Azionisti,

con l’assemblea alla quale sarà sottoposta la proposta di approvare il bilancio dell’esercizio al 31 dicembre 2002, verrà a
scadere, per le stesse ragioni illustrateVi per gli amministratori, anche l’incarico attribuito ai sindaci dalla medesima as-
semblea del 27 ottobre 2000 per tre esercizi sociali.

Nel rispetto delle procedure statutarie, siete pertanto chiamati a nominare per gli esercizi che chiuderanno il 31 dicem-
bre degli anni 2003, 2004 e 2005 i sindaci effettivi e supplenti ed il Presidente del Collegio Sindacale nonché a fissare l’e-
molumento dei sindaci effettivi. 

Firenze, 20 marzo 2003

Il Consiglio di Amministrazione 
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Deliberazioni in merito all’acquisto di azioni proprie nonché di azioni della società controllante
G.I.M. - Generale Industrie Metallurgiche S.p.A. ed alle modalità relative alla disposizione delle stesse;
rinnovo della precedente autorizzazione attribuita in data 26 ottobre 2001

Signori Azionisti,

l’assemblea del 26 ottobre 2001 aveva autorizzato la società ad acquistare, e successivamente a cedere, fino ad un mas-
simo di n. 50.000.000 azioni proprie ordinarie e/o di risparmio nonché fino ad un massimo di n. 12.000.000 azioni ordina-
rie e/o di risparmio della controllante G.I.M. - Generale Industrie Metallurgiche S.p.A. per un controvalore complessivo
di Euro 25.822.844,95.

Tenuto conto che tale autorizzazione è recentemente scaduta, Vi proponiamo di rinnovarla così da non limitare l’opera-
tività della società, consentendole di essere presente sul mercato con continuità agendo con la massima trasparenza ed
assicurando la parità di trattamento tra gli azionisti. 

Alla data della chiusura del bilancio che Vi è sottoposto contestualmente alla presente proposta di deliberazione, la so-
cietà possedeva n. 65.000 azioni di risparmio proprie e n. 6.043.000 azioni di risparmio della controllante G.I.M. S.p.A.
(pari al 3,7% dell’intero capitale ed al 44,2% delle azioni di risparmio), avendo costituito in bilancio una apposita riserva
azioni proprie e della controllante dell’importo di Euro 6.072.250.

La nuova autorizzazione interesserà sempre un massimo di n. 50.000.000 azioni ordinarie e/o di risparmio della società,
pari al 7,12% dell’intero capitale, ed un massimo di n. 12.000.000 azioni ordinarie/di risparmio di G.I.M. S.p.A., pari al
7,39% dell’intero capitale sociale di tale società, per un controvalore complessivo di Euro 26.000.000.

Per quanto riguarda le azioni di G.I.M. S.p.A., si è tenuto naturalmente conto della proposta di rinnovo della precedente
autorizzazione ormai scaduta che gli azionisti di tale società dovranno esaminare in occasione della loro prossima as-
semblea in corso di convocazione per il 30 aprile/19 maggio 2003, autorizzazione che interessa un massimo di n. 4.220.000
azioni della medesima, pari al 2,59% del suo intero capitale.

Poiché gli attuali valori nominali unitari delle azioni della società e di G.I.M. S.p.A sono rispettivamente di Euro 0,50 e
di Euro 1, il valore nominale delle azioni che sarà possibile acquistare complessivamente è di Euro 37.000.000. 

In nessun caso, gli acquisti di azioni proprie potranno superare i limiti per S.M.I. S.p.A. del 7,12% dell’intero capitale e
per G.I.M. S.p.A. del 7,39% sempre dell’intero capitale della società, assicurando così il rispetto di quanto disposto dagli
artt. 2357 comma III° e 2359 bis comma III° del Codice Civile, tenendo anche conto delle azioni eventualmente già ac-
quistate e non cedute e della proposta di autorizzazione all’acquisto di azioni proprie che sarà sottoposta alla prossima
assemblea di G.I.M. S.p.A. come sopra ricordato. 

Il controvalore delle azioni G.I.M. S.p.A. e S.M.I. S.p.A. complessivamente acquistabili non potrà essere superiore ad Euro
26.000.000, importo inferiore agli utili residui non distribuiti ed a tal fine disponibili, ovvero ad Euro 44.685.119, così come
risultanti dal bilancio dell’esercizio chiuso il 31 dicembre 2002 dopo la sua eventuale approvazione da parte dell’assemblea.

L’autorizzazione all’acquisto avrà una durata di 18 mesi con decorrenza iniziale dalla data della presente deliberazione
assembleare e potranno essere acquistate solo azioni interamente liberate.

Le operazioni di acquisto potranno essere effettuate in una o più volte ed il prezzo di ciascuna azione non dovrà essere
né inferiore né superiore del 15% rispetto alla media dei rispettivi prezzi di riferimento degli strumenti finanziari inte-
ressati registrati presso la Borsa Italiana nelle tre sedute precedenti ogni singola operazione. Le successive operazioni
di vendita delle azioni eventualmente acquistate, anche con riferimento a quelle proprie e della controllante già acqui-
state in esecuzione di precedenti analoghe autorizzazioni, potranno essere effettuate senza alcuna limitazione, anche
temporale, in una o più volte.

Gli strumenti finanziari saranno acquistati sul mercato nel rispetto delle condizioni e delle modalità previste dalla nor-
mativa vigente al fine di assicurare la parità di trattamento tra gli azionisti. Per le operazioni di vendita, la società potrà
invece agire con la massima discrezionalità. 



Vi ricordiamo che la società ha adottato un Codice di Comportamento in materia di internal dealing che prevede le se-
guenti limitazioni:

• obbligo di preventiva comunicazione al mercato dell’avvio e della conclusione di programmi operativi di acqui-
sto/vendita di strumenti finanziari quotati di propria emissione e della controllante G.I.M. S.p.A.;

• divieto di compiere operazioni di acquisto/vendita di propri strumenti finanziari quotati e di quelli emessi dalla
controllante G.I.M. S.p.A. nei 30 giorni precedenti l’esame dei rispettivi progetti di bilancio da parte degli or-
gani sociali competenti e nei 10 giorni precedenti l’esame delle rispettive situazioni contabili semestrali e tri-
mestrali.

Tali limitazioni, per altro, non riguardano eventuali operazioni di acquisto/vendita di modeste quantità.

Se siete d’accordo, Vi proponiamo pertanto l’adozione della seguente deliberazione: 

“l’assemblea degli azionisti di S.M.I. - Società Metallurgica Italiana S.p.A., riunita in Firenze, in data 29 aprile/15 maggio
2003,

• preso atto della proposta del Consiglio di Amministrazione e del parere del Collegio Sindacale;

• viste le disposizioni di legge in materia di azioni proprie nonché quelle emanate dalle autorità competenti;

• visti gli artt.11 e 12 del Codice di Comportamento in materia di internal dealing adottato dalla società;

• tenuto conto delle n. 65.000 di risparmio proprie e delle n. 6.043.000 azioni di risparmio di G.I.M. - Generale
Industrie Metallurgiche S.p.A. possedute dalla società nonché delle deliberazioni poste all’ordine del giorno
della assemblea degli azionisti della controllante G.I.M. - Generale Industrie Metallurgiche S.p.A. in corso di
convocazione per i giorni 30 aprile/19 maggio 2003;

DELIBERA

• di autorizzare la società ad acquistare, anche in più volte, fino ad un massimo di complessive:

– n. 50.000.000 azioni ordinarie e/o di risparmio di S.M.I. - Società Metallurgica Italiana S.p.A. e 

– n. 12.000.000 azioni ordinarie e/o di risparmio della controllante G.I.M. - Generale Industrie Metallurgiche
S.p.A.

alle seguenti condizioni:

• importo massimo: Euro 26.000.000;

• durata: 18 mesi dalla data della presente deliberazione;

• prezzo di acquisto: il prezzo di acquisto di ciascuna azione non dovrà essere né inferiore né superiore del 15%
alla media dei rispettivi prezzi di riferimento dei singoli strumenti finanziari registrati presso la Borsa Italiana
nelle tre sedute precedenti ogni singola operazione;

• il valore nominale delle azioni acquistate, tenendo conto anche di quelle già acquistate e non cedute, non dovrà
essere superiore al 7,39% dell’intero capitale di G.I.M.-Generale Industrie Metallurgiche S.p.A. ed al 7,12% di
quello di S.M.I. - Società Metallurgica Italiana S.p.A.;

• l’acquisto dovrà essere effettuato utilizzando gli utili portati a nuovo fino ad un massimo di Euro 26.000.000,
quali risultanti dal bilancio approvato dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2002 dopo gli utilizzi e gli stanzia-
menti eventualmente deliberati, costituendo una corrispondente “riserva azioni proprie e della controllante”
nei modi e nei limiti di legge;

• l’acquisto sarà effettuato sul mercato secondo le modalità e condizioni previste dalla normativa vigente idonee
ad assicurare la parità di trattamento tra gli azionisti;

• obbligo di preventiva comunicazione al mercato dell’avvio e della conclusione di programmi operativi di acqui-
sto/vendita di azioni ordinarie e/o di risparmio di propria emissione e della controllante G.I.M. - Generale
Industrie Metallurgiche S.p.A., con esclusione delle operazioni di acquisto/vendita di modeste quantità delle
medesime;

111



• divieto di compiere operazioni di acquisto/vendita di azioni ordinarie e/o di risparmio di propria emissione e di
emissione della controllante G.I.M. - Generale Industrie Metallurgiche S.p.A. nei 30 giorni precedenti l’esame
del progetto di bilancio e nei 10 giorni precedenti l’esame delle situazioni contabili semestrali e trimestrali ri-
spettivi da parte degli organi sociali competenti della società e della controllante G.I.M. - Generale Industrie
Metallurgiche S.p.A.;

• di autorizzare la società a cedere le azioni proprie e della controllante G.I.M. Generale Industrie Metallurgiche
S.p.A., ordinarie e/o di risparmio, eventualmente acquistate anche in esecuzione di precedenti analoghe auto-
rizzazioni e ciò anche prima di aver esaurito gli acquisti. La cessione dei predetti strumenti finanziari potrà av-
venire senza alcuna limitazione, anche temporale, in una o più volte, mediante modalità determinate discre-
zionalmente dalla società;

• di conferire ogni potere e facoltà agli organi della società affinché provvedano a dare esecuzione agli acquisti
ed alle cessioni degli strumenti finanziari in parola e comunque per dare attuazione alle deliberazioni che pre-
cedono, ottemperando a quanto eventualmente richiesto dalle autorità competenti.”

Firenze, 20 marzo 2003

Il Consiglio di Amministrazione
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Relazione del Collegio Sindacale per l’assemblea ordinaria convocata in prima convocazione per il
29 aprile 2003 ed in seconda convocazione per il 15 maggio 2003 per deliberare in merito all’acqui-
sto ed alla cessione di azioni proprie e della società controllante G.I.M. - Generale Industrie
Metallurgiche S.p.A.

Signori Azionisti,

gli Amministratori Vi propongono di deliberare in merito all’acquisto ed alla cessione di azioni proprie e della società
controllante G.I.M. - Generale Industrie Metallurgiche S.p.A., come meglio dettagliato nella loro relazione chiara e mo-
tivata che contiene la relativa proposta.

Nulla osta affinché l’Assemblea degli Azionisti approvi la predetta proposta.

Firenze, 10 aprile 2003

Il Collegio Sindacale
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Relazione del Consiglio di Amministrazione all’approvazione del progetto di fusione per incorpora-
zione della società interamente controllata Europa Metalli - Sezione Difesa SE.DI. S.p.A.; delibera-
zioni inerenti e conseguenti e conferimento di poteri

Signori Azionisti,

siete stati convocati in assemblea straordinaria per esaminare la proposta di fusione per incorporazione della società in-
teramente controllata Europa Metalli - Sezione Difesa SE.DI. S.p.A.

La società fu costituita nel 1985 nell’ambito del gruppo ma con altra denominazione ed attività. Con il 1° gennaio 1991,
modificò la propria attività, assunse l’attuale denominazione e ricevette in conferimento dalla consociata Europa
Metalli - LMI S.p.A. il settore produttivo del munizionamento di piccolo e di medio calibro. Quando nel 1995 Europa
Metalli - LMI S.p.A. fu incorporata da S.M.I. S.p.A., Europa Metalli Sezione Difesa SE.DI. S.p.A. divenne una partecipa-
zione diretta di quest’ultima.

Ripercorrendo quanto a suo tempo illustratoVi nelle relazioni ai bilanci precedenti, la società ha dovuto progressiva-
mente ridurre la propria attività soprattutto in ragione sia della caduta dei fabbisogni da parte della amministrazione
statale italiana, suo principale committente, sia per aver dovuto subire gli effetti di una concorrenza estera favorita dalla
politica degli stati di appartenenza. 

Negli esercizi successivi, la situazione non ha trovato sbocchi produttivi e commerciali positivi rendendo così inevitabile
la cessazione di ogni attività e la conseguente dismissione o svalutazione integrale di tutte le immobilizzazioni tecniche.

Nel corso del 2002, Europa Metalli - Sezione Difesa SE.DI. S.p.A. ha ridotto il proprio capitale in ragione della perdita cu-
mulata al 31 dicembre 2001 di Euro 4.479.966. Il bilancio dell’esercizio al 31 dicembre 2002, della durata di soli sei mesi
a seguito della modifica della data di chiusura, ha evidenziato, per effetto di plusvalenze derivanti dalla dismissione dei
residui cespiti, un utile di Euro 1.538.248 e ciò ha consentito di distribuire un dividendo complessivo di Euro 1.392.020.
Attualmente, la società non svolge alcuna attività e, dopo il pagamento del dividendo, ha un capitale di Euro 760.476 ed
un patrimonio netto di Euro 837.388.

Le poste attive di bilancio della incorporanda sono costituite essenzialmente da crediti verso terzi in via di progressiva
riscossione e dal credito verso la controllante; non sono presenti immobilizzazioni materiali (salvo un piccolo appezza-
mento di terreno), né rimanenze di magazzino. La più importante esposizione debitoria è rappresentata da un finanzia-
mento bancario a medio termine che sarà estinto nel corrente esercizio. La società non ha dipendenti.

Per quanto sopra, la decisione di proporVi la fusione per incorporazione della società è apparsa operativamente più sem-
plice e meno onerosa rispetto a quella di una sua messa in liquidazione, procedura caratterizzata, inoltre, da tempi lun-
ghi e non facilmente individuabili.
Peraltro, il profilo di rischio della Vostra società non risulta appesantito dall’operazione in parola poiché quanto
propostoVi riguarda l’incorporazione di una società direttamente e interamente controllata fin dal 1995 ed inoltre l’in-
corporante ha iscritto nella voce “Fondi rischi” uno stanziamento dell’importo di Euro 3,3 milioni che sarà mantenuto in
futuro a copertura di eventuali rischi relativi all’attività pregressa dell’incorporanda.

Ai fini contabili e fiscali, le operazioni della società incorporanda saranno imputate al bilancio della incorporante a far
data dal 1° gennaio 2003 e la fusione sarà attuata mediante annullamento, senza sostituzione, delle n. 1.520.952 azioni
del valore nominale di Euro 0,50 ciascuna, di proprietà di S.M.I. S.p.A.  
Dalla operazione non scaturiranno oneri o vantaggi di ordine tributario.

Le situazioni patrimoniali di riferimento delle due società, riportate in calce alla presente relazione insieme al progetto
di fusione previsto dall’art. 2501 bis del Codice Civile, sono state redatte con riferimento alla data del 31 dicembre 2002,
ovvero sono quelle dei rispettivi bilanci d’esercizio, così come consentito dall’art. 2501 ter, comma III° del Codice Civile.
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La fusione in parola non comporta il riconoscimento del diritto di recesso a favore degli azionisti di S.M.I. S.p.A.  

Se siete d’accordo, Vi proponiamo pertanto l’adozione della seguente deliberazione:

“l’assemblea degli azionisti di S.M.I. - Società Metallurgica Italiana S.p.A., riunita in sede straordinaria in Firenze in data
29 aprile/15 maggio 2003,

• sentita la relazione del Consiglio di Amministrazione e preso atto del parere del Collegio Sindacale;
• visti il progetto di fusione redatto ai sensi dell’art. 2501 bis del Codice Civile, nonché le situazioni patrimoniali

al 31 dicembre 2002 di S.M.I. - Società Metallurgica Italiana S.p.A. e di Europa Metalli - Sezione Difesa SE.DI.
S.p.A.;

• subordinatamente alla adozione di conforme delibera di fusione da parte della società incorporanda Europa
Metalli - Sezione Difesa SE.DI. S.p.A.;

DELIBERA

• di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2502 del Codice Civile, il progetto di fusione della società intera-
mente controllata Europa Metalli - Sezione Difesa SE.DI S.p.A. in S.M.I. - Società Metallurgica Italiana S.p.A. e
di procedere quindi alla fusione per incorporazione della prima nella seconda, sulla base delle rispettive situa-
zioni patrimoniali al 31 dicembre 2002, da eseguirsi mediante annullamento, senza sostituzione, delle
n. 1.520.952 azioni della società incorporanda interamente possedute dalla incorporante; 

• di dare mandato al Consiglio di Amministrazione, e per esso al Presidente, al Vice Presidente Esecutivo ed
all’Amministratore Delegato, anche disgiuntamente tra loro ma con pieni e pari poteri, di eseguire quanto sopra
deliberato ed in particolare di sottoscrivere in nome e per conto della società, anche a mezzo di procuratori spe-
ciali da loro nominati, il relativo atto di fusione alle condizioni sopra precisate ed a quelle altre che verranno
ritenute necessarie al fine del perfezionamento del predetto atto, ivi compresi tutti i poteri occorrenti per chie-
dere ed ottenere eventuali autorizzazioni necessarie affinché le deliberazioni adottate siano pienamente valide
ed efficaci ai sensi di legge; di procedere al trasferimento di intestazione ed alla voltura di ogni attività, ivi com-
presi beni immobili e beni mobili iscritti in pubblici registri, titoli pubblici e privati, diritti, cauzioni ed ogni
altro credito verso lo Stato ed altri enti pubblici e terzi in genere, con esonero dei Conservatori dei Registri
Immobiliari e di ogni altro pubblico ufficiale da ogni responsabilità; di provvedere in genere alla completa at-
tuazione della deliberata fusione con ogni potere a tal fine necessario, opportuno ed utile, nessuno escluso od
eccettuato, compreso quello di accettare ed introdurre nelle deliberazioni, come sopra assunte quelle, varianti
ed aggiunte che fossero richieste in occasione della loro iscrizione ai sensi di legge.”

Firenze, 20 marzo 2003

Il Consiglio di Amministrazione



Relazione del Collegio Sindacale per l’assemblea straordinaria convocata in prima convocazione per
il 29 aprile 2003 ed in seconda convocazione per il 15 maggio 2003 per deliberare in merito alla fu-
sione per incorporazione della società interamente controllata Europa Metalli - Sezione Difesa
SE.DI. S.p.A.

Signori Azionisti,

abbiamo esaminato l’operazione propostaVi dagli Amministratori per la fusione mediante incorporazione della società
interamente controllata Europa Metalli - Sezione Difesa SE.DI. S.p.A., la cui documentazione è stata tempestivamente
depositata presso la sede legale e quella secondaria della società.

Vi diamo inoltre atto che la situazione patrimoniale di riferimento al 31 dicembre 2002 è conforme alle risultanze con-
tabili.

Nulla osta alla adozione da parte dell’Assemblea degli Azionisti della proposta delibera di fusione.

Firenze, 10 aprile 2003

Il Collegio Sindacale

119



120



121

ALLEGATI ALLA RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE



S.M.I. - SOCIETÀ METALLURGICA ITALIANA S.p.A.

Capitale sociale Euro 350.941.880 int. vers. 

Sede legale in Roma - Via del Corso n. 184

Registro Imprese del Tribunale di Roma e codice fiscale n. 00931330583

* * *

EUROPA METALLI - SEZIONE DIFESA SE.DI. S.p.A.

Capitale sociale Euro 760.476 int. vers.

Sede legale in Firenze - Via dei Barucci n. 2

Registro Imprese del Tribunale di Firenze e codice fiscale n. 03630280489

* * *

PROGETTO DI FUSIONE 

Il presente progetto di fusione è redatto ai sensi e per gli effetti dell’art.  2501 bis del Codice Civile.

1. Società partecipanti alla fusione:

Società incorporante 

S.M.I. - Società Metallurgica Italiana S.p.A., con sede in Roma, Via del Corso n. 184 e sede secondaria in Firenze,
Via dei Barucci n. 2, capitale sociale Euro 350.941.880 int.vers., suddiviso in n. 701.883.760 azioni del valore no-
minale di Euro 0,50 ciascuna, delle quali n. 644.667.428 azioni ordinarie e n. 57.216.332 azioni di risparmio,
Registro Imprese del Tribunale di Roma e codice fiscale n. 00931330583;

Società incorporanda

Europa Metalli - Sezione Difesa SE.DI. S.p.A., con sede in Firenze, Via dei Barucci n. 2, capitale sociale Euro
760.476 int.vers., suddiviso in n. 1.520.952 azioni ordinarie del valore nominale di Euro 0,50 cadauna, Registro
Imprese del Tribunale di Firenze e codice fiscale n. 03630280489.

2. Statuto della società incorporante

A seguito della fusione, lo statuto della società incorporante S.M.I. - Società Metallurgica Italiana S.p.A., in al-
legato sub A al presente progetto, non verrà modificato.

3. Rapporto di cambio

Poiché si tratta di una operazione di fusione per incorporazione di una società interamente controllata le cui
azioni saranno annullate senza sostituzione, non è previsto alcun rapporto di cambio né conguaglio in denaro.

4. Modalità di assegnazione di azioni 

Poiché tutte le n. 1.520.952 azioni ordinarie costituenti il capitale sociale della società incorporanda sono di
proprietà della società incorporante e saranno annullate senza sostituzione a seguito della fusione, non è pre-
vista alcuna emissione o assegnazione di azioni da parte della società incorporante.

5. Partecipazione agli utili di azioni

Poiché a seguito della fusione tutte le n. 1.520.952 azioni ordinarie costituenti il capitale sociale della società
incorporanda saranno annullate senza sostituzione, non si avrà alcuna partecipazione agli utili di azioni prove-
nienti dalla fusione in quanto non è prevista alcuna emissione o assegnazione di azioni da parte della società
incorporante.
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6. Effetti della fusione

Le operazioni della società incorporanda saranno imputate al bilancio della società incorporante a partire dal
1° gennaio 2003.

7. Trattamenti eventualmente riservati a particolari categorie di azionisti e a possessori di titoli diversi dalle azioni

Non sono previsti trattamenti particolari a favore di categorie di azionisti né di S.M.I. - Società Metallurgica
Italiana S.p.A., né di Europa Metalli - Sezione Difesa SE.DI. S.p.A. ed a favore di eventuali possessori di titoli di-
versi dalle azioni delle due società.

8. Vantaggi a favore degli amministratori 

Non sono proposti vantaggi a favore degli amministratori delle società partecipanti alla fusione.

Roma/Firenze, 20 marzo 2003

S.M.I. - Società Metallurgica Italiana S.p.A. Europa Metalli - Sezione Difesa SE.DI. S.p.A. 
Il Presidente L’Amministratore Unico

Allegato sub “A” statuto della società incorporante S.M.I. - Società Metallurgica Italiana S.p.A.

TITOLO I

Art. 1 – Denominazione

È costituita una società per azioni sotto la denominazione di S.M.I. - Società Metallurgica Italiana S.p.A..

Art. 2 – Sede 

La società ha sede in Roma, Via del Corso n. 184, e sede secondaria in Firenze, Via dei Barucci n. 2; il Consiglio di
Amministrazione può istituire, ed eventualmente sopprimere, altrove, anche all’estero, uffici, succursali ed agenzie.

Art. 3 – Oggetto

La società ha per oggetto l’assunzione di partecipazioni in altre società od enti, sia in Italia che all’estero, il finanzia-
mento ed il coordinamento tecnico e finanziario delle società od enti cui partecipa, la compravendita, il possesso, la ge-
stione ed il collocamento di titoli pubblici e privati.
Rientrano nell’oggetto sociale: rilasciare e ricevere fidejussioni ed altre garanzie; effettuare operazioni commerciali com-
plementari o connesse con le attività delle società od enti cui partecipa; acquistare ed alienare immobili civili ed indu-
striali e condurne la gestione; nonché, in genere, ogni altra operazione connessa con lo scopo sociale, o rispetto a que-
sto, opportuna od utile.

TITOLI II

Art. 4 – Capitale 

Il capitale sociale è di Euro 350.941.880 (trecentocinquantamilioninovecentoquarantunomilaottocentottanta) rappre-
sentato da n. 701.883.760 (settecentounmilioniottocentoottantatremilasettecentosessanta) azioni, di cui n. 644.667.428
(seicentoquarantaquattromilioniseicentosessantasettemilaquattrocentoventotto) ordinarie e n. 57.216.332 (cinquanta-
settemilioniduecentosedicimilatrecentotrentadue) di risparmio, tutte del valore nominale di Euro 0,50 (zerovirgolacin-
quanta) ciascuna. 
L’importo del capitale sociale e la sua ripartizione in azioni ordinarie e di risparmio sono determinati ed indicati nel pre-
sente statuto anche in conseguenza delle operazioni di cui al successivo art. 7 e dell’esercizio della facoltà di conversio-
ne spettante ai portatori di obbligazioni convertibili e degli warrant eventualmente emessi.

Art. 5 – Categorie di azioni 

In quanto consentito dalla legge e dal presente statuto, le azioni sono nominative od al portatore, ed in questo caso con-
vertibili dall’una all’altra specie a richiesta ed a spese del possessore.
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L’assemblea degli azionisti può deliberare l’emissione di azioni privilegiate, anche prive del diritto di voto, determinan-
done le caratteristiche ed i diritti; in tale ambito le azioni di risparmio hanno le caratteristiche ed i diritti fissati dalla
legge e dal presente statuto.
Le deliberazioni di emissione di nuove azioni di risparmio aventi le stesse caratteristiche di quelle già in circolazione non
esigeranno l’approvazione di alcuna assemblea speciale; i loro possessori non hanno il diritto di intervenire alle assem-
blee di altre categorie di azioni né quello di chiederne la convocazione.
La riduzione del capitale sociale per perdite non importa la riduzione del valore nominale delle azioni di risparmio se
non per le parti della perdita che eccede il valore nominale complessivo delle altre azioni.
In caso di esclusione permanente e definitiva dalla negoziazione sui mercati regolamentati delle azioni ordinarie o di
quelle di risparmio della società, gli azionisti di risparmio avranno diritto alla conversione dei loro titoli in azioni ordi-
narie alla pari o, in alternativa, in azioni privilegiate, le cui condizioni di emissione e caratteristiche saranno stabilite
dalla assemblea degli azionisti. Il Consiglio di Amministrazione, entro tre mesi dal verificarsi dell’evento che ha deter-
minato tale situazione, dovrà convocare l’assemblea degli azionisti in sede straordinaria per deliberare al riguardo.
Senza pregiudizio di ogni altro diritto della società e delle speciali procedure previste dalla legge contro gli azionisti mo-
rosi, il mancato pagamento del capitale sottoscritto nei termini dovuti comporta, senza necessità di messa in mora, o di
atti giudiziali, il decorso degli interessi moratori al tasso ufficiale di sconto aumentato del 2% ad anno.
I dividendi che non fossero stati ritirati entro cinque anni sono prescritti e restano a favore della società.

Art. 6 – Obbligazioni 

La società può emettere obbligazioni al portatore o nominative, anche convertibili, secondo le disposizioni di legge.

Art. 7 – Delega degli Amministratori

Con delibera assunta dall’assemblea straordinaria del 27 ottobre 2000, al Consiglio di Amministrazione è stata attribui-
ta la facoltà, da esercitarsi anche frazionatamente in una o più volte per il periodo massimo di cinque anni dalla data
della detta deliberazione e con facoltà di abbinare warrant agli strumenti finanziari di nuova emissione, di aumentare il
capitale sociale mediante emissione di azioni ordinarie e/o di risparmio aventi le stesse caratteristiche di quelle in cir-
colazione, nonché quella di emettere obbligazioni, anche convertibili in azioni nei limiti di cui sopra, nonché solo war-
rant, per un ammontare nominale massimo complessivo di Euro 250.000.000 (duecentocinquantamilioni), ivi compreso
l’aumento del capitale sociale al servizio delle obbligazioni convertibili e/o degli warrant che fossero emessi.

La delega ad emettere in una o più volte obbligazioni, così come sopra descritta, dovrà essere esercitata dal Consiglio di
Amministrazione nel rispetto dei limiti di legge ed in particolare di quelli di cui agli artt. 2410 e 2420 bis del Codice Civile.

Al Consiglio di Amministrazione sono stati conferiti, per le operazioni di cui sopra tutti i necessari poteri, compresi quel-
li di definire i prezzi di emissione (tenuto conto dell’interesse sociale, del patrimonio netto della società e dei corsi di
borsa del titolo), rapporti di conversione, termini, modalità e condizioni per l’esercizio del diritto di opzione, per la sotto-
scrizione e la liberazione degli strumenti finanziari di nuova emissione, ivi compresa la facoltà di collocare pure presso
terzi i diritti di opzione eventualmente non esercitati, come pure di utilizzare quanto previsto dall’art. 2441 comma 7 del
Codice Civile, nonché di richiedere la quotazione dei titoli di nuova emissione alle borse valori nazionali ed estere. Al
Consiglio di Amministrazione, nelle persone del suo Presidente, dei suoi Vice Presidenti nonché dell’Amministratore
Delegato in carica pro-tempore, sono stati inoltre conferiti, anche disgiuntamente tra loro, i poteri per aggiornare il testo
degli artt. 4 e 7 dello statuto sociale in ragione dell’eventuale esercizio anche parziale della delega qui conferita e dell’e-
sercizio della facoltà di conversione spettante ai portatori delle obbligazioni convertibili e degli warrant eventualmente
emessi, nonché per provvedere al deposito delle relative attestazioni di legge e del nuovo testo dello statuto sociale.

Art. 8 – Utile d’esercizio

Gli utili annuali, dopo l’accantonamento di legge alla riserva e l’assegnazione del 2% (due) di quanto residua al Consiglio
di Amministrazione, sono ripartiti come segue:

– alle azioni di risparmio è attribuito un importo fino alla concorrenza del 7,24% (settevirgolaventiquattro) in ra-
gione di anno del loro valore nominale; qualora in un esercizio sia stato assegnato alle azioni di risparmio un di-
videndo inferiore al 7,24% (settevirgolaventiquattro) in ragione di anno del valore nominale, la differenza è
computata in aumento del dividendo privilegiato nei due esercizi successivi;
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– la destinazione degli utili che residuano sarà deliberata dall’assemblea, a termini di legge, fermo in ogni caso
che la distribuzione di un dividendo a tutte le azioni dovrà avvenire in modo che alle azioni di risparmio spetti
un dividendo complessivo maggiorato, rispetto a quello delle azioni ordinarie, in misura pari al 2,07% (duevir-
golazerosette) in ragione di anno del loro valore nominale.

In caso di distribuzione di riserve, le azioni di risparmio hanno gli stessi diritti delle altre azioni.

Art. 9 – Acconti sui dividendi

Il Consiglio di Amministrazione può deliberare la distribuzione di acconti sui dividendi nel rispetto dei termini e delle
condizioni fissate dalla legge.

TITOLO III

Art. 10 – Convocazione dell’assemblea

L’assemblea è ordinaria e straordinaria ai sensi di legge, è convocata dal Consiglio di Amministrazione e può tenersi
anche fuori della sede sociale, purché nel territorio dello Stato italiano o di altro Stato appartenente alla Unione
Europea.
L’avviso di convocazione può contenere l’indicazione della data ed ora dell’assemblea di seconda e di terza convocazione.
In tale avviso deve inoltre essere riportata l’avvertenza che il voto può essere esercitato per corrispondenza e quindi le
modalità di esercizio dello stesso, nonché i soggetti ai quali può essere richiesta la scheda di voto per corrispondenza e
l’indirizzo al quale la stessa deve essere inviata.
Salvo quanto altrimenti previsto dalla legge, il Consiglio di Amministrazione dovrà procedere alla convocazione dell’as-
semblea entro 30 giorni dal ricevimento di una richiesta in tal senso quando la stessa sia presentata da tanti azionisti
che rappresentino almeno il 10% del capitale sociale espresso in azioni ordinarie. La richiesta dovrà essere inviata al
Presidente del Consiglio di Amministrazione a mezzo lettera raccomandata e dovrà contenere l’indicazione analitica
degli argomenti da porre all’ordine del giorno e la dettagliata elencazione degli azionisti richiedenti, allegando copia
della certificazione prevista dalla normativa vigente al fine della partecipazione alla assemblea che dovrà essere convo-
cata dal Consiglio di Amministrazione.

Art. 11 – Intervento e rappresentanza in assemblea

Il diritto di intervento e di voto in assemblea è regolato dalla normativa vigente in materia.
Ogni azione dà diritto ad un voto.
Il voto può essere esercitato anche per corrispondenza nel rispetto delle modalità indicate nell’avviso di convocazione.
La società, anche tramite gli intermediari autorizzati, rilascerà agli azionisti che ne facciano richiesta la scheda di voto
per corrispondenza predisposta in conformità alla normativa vigente.
La scheda di voto per corrispondenza, unitamente a copia della certificazione prevista dalla normativa vigente al fine
della partecipazione alla assemblea, dovrà pervenire entro le quarantotto ore precedenti l’assemblea di prima convoca-
zione all’indirizzo indicato nell’avviso di convocazione, osservate le modalità richieste dall’avviso stesso.
Fatte salve le disposizioni di legge in materia di raccolta di deleghe, gli azionisti possono farsi rappresentare da un man-
datario, socio o non socio, mediante semplice delega scritta anche in calce alla certificazione prevista dalla normativa
vigente.

Art. 12 – Costituzione e svolgimento dell’assemblea

La regolare costituzione dell’assemblea in sede ordinaria ed in sede straordinaria, e la validità delle relative delibera-
zioni, sono regolate dalle disposizioni della legge in materia.
Spetta al Presidente dell’assemblea constatare il diritto di intervento anche per delega; accertare se l’assemblea è rego-
larmente costituita ed in numero legale per deliberare; garantire il corretto svolgimento dei lavori; dirigere e regolare la
discussione; determinare la durata degli interventi di ciascun azionista; stabilire l’ordine e le modalità della votazione,
nonché proclamarne l’esito.
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Il Presidente può autorizzare la partecipazione alla assemblea di dirigenti e di dipendenti del gruppo. 
I legittimati all’esercizio del diritto di voto, il rappresentante comune degli azionisti di risparmio e degli obbligazionisti
possono chiedere la parola sugli argomenti posti in discussione per osservazioni ed informazioni e per formulare propo-
ste; in tal caso la richiesta può essere avanzata fino a quando il Presidente non ha dichiarato chiusa la discussione sul-
l’argomento oggetto delle stesse.
Nel corso della riunione il Presidente, ove ne ravvisi l’opportunità, può sospenderne i lavori.

Art. 13 – Presidenza dell’assemblea

L’assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione, o dal Vice Presidente più anziano presente o
dall’Amministratore Delegato o dal più anziano degli amministratori intervenuti.
Il Presidente è assistito da un segretario da lui stesso proposto, salvo il caso di verbale dell’assemblea redatto da un notaio.
Gli interventi di ciascun azionista saranno riportati in forma sintetica nel verbale dell’assemblea; in caso di richiesta di
verbalizzazione per esteso, l’azionista dovrà presentare seduta stante un testo all’uopo predisposto che sarà inserito nel
verbale.
Il segretario o il notaio possono farsi assistere da persone di propria fiducia ed avvalersi di apparecchi di registrazione
solo per loro personale ausilio nella predisposizione del verbale. 
Le deliberazioni dell’assemblea devono constare da verbale sottoscritto dal Presidente e dal segretario, o dal notaio.
Le copie e gli estratti dei verbali che non siano fatti in forma notarile saranno certificati conformi dal Presidente del
Consiglio di Amministrazione o da chi ne fa le veci.

TITOLO IV

Art. 14 – Amministrazione della società

L’amministrazione della società è affidata ad un Consiglio di Amministrazione composto da nove a dodici amministratori
nominati dall’assemblea, dopo che questa ne abbia stabilito il numero che resterà vincolante fino a sua diversa delibera.
Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i più ampi poteri per l’organizzazione, la gestione e l’amministrazione ordinaria e
straordinaria della società nell’ambito dell’oggetto sociale, con la sola eccezione degli atti che per legge o per statuto siano
demandati alla assemblea; il Consiglio può costituire al suo interno Comitati, fissandone le competenze ed i poteri. 
Il Consiglio di Amministrazione, anche attraverso il Presidente, i Vice Presidenti e gli Amministratori Delegati, riferisce
al Collegio Sindacale sulla attività svolta e sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale ef-
fettuate dalla società e dalle società controllate; in particolare riferisce sulle operazioni in potenziale conflitto d’inte-
ressi. La comunicazione viene di regola effettuata in occasione delle riunioni consiliari e comunque con periodicità al-
meno trimestrale; quando particolari circostanze lo facciano ritenere opportuno, potrà essere effettuata anche per
iscritto al Presidente del Collegio Sindacale.

Art. 15 – Comitato Esecutivo 

Il Consiglio di Amministrazione, con esclusione di quelli espressamente riservati dalla legge al Consiglio stesso, può de-
legare i suoi poteri ad un Comitato Esecutivo, composto da tre a cinque amministratori, compreso il Presidente, deter-
minandone le facoltà, le attribuzioni ed il funzionamento.
Il Comitato Esecutivo può riunirsi informalmente, deliberando anche senza riunione con voto espresso per via telefoni-
ca o telegrafica, confermato a mezzo di lettera o telescritto che sarà conservato agli atti della società.
I membri effettivi del Collegio Sindacale assistono alle riunioni del Comitato Esecutivo.

Art. 16 – Cariche sociali

Il Consiglio di Amministrazione elegge fra i suoi membri il Presidente ed eventualmente uno o più Vice Presidenti ed
Amministratori Delegati, fissandone poteri e facoltà. I Vice Presidenti sostituiscono il Presidente in caso di sua assenza
o impedimento.
In caso di assenza o di impedimento sia del Presidente che dei Vice Presidenti, la presidenza è assunta da altro ammi-
nistratore designato dal Consiglio.
Il Consiglio nomina annualmente un segretario che può essere persona anche estranea al Consiglio stesso.

126



Art. 17 – Durata in carica degli Amministratori 

Gli amministratori durano in carica tre anni e possono essere rieletti.
Qualora per qualsiasi ragione vengano a mancare uno o più amministratori nel corso dell’esercizio, si procede alla loro
sostituzione a norma di legge.
Se viene a mancare la maggioranza degli amministratori, l’intero Consiglio si intenderà decaduto dalla carica e dovrà es-
sere convocata senza indugio l’assemblea per la nomina del nuovo Consiglio.

Art. 18 – Adunanze del Consiglio

Il Consiglio si riunisce ogni volta che il Presidente o il Comitato Esecutivo, se nominato, lo reputi necessario, non meno
però di tre volte l’anno.
Gli amministratori debbono essere convocati al domicilio con lettera o telescritto inviato almeno cinque giorni prima del-
l’adunanza; in caso di estrema urgenza, la convocazione potrà essere effettuata anche solo due giorni prima.
Le convocazioni debbono contenere l’indicazione dell’ordine del giorno, dell’ora e del luogo dell’adunanza. Le adunanze
possono tenersi anche al di fuori della sede sociale purché nel territorio dello Stato italiano o di altro Stato appartenen-
te alla Unione Europea.
L’indicazione degli amministratori presenti alla riunione deve risultare dal verbale delle adunanze del Consiglio.
I membri effettivi del Collegio Sindacale assistono alle riunioni del Consiglio di Amministrazione.

Art. 19 – Validità delle adunanze del Consiglio

Le deliberazioni sono valide se assunte con la presenza della maggioranza degli amministratori in carica e con il voto fa-
vorevole della maggioranza assoluta dei presenti.
In caso di parità prevarrà la determinazione per la quale ha votato il Presidente.
Le deliberazioni sono scritte nel libro dei verbali delle adunanze del Consiglio e sottoscritte dal Presidente e dal segretario.
Le copie e gli estratti dei verbali che non siano fatti in forma notarile saranno certificati conformi dal Presidente del
Consiglio di Amministrazione o da chi ne fa le veci.
È ammessa la possibilità che le adunanze si tengano per teleconferenza nonché per videoconferenza, a condizione che
tutti i partecipanti possano essere identificati da ciascuno di essi e sia loro consentito di seguire la discussione e di in-
tervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati; verificandosi tali presupposti, l’adunanza si conside-
ra tenuta nel luogo in cui si trovano il Presidente ed il segretario.

Art. 20 – Rappresentanza sociale

La legale rappresentanza della società di fronte ai terzi ed in giudizio spetta con firma individuale al Presidente del
Consiglio o a chi ne fa le veci, con facoltà, anche senza bisogno di previa deliberazione del Consiglio, di promuovere e re-
sistere ad azioni giudiziarie in qualunque grado e tipo di giurisdizione, in Italia e all’estero, compresa la Corte
Costituzionale, di promuovere arbitrati e resistere a domande di arbitrato sia rituali che liberi, di presentare esposti, de-
nunce e querele in sede penale, di proporre ricorsi, gravami ordinari e straordinari, nonché istanze intese ad ottenere
provvedimenti di urgenza e cautelari, di rinunciare agli atti del giudizio ed accettare rinunce, di rimettere querele e tran-
sigere controversie, sia in sede giudiziale che stragiudiziale, di conferire all’uopo i necessari mandati o procure alle liti,
di nominare direttori generali, direttori, procuratori e mandatari in genere, fissandone i poteri.
Agli altri amministratori compete la rappresentanza sociale nei limiti dei poteri loro conferiti.
In caso di assenza o di impedimento del Presidente, dei Vice Presidenti, degli Amministratori Delegati o dei direttori, gli
atti sociali sono validamente firmati da due amministratori.

Art. 21 – Compenso

Al Consiglio di Amministrazione spetta una partecipazione agli utili nella misura indicata al precedente art. 8; l’assem-
blea potrà inoltre assegnare ai membri del Consiglio una indennità annuale fissa.
Il Consiglio determina il compenso degli amministratori investiti di particolari cariche, sentito il parere del Collegio
Sindacale.
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TITOLO V

Art. 22 – Collegio Sindacale

Il Collegio Sindacale è composto da tre membri effettivi e da due supplenti, eletti dall’assemblea degli azionisti in confor-
mità alla normativa vigente anche in merito alla composizione ed al possesso dei requisiti eventualmente richiesti; in
tale ambito l’industria metallurgica nel suo complesso è considerata materia e settore strettamente attinente quello
della società, sicché nella stessa i sindaci dovranno avere una comprovata esperienza. L’assemblea ne fissa altresì l’e-
molumento per l’intero periodo.
La procedura che sarà adottata dall’assemblea degli azionisti per la nomina del Collegio Sindacale è la seguente:

a) cinque giorni prima dell’assemblea di prima convocazione che dovrà deliberare in merito, dovranno essere de-
positate, presso l’indirizzo indicato nell’avviso di convocazione, liste composte da due sezioni, una prima per la
nomina dei sindaci effettivi ed una seconda per la nomina dei sindaci supplenti. Ogni candidato potrà presen-
tarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. In calce alle liste presentate, dovrà essere riportato il curriculum
professionale dei soggetti designati nonché dichiarazioni rilasciate dai singoli candidati attestanti, sotto la loro
esclusiva responsabilità, l’accettazione della propria eventuale nomina, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e
di incompatibilità, nonché l’esistenza dei requisiti eventualmente richiesti dalla normativa vigente;

b) hanno diritto di presentare una lista solo gli azionisti iscritti a libro soci almeno cinque giorni prima di quello
fissato per l’assemblea in prima convocazione purché, da soli o insieme ad altri azionisti, rappresentino alme-
no il 3% del capitale sociale espresso in azioni ordinarie. Al fine di comprovare la titolarità del numero di azio-
ni necessarie alla presentazione delle liste, gli azionisti devono depositare, insieme alla documentazione di cui
al precedente punto a), la certificazione prevista dalla normativa vigente al fine della partecipazione alla as-
semblea. Ogni azionista può concorrere a presentare una sola lista, in caso contrario non si tiene conto del-
l’appoggio dato dallo stesso relativamente ad alcuna delle liste ove lo stesso sia presente;

c) ogni azionista ha diritto di votare una sola lista;

d) risulteranno eletti sindaci effettivi i primi due candidati della lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti
ed il primo candidato della lista che sarà risultata seconda per numero di voti. Risulteranno eletti sindaci sup-
plenti il primo candidato della lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti ed il primo candidato della lista
che sarà risultata seconda per numero di voti. In caso di parità di voti fra due o più liste, risulteranno eletti sin-
daci i candidati più giovani di età fino a concorrenza dei posti da assegnare;

e) la presidenza del Collegio Sindacale spetterà al primo candidato della lista che abbia ottenuto il maggior nu-
mero di voti; in caso di parità di voti fra due o più liste, si applicherà il comma precedente;

f) in caso di presentazione di una unica lista, risulteranno eletti sindaci effettivi i primi tre candidati e sindaci
supplenti i primi due candidati nell’ordine precisato dalle rispettive sezioni della medesima.

I sindaci uscenti sono rieleggibili, salva diversa disposizione di legge.
I sindaci effettivi, pena la decadenza immediata dall’incarico, non potranno ricoprire più di cinque analoghi incarichi in
altre società quotate nei mercati regolamentati italiani.
In caso di morte, di rinunzia o di decadenza di un sindaco, subentra il primo dei supplenti appartenente alla medesima
lista del sindaco uscente; qualora si tratti del Presidente del Collegio Sindacale, la presidenza è assunta fino alla prossi-
ma assemblea dal sindaco più anziano nella carica.
Qualora, per qualsiasi motivo, non sia possibile procedere alla nomina del Collegio Sindacale ed alla eventuale sostitu-
zione dei suoi membri secondo quanto sopra previsto, l’assemblea procederà alle nomine in conformità a quanto previ-
sto dalla legge.

TITOLO VI

Art. 23 – Esercizio Sociale

L’esercizio sociale si chiude il 31 Dicembre di ogni anno. Qualora particolari esigenze lo richiedano, tenuto conto della
natura e delle caratteristiche dell’attività sociale, l’assemblea per l’esame del bilancio può essere convocata entro i sei
mesi dalla chiusura dell’esercizio.
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TITOLO VII

Art. 24 – Diritti del Rappresentante Comune degli azionisti di risparmio

Il Consiglio di Amministrazione, a mezzo di comunicazioni scritte e/o di apposite riunioni con gli amministratori da te-
nersi presso gli uffici della società, dovrà informare adeguatamente il Rappresentante Comune degli azionisti di rispar-
mio sulle operazioni societarie che possano influenzare l’andamento delle quotazioni delle azioni di risparmio stesse.

TITOLO VIII

Art. 25 – Durata della società

La durata della società è stabilita al 31 dicembre 2050 e potrà essere prorogata una o più volte per deliberazione dell’ as-
semblea.

TITOLO IX

Art. 26 – Liquidazione della società.

La liquidazione della società è fatta a norma di legge.
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Situazione patrimoniale al 31 dicembre 2002
SMI - Società Metallurgica Italiana S.p.A.

ATTIVO (valori in migliaia di Euro) Al 31.12.2002 Al 31.12.2001

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 0 0

B) IMMOBILIZZAZIONI
I - Immobilizzazioni immateriali

Totale 0 0

II - Immobilizzazioni materiali
1) Terreni e fabbricati 5.247.796 5.247.796
4) Altri beni 640.101 780.198

Totale 5.887.897 6.027.994

III - Immobilizzazioni finanziarie
1) Partecipazioni in:

a) imprese controllate 411.780.091 408.014.934
c) altre imprese 20.638.815 17.773.811

3) Altri titoli 0 964.327

Totale 432.418.906 426.753.072

Totale immobilizzazioni (B) 438.306.803 432.781.066

di cui: esigibili di cui: esigibili
oltre l’esercizio oltre l’esercizio

successivo successivo
C) ATTIVO CIRCOLANTE

II - Crediti
1) Verso clienti 8.310 1.225.311
2) Verso imprese controllate 9.896.617 19.418.950
5) Verso altri 11.120 22.866.048 18.458 23.318.970

Totale 11.120 32.770.975 18.458 43.963.232

III - Attività finanziarie che non costituiscono
immobilizzazioni
3) Partecipazioni in controllanti 6.043.000 7.262.770
6) Azioni Proprie 29.250 35.100
7) Crediti finanziari:

a) verso imprese controllate 0 45.399 0 1.327.853

Totale 0 6.117.649 0 8.625.723

IV - Disponibilità liquide
1) depositi bancari e postali 1.338.993 335.200
3) denaro e valori in cassa 12.954 5.323

Totale 1.351.947 340.523

Totale attivo circolante (C) 40.240.571 52.929.478

D) RATEI E RISCONTI
1) Ratei attivi 0 26.450
2) Risconti attivi 63.545 17.804

TOTALE DELL’ATTIVO 478.610.919 485.754.798

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione Il Collegio Sindacale
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Situazione patrimoniale al 31 dicembre 2002
SMI - Società Metallurgica Italiana S.p.A.

PASSIVO (valori in migliaia di Euro) Al 31.12.2002 Al 31.12.2001

A) PATRIMONIO NETTO
I - Capitale 350.941.880 350.941.880
IV - Riserva legale 18.831.960 18.029.788
V - Riserva azioni proprie e della controllante 6.072.250 7.297.870 
VIII - Utili (perdite) portati a nuovo 47.894.703 44.528.281 
IX - Utile (perdita) dell’esercizio 4.504.768 16.043.445

Totale Patrimonio Netto (A) 428.245.561 436.841.264

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI
3) Altri

– fondo oscillazione partecipazioni 3.342.760 3.342.761
– fondo rischi legali 287.656 2.436.648

Totale fondi per rischi ed oneri (B) 3.630.416 5.779.409

C) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO DI LAVORO
SUBORDINATO 800.231 675.286

di cui: esigibili di cui: esigibili
oltre esercizio oltre esercizio

successivo successivo

D) DEBITI
3) Debiti verso banche 36.445.561 36.151.983 36.504.706
6) Debiti verso fornitori 327.200 205.895
8) Debiti verso imprese controllate 1.749.081 1.056.874
10) Debiti verso controllante 3.527.089 599.555
11) Debiti tributari 116.737 431.189 
12) Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 47.985 43.869
13) Altri debiti 3.657.931 980 3.571.204

Totale Debiti (D) 0 45.871.584 36.152.963 42.413.292

E) RATEI E RISCONTI 0 0

1) Ratei passivi 63.127 45.547

TOTALE DEL PASSIVO E DEL NETTO 478.610.919 485.754.798

CONTI D’ORDINE
1) Copertura rischio tasso su finanziamento 0 394.333
2) Azioni a disposizione dei soci 37.131 38.827 
3) Canoni leasing a scadere 0 3.229

CONTI D’ORDINE 37.131 436.389

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione Il Collegio Sindacale
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Situazione patrimoniale al 31 dicembre 2002
Europa Metalli - Sezione Difesa SE.DI. S.p.A.

ATTIVO (valori in migliaia di Euro) Al 31.12.2002 Al 30.06.2001

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 0 0

B) IMMOBILIZZAZIONI
I - Immobilizzazioni immateriali 0 0

Totale 0 0

II - Immobilizzazioni materiali
1) Terreni e fabbricati 67.139 67.139

Totale 67.139 67.139

III - Immobilizzazioni finanziarie
1) Partecipazioni in:

a) imprese controllate 129.114 129.114
2) Crediti:

d) verso altri 4.238 10.927

Totale 133.352 140.041

Totale immobilizzazioni (B) 200.491 207.180

di cui: esigibili di cui: esigibili
oltre l’esercizio oltre l’esercizio

successivo successivo
C) ATTIVO CIRCOLANTE

I - Rimanenze 0 0

Totale 0 0

II - Crediti
1) Verso clienti 1.533.376 731.053
4) Verso controllanti 1.717.698 1.145.969
5) Verso consociate ed altri 78.236 68.072

Totale 3.329.310 1.945.094

III - Attività finanziarie che non costituiscono
immobilizzazioni 0 0

Totale 0 0

IV - Disponibilità liquide
1) depositi bancari e postali 120.333 145.896
3) denaro e valori in cassa 854 948

Totale 121.187 146.844

Totale attivo circolante (C) 3.450.497 2.091.938

D) RATEI E RISCONTI
1) Ratei attivi 0 0
2) Risconti attivi 0 0

TOTALE DELL’ATTIVO 3.650.988 2.299.118

L’Amministratore Unico Il Collegio Sindacale
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Situazione patrimoniale al 31 dicembre 2002
Europa Metalli - Sezione Difesa SE.DI. S.p.A.

PASSIVO (valori in migliaia di Euro) Al 31.12.2002 Al 30.06.2001

A) PATRIMONIO NETTO
I - Capitale 760.476 760.476
VIII - Utili (perdite) portati a nuovo (69.316) 0
X - Perdita coperta con riduzione del capitale sociale 0 4.410.650
IX - Utili (perdite) dell’esercizio 1.538.248 (4.479.966)

Totale Patrimonio Netto (A) 2.229.408 691.160

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI
3) Altri 118.016 319.366

Totale fondi per rischi ed oneri (B) 118.016 319.366

C) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO DI LAVORO
SUBORDINATO 0 0

di cui: esigibili di cui: esigibili
oltre esercizio oltre esercizio

successivo successivo

D) DEBITI
4) Debiti verso altri finanziatori 1.057.022 1.057.022 1.057.022 1.057.022
5) Acconti 48.301 0
6) Debiti verso fornitori 50.658 84.049
11) Debiti tributari 49.806 49.354
13) Altri debiti

a) commerciali e diversi verso consociate ed altri 0 8.601
b) finanziari verso consociate 89.566 89.566

Totale Debiti (D) 1.057.022 1.295.353 1.057.022 1.288.592

E) RATEI E RISCONTI

1) Ratei passivi 8.211 0

TOTALE DEL PASSIVO E DEL NETTO 3.650.988 2.299.118

CONTI D’ORDINE
1) Copertura rischio tasso su finanziamento 0 394.333
2) Azioni a disposizione dei soci 37.131 38.827
3) Canoni leasing a scadere 0 3.229

CONTI D’ORDINE 37.131 436.389

L’Amministratore Unico Il Collegio Sindacale



Relazione dell’Amministratore Unico all’approvazione del progetto di fusione per l’incorporazione
della società in S.M.I. - Società Metallurgica Italiana S.p.A.; deliberazioni inerenti e conseguenti e
conferimento di poteri

Signori Azionisti,

siete stati convocati in assemblea straordinaria per esaminare la proposta di fusione per incorporazione della Vostra so-
cietà in S.M.I. - Società Metallurgica Italiana S.p.A. che ne possiede l’intero capitale.

L’operazione propostaVi sancisce la fine della società e della sua attività produttiva e discende dalle crescenti difficoltà
del settore del munizionamento di piccolo calibro, settore nel quale il Gruppo è stato a lungo e tradizionalmente pre-
sente con una posizione importante.

Tali difficoltà sono state in gran parte determinate da decisioni assunte a livello statale in quanto in Italia è stata per-
seguita una politica di drastica riduzione delle spese per la difesa ed un massiccio ricorso a procedure di aggiudicazione
delle forniture a livello internazionale, scelta quest’ultima non condivisa negli altri Stati europei che hanno invece favo-
rito le rispettive industrie nazionali. Questa impostazione ha purtroppo fatto venire meno le basi per la sopravvivenza di
una struttura industriale nazionale soprattutto nel settore dove la Vostra società era presente.

La situazione si è progressivamente aggravata fino a quando non è stato più possibile procrastinare le decisioni struttu-
ralmente importanti, giungendo così alla inevitabile cessazione di ogni attività produttiva ed alla vendita degli impianti.

Ritengo che la decisione di proporVi la fusione nella società controllante sia operativamente la più semplice e la meno
onerosa rispetto a quella di una messa in liquidazione.

Ai fini contabili e fiscali, le operazioni della società incorporanda saranno imputate al bilancio della incorporante a far
data dal 1° gennaio 2003 e la fusione sarà attuata mediante annullamento, senza sostituzione, delle n. 1.520.952 azioni
del valore nominale di Euro 0,50 ciascuna di proprietà di S.M.I. S.p.A. 

Dalla operazione non scaturiranno oneri o vantaggi di ordine tributario.

Le situazioni patrimoniali di riferimento delle due società, riportate in calce alla presente relazione insieme al progetto
di fusione previsto dall’art. 2501 bis del Codice Civile, sono state redatte con riferimento alla data del 31 dicembre 2002,
ovvero sono quelle dei rispettivi bilanci d’esercizio, così come consentito dall’art. 2501 ter, comma III° del Codice Civile.

Se siete d’accordo, Vi propongo pertanto l’adozione della seguente deliberazione:

“l’assemblea degli azionisti di Europa Metalli - Sezione Difesa SE.DI. S.p.A., riunita in sede straordinaria in Firenze in
data 15/16 maggio 2003,

• sentita la relazione dell’Amministratore Unico e preso atto del parere del Collegio Sindacale;

• visti il progetto di fusione redatto ai sensi dell’art. 2501 bis del Codice Civile nonché le situazioni patrimoniali
al 31 dicembre 2002 di S.M.I. - Società Metallurgica Italiana S.p.A. e di Europa Metalli - Sezione Difesa SE.DI.
S.p.A.;

• subordinatamente alla adozione di conforme delibera da parte della società incorporante S.M.I. - Società
Metallurgica Italiana S.p.A.;

DELIBERA

• di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2502 del Codice Civile, il progetto di fusione di Europa Metalli -
Sezione Difesa SE.DI. S.p.A. in S.M.I. - Società Metallurgica Italiana S.p.A. e di procedere quindi alla fusione per
incorporazione della prima nella seconda, sulla base delle rispettive situazioni patrimoniali al 31 dicembre
2002, da eseguirsi mediante annullamento, senza sostituzione, delle n. 1.520.952 azioni della società incorpo-
randa interamente possedute dalla incorporante; 
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• di dare mandato all’Amministratore Unico di eseguire quanto sopra deliberato ed in particolare di sottoscrive-
re in nome e per conto della società, anche a mezzo di procuratori speciali da lui stesso nominati, il relativo atto
di fusione alle condizioni sopra precisate ed a quelle altre che verranno ritenute necessarie al fine del perfe-
zionamento del predetto atto, ivi compresi tutti i poteri occorrenti per chiedere ed ottenere eventuali autoriz-
zazioni necessarie affinché le deliberazioni adottate siano pienamente valide ed efficaci ai sensi di legge; di pro-
cedere al trasferimento di intestazione ed alla voltura di ogni attività, ivi compresi beni immobili e beni mobili
iscritti in pubblici registri, titoli pubblici e privati, diritti, cauzioni ed ogni altro credito verso lo Stato ed altri
enti pubblici e terzi in genere, con esonero dei Conservatori dei Registri Immobiliari e di ogni altro pubblico uf-
ficiale da ogni responsabilità; di provvedere in genere alla completa attuazione della deliberata fusione con ogni
potere a tal fine necessario, opportuno ed utile, nessuno escluso od eccettuato, compreso quello di accettare ed
introdurre nelle deliberazioni come sopra assunte quelle varianti ed aggiunte che fossero richieste in occasio-
ne della loro iscrizione ai sensi di legge.”

Firenze, 20 marzo 2003

L’Amministratore Unico
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BILANCI DELLE SOCIETÀ CONTROLLATE DIRETTE
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Balance Sheet as at 31 December 2002
KM Europa Metal AG

AKTIVA 31.12.2002 31.12.2001

TEUR TEUR TEUR

A. FIXED ASSETS
I - Intangible Assets

1) Property rights, trademarks and similar rights 1.012 1.495
2) Goodwill 0 149
3) Prepayments on intangible assets 117 0

1.129 1.644

II - Tangible Assets
1) Land and buildings 32.923 33.973
2) Plant and machinery 59.943 67.781
3) Fixtures, fittings, tools and equipment 10.403 12.052
4) Payments on account and assets in course of construction 14.062 6.825

117.331 120.631

III - Investments
1) Shares in group undertakings 203.863 203.863
2) Loans to group undertakings 41.234 41.234
3) Participating interests 0 2.063
4) Loans to undertakings in which the company has

a participating interest 0 0
5) Other Loans 2.995 3.262

248.092 250.422

366.552 372.697

B. CURRENT ASSETS
I - Stocks

1) Raw materials and consumables 32.589 55.506
2) Work in progress 71.199 72.297
3) Finished goods and goods for resale 59.233 50.075

163.021 177.878

5) Return delivery obligations on metals (17.503) (42.686)

145.518 135.192

II - Accounts receivable and other assets
1) Trade debtors 72.662 92.487
2) Amounts owed by group undertakings 53.611 64.347
3) Amount owed by undertakings in which the company

has a participating interest 0 2.763
4) Other assets 16.337 16.859

142.610 176.456

III - Own shares 0 136
IV - Cash at bank and in hand 6.595 23.368

294.723 335.152

C. PREPAID EXPENSES

I - Disagio 108 188
II - Deferred taxes 0 0
III - Other prepaid expenses 1.118 949

1.226 1.137

662.501 708.986
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Balance Sheet as at 31 December 2002
KM Europa Metal AG

PASSIVA 31.12.2002 31.12.2001

TEUR TEUR TEUR

A. EQUITY
I - Subscribed capital 142.744 142.744
II - Capital reserves 46.269 46.269
III - Revenue reserves

1. Legal reserve 1.728 1.728
2. Other reserves 136 136

IV - Profit and loss account 24.357 24.224

215.234 215.101

B. SPECIAL RESERVE ITEM 9.076 12.131

C. PROVISIONS FOR LIABILITIES AND CHARGES
1) Pensions and similar obligations 83.078 80.485
2) Taxation 10.199 5.312
3) Other provisions 59.970 74.326

153.247 160.123

D. OTHER ACCOUNTS PAYABLE
1) Bank loans and overdrafts 234.146 271.272
2) Payments received on account 1.762 517
3) Trade creditors 25.928 25.661
4) Bills of exchange 0 0
5) Amounts owed to group undertakings 9.732 11.864
6) Amounts owed to undertakings in which the company

has a participating interest 0 0
7) Other accounts payable 13.376 12.317

284.944 321.631

E. ACCRUALS AND DEFERRED INCOME 0 0

662.501 708.986
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Profit and Loss Account 01.01/31.12.2002
KM Europa Metal AG, Osnabrück

01.01/31.12.2002 01.07/31.12.2001

TEUR TEUR TEUR

1) Turnover 940.264 510.915
2) Increase/Decrease in finished goods and work in process 8.060 2.604
3) Own cost capitalized 819 273

4) Total output 949.143 513.792

5) Other operating income 22.822 8.754
6) Costs of materials:

a) Raw materials and consumables 613.896 308.915
b) Other external charges 41.136 32.944

655.032 341.859

7) Staff costs
a) Wages and salaries 147.115 72.830
b) Social security, pension and other benefit costs 37.523 19.456

184.638 92.286

8) Depreciation, amortisations and write-offs 26.251 15.807
9) Other operating charges 68.899 35.639
10) Income from profit transfer agreement 330 30
11) Income from participating interest 5.454 7.315
12) Income from other long-term loans 2.261 2.783
13) Other interest receivable and similar income 1.968 1.107
14) Amounts written off investments 2.063 0
15) Interest payable and similar charges 11.390 7.103
16) Losses taken from participating interest 0 0
17) Result from ordinary activities 33.705 41.087
18) Extraordinary income 0 0
19) Extraordinary charges 0 0
20) Result from extraordinary activities 0 0
21) Taxes on income 13.438 16.644
22) Other taxes 596 256

14.034 16.900

23) Profit for the financial year 19.671 24.187
25) Retained earnings 4.686 37
24) Withdrawal from reserves 0 0

25) Profit and loss account 24.357 24.224
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Consolidated Balance Sheet as at 31 December 2002
KME Group

AKTIVA 31.12.2002 31.12.2001

TEUR TEUR TEUR

A. FIXED ASSETS
I - Intangible Assets

1) Property rights, trademarks and similar rights 4.625 5.955
2) Goodwill 0 0
3) Prepayments on intangible assets 117 149

4.742 6.104

II - Tangible Assets
1) Land and buildings 136.402 134.771
2) Technical equipment and machinery 291.811 306.555
3) Other equipment, factory and office equipment 27.861 29.294
4) Prepayments and assets under construction 49.901 44.159

505.975 514.779

III - Financial assets
1) Shares in affiliated companies 24.749 12.396
2) Long-term loans to affiliated companies 9.222 0
3) Shares in associated companies 14.128 14.576
4) Participations 157 170
5) Long-term loans to participations 0 0
6) Securities held as fixed assets 0 0
7) Other long-term loans 7.830 8.602

56.086 35.744

566.803 556.627

B. CURRENT ASSETS
I - Inventories

1) Raw materials and consumables 99.260 111.080
2) Unfinished goods 151.163 154.690
3) Finished goods, bought-in goods 130.650 133.895
4) Prepayments 0 0

381.073 399.665

5) Toll charges for free-issue material (37.887) (55.710)

343.186 343.955

II - Receivables and other assets
1) Trade receivables 213.798 249.024
2) Amounts receivable from affiliated companies 2.211 10.239
3) Amount receivable from participations 9.455 8.418
4) Other assets 53.220 44.571

278.684 312.252

III - Liquid assets 13.958 35.451

635.828 691.658

C. PREPAID EXPENSES

I - Deferred taxes 0 0
II - Other prepaid expenses 3.018 3.140

3.018 3.140

1.205.649 1.251.425
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Consolidated Balance Sheet as at 31 December 2002
KME Group

PASSIVA 31.12.2002 31.12.2001

TEUR TEUR TEUR

A. EQUITY
I - Issued capital 142.744 142.744
II - Capital reserves 46.269 46.269
III - Other reserves 83.962 88.850
IV - Net Income (5.668) 15.043

267.307 292.906

B. SPECIAL TAX-ALLOWABLE RESERVES 9.096 13.980

C. PROVISIONS
1) Provision for pension and similar obligations 89.149 88.328
2) Provisions for taxes 13.320 8.578
3) Provisions for deferred taxes 2.696 2.271
4) Other provisions 125.803 155.444

230.968 254.621

D. LIABILITIES
1) Liabilities to banks 541.094 530.486
2) Prepayments received 5.740 3.742
3) Trade payables 101.974 109.949
4) Bills of exchange, accepted or drawn 4.626 174
5) Amounts payable to affiliated companies 4.986 6.236
6) Amounts payable to participations 0 0
7) Other liabilities 39.858 39.331

698.278 689.918

E. ACCRUALS AND DEFERRED INCOME 0 0

1.205.649 1.251.425
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Consolidated Profit and Loss Account 01.01.02/31.12.2002
KME Group

01.07/31.12.2001

TEUR TEUR TEUR

1) Sales 2.054.422 1.087.111
2) Increase/Decrease of unfinished and finished goods (6.772) (23.105)
3) Own work capitalized 1.914 578

4) Total output 2.049.564 1.064.584

5) Other operating income 32.247 22.820
6) Costs of materials:

a) Costs f. raw material, supplies and other goods purchased 1.356.099 680.056
b) Costs for purchased services 93.903 58.496

1.450.002 738.552

7) Staff costs
a) Wages and salaries 270.993 137.502
b) Social security contributions and expenditure

for old-age pensions and benefit payments 91.915 40.490

362.908 177.992

8) Depreciation on intangible and tangible assets 73.197 35.260
9) Other operating expenses 150.249 84.095
10) Income from participations 1.147 173
11) Result from associated companies (1.844) (491)
12) Income from long-term loans 172 92
13) Other interest and similar income 1.854 1.252
14) Depreciation on financial assets 612 0
15) Interest and similar expenses 25.410 17.405
16) Result from ordinary activities 20.762 35.126
17) Extraordinary income 0 0
18) Extraordinary expenses 0 0
19) Result from extraordinary activities 0 0
20) Taxes on income 16.666 16.032
21) Other taxes 9.764 4.051

26.430 20.083

22) Net income (5.668) 15.043
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Europa Metalli - Sezione Difesa SE.DI. S.p.A.

ATTIVO (valori in Euro) Al 31.12.2002 Al 30.06.2002

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA
DOVUTI 0 0

B) IMMOBILIZZAZIONI
I - Immobilizzazioni immateriali 0 0

Totale 0 0

II - Immobilizzazioni materiali
1) Terreni e fabbricati 67.139 67.139

Totale 67.139 67.139

III - Immobilizzazioni finanziarie
1) Partecipazioni in:

a) imprese controllate 129.114 129.114
2) Crediti:

d) verso altri 4.238 10.927

Totale 133.352 140.041

Totale immobilizzazioni (B) 200.491 207.180

di cui: esigibili di cui: esigibili
oltre l’esercizio oltre l’esercizio

successivo successivo
C) ATTIVO CIRCOLANTE

I - Rimanenze 0 0

Totale 0 0

II - Crediti
1) Verso clienti 1.533.376 731.053
4) Verso controllanti 1.717.698 1.145.969
5) Verso consociate ed altri 78.236 68.072

Totale 3.329.310 1.945.094

III - Attività finanziarie che non costituiscono
immobilizzazioni 0 0

Totale 0 0

IV - Disponibilità liquide
1) Depositi bancari e postali 120.333 145.896
3) Denaro e valori in cassa 854 948

Totale 121.187 146.844

Totale attivo circolante (C) 3.450.497 2.091.938

D) RATEI E RISCONTI

1) Ratei attivi 0 0
2) Risconti attivi 0 0

TOTALE DELL’ATTIVO 3.650.988 2.299.118
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Europa Metalli - Sezione Difesa SE.DI. S.p.A.

PASSIVO (valori in Euro) Al 31.12.2002 Al 30.06.2002

A) PATRIMONIO NETTO
I - Capitale 760.476 760.476
VIII - Utili (perdite) portati a nuovo (69.316) 0
X - Perdita coperta con riduzione del capitale sociale 0 4.410.650
IX - Utile (perdita) dell’esercizio 1.538.248 (4.479.966)

Totale Patrimonio Netto (A) 2.229.408 691.160

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI
3) Altri 118.016 319.366

Totale fondi per rischi ed oneri (B) 118.016 319.366

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 0 0

di cui: esigibili di cui: esigibili
oltre l’esercizio oltre l’esercizio

successivo successivo
D) DEBITI

4) Debiti verso altri finanziatori 1.057.022 1.057.022 1.057.022 1.057.022
5) Acconti 48.301 0
6) Debiti verso fornitori 50.658 84.049
11) Debiti tributari 49.806 49.354
13) Verso altri:

a) commerciali e diversi verso consociate ed altri 0 8.601
b) finanziari verso consociate 89.566 89.566

Totale debiti (D) 1.057.022 1.295.353 1.057.022 1.288.592

E) RATEI E RISCONTI
1) Ratei passivi 8.211 0

TOTALE DEL PASSIVO E DEL NETTO 3.650.988 2.299.118

CONTI D’ORDINE
1) Copertura rischio tasso su finanziamento 0 394.333
2) Azioni a disposizione dei soci 37.131 38.827
3) Canoni leasing a scadere 0 3.229

CONTI D’ORDINE 37.131 436.389
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Europa Metalli - Sezione Difesa SE.DI. S.p.A.

CONTO ECONOMICO (valori in Euro) Esercizio 2002 Esercizio 2001/2002

A) VALORE DELLA PRODUZIONE
1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 3.649 59.108
5) Altri ricavi e proventi 1.493 10

Totale valore della produzione (A) 5.142 59.118 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE
6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci (1.917) (2.485)
7) Per servizi (41.959) (478.687)
8) Per godimento di beni di terzi 0 (3.966)
9) Per il personale:

a) salari e stipendi 0 (91.596)
b) oneri sociali 0 (26.504)
c) trattamento di fine rapporto 0 0 (2.510) (120.610)

10) Ammortamenti e svalutazioni:
d) svalutazione dei crediti compresi nell’attivo 

circolante e delle disponibilità liquide 0 0 (4.463) (4.463)

14) Oneri diversi di gestione (18.654) (23.433)

Totale costi della produzione (B) (62.530) (633.644)

Differenza tra valore e costi della produzione (A – B) (57.388) (574.526)

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI
16) Altri proventi finanziari:

c) da titoli iscritti nell’attivo circolante 21.866 50.699
d) proventi diversi dai precedenti

- da altri 2.396 24.262 6.014 56.713

17) Interessi e altri oneri finanziari
- da altri (6.929) (6.929) (111.777) (111.777)

Totale proventi e oneri finanziari (C) 17.333 (55.064)

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE 0 0

Totale rettifiche di valore di attività finanziarie (D) 0 0 

Proventi ed oneri straordinari
20) Proventi

a) plusvalenze da alienazioni 1.183.551 321.504
b) altri proventi 394.752 1.578.303 222 321.727

21) Oneri
a) minusvalenze da alienazioni 0 (602.175)
b) altri oneri 0 (24)
d) svalutazione immobilizzazioni materiali 0 0 (3.569.904) (4.172.103)

Totale delle partite straordinarie (E) 1.578.303 (3.850.376)

Risultato prima delle imposte 1.538.248 (4.479.966)

22) Imposte sul reddito dell’esercizio 0 0

23) UTILE (PERDITA) DELL’ESERCIZIO 1.538.248 (4.479.966)



DELIBERAZIONI DELL’ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI DEL 15 MAGGIO 2003

L’Assemblea degli Azionisti di SMI – Società Metallurgica Italiana SpA, riunitasi in Firenze il 15 maggio 2003,

ha deliberato

in sede ordinaria:
• di approvare la relazione del Consiglio d’Amministrazione sulla gestione dell’esercizio chiuso il 31 dicembre

2002, come pure il bilancio nel suo complesso e nelle singole appostazioni ed iscrizioni con gli stanziamenti e
gli utilizzi proposti, che evidenzia un utile netto di Euro 4.504.768;

• di destinare l’utile netto di esercizio come segue:

– utile netto dell’esercizio 2002 € 4.504.768

– alla riserva legale in misura del 5% € 225.238
– al Consiglio di Amministrazione in misura del 2% dell’utile residuo, dedotta

l’indennità fissa già corrisposta € 0
– alle n. 57.151.332 azioni di risparmio (al netto di n. 65.000 azioni proprie) in

ragione di Euro 0,0362 per azione € 2.068.878
– alle n. 644.667.428 azioni ordinarie in ragione di Euro 0,0034 per azione € 2.191.869

– residuo a nuovo € 18.783 

• di distribuire utili portati a nuovo costituiti in precedenti esercizi come segue:
– alle n. 57.151.332 azioni di risparmio (al netto di n. 65.000 azioni proprie) in

ragione di Euro 0,0046 per azione € 262.896
– alle n. 644.667.428 azioni ordinarie in ragione di Euro 0,0046 per azione € 2.965.470

• complessivamente saranno distribuiti i seguenti importi:
– alle azioni di risparmio € 0,0408
– alle azioni ordinarie € 0,0080

• di mettere in pagamento il dividendo suddetto dal 29 maggio 2003 (contro lo stacco della cedola n. 14 per le
azioni ordinarie e n. 15 per le azioni di risparmio);

• di determinare in dieci il numero dei componenti il Consiglio di Amministrazione e di nominare Amministratori
per gli esercizi che chiuderanno il 31 dicembre 2003, 2004 e 2005 i Signori:
LUIGI ORLANDO
ROSOLINO ORLANDO
SALVATORE ORLANDO
LUIGI DE ANGELIS 
CARLO CALLIERI 
JOACHIM FABER
GIAN GIACOMO FAVERIO 
BERARDINO LIBONATI 
ALBERTO PECCI
ALBERTO PIRELLI 

• di adeguare l’indennità fissa per il Consiglio di Amministrazione, di cui all’art. 21 dello statuto sociale a Euro
137.500 annue da distribuire in parti uguali a tutti i Consiglieri, provvedendo al suo pagamento in unica solu-
zione il 1° luglio di ciascun anno, stabilendo che in caso di pagamento agli Amministratori del compenso pre-
visto dall’art. 8 dello statuto, le somme ricevute a titolo di indennità fissa ai sensi dell’art. 21 del medesimo, sa-

147



ranno considerate come anticipo del predetto compenso e ciò relativamente al solo esercizio al quale dette
somme si riferiscono;

• di nominare sindaci effettivi per gli esercizi che chiuderanno il 31 dicembre 2003, 2004 e 2005 i Signori:
MARCELLO FAZZINI
MASSIMO MANDOLESI
ALESSANDRO TROTTER

e sindaci supplenti:
MARCO LOMBARDI
ANGELO GARCEA

• di nominare Presidente del Collegio Sindacale il Signor Marcello Fazzini;

• di determinare per gli esercizi che chiuderanno il 31 dicembre 2003, 2004 e 2005, l’emolumento ai componenti
effettivi del Collegio Sindacale in base alle tariffe minime previste per legge;

• di autorizzare la società ad acquistare, anche in più volte, fino ad un massimo di complessive:
– n. 50.000.000 azioni ordinarie e/o di risparmio di  S.M.I. - Società Metallurgica Italiana S.p.A. e n. 12.000.000

azioni ordinarie e/o di risparmio della controllante G.I.M. - Generale Industrie Metallurgiche S.p.A.; auto-
rizzando la società a cedere le azioni proprie e della controllante G.I.M. Generale Industrie Metallurgiche
S.p.A., ordinarie e/o di risparmio, eventualmente acquistate anche in esecuzione di precedenti analoghe au-
torizzazioni e ciò anche prima di aver esaurito gli acquisti. La cessione dei predetti strumenti finanziari
potrà avvenire senza alcuna limitazione, anche temporale, in una o più volte, mediante modalità determi-
nate discrezionalmente dalla società;

in sede straordinaria:

• di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2502 del Codice Civile, il progetto di fusione della società intera-
mente controllata Europa Metalli - Sezione Difesa SE.DI S.p.A. in S.M.I. - Società Metallurgica Italiana S.p.A. e
di procedere quindi alla fusione per incorporazione della prima nella seconda, sulla base delle rispettive situa-
zioni patrimoniali al 31 dicembre 2002, da eseguirsi mediante annullamento, senza sostituzione, delle
n. 1.520.952 azioni della società incorporanda interamente possedute dalla incorporante.

Il Consiglio di Amministrazione, riunitosi in pari data, ha confermato Luigi Orlando nella carica di Presidente, Rosolino
Orlando nella carica di Vice Presidente e Salvatore Orlando nella carica di Vice Presidente Esecutivo, attribuendogli po-
teri per la gestione ordinaria e straordinaria della società, nonché l’indirizzo e controllo delle società industriali del
Gruppo. Al consigliere Luigi De Angelis ha attribuito inoltre i poteri per la gestione ordinaria nelle aree amministra-
zione, finanza e controllo.

Nell’ambito del Consiglio di Amministrazione sono stati nominati:

• il Comitato per la Remunerazione composto dagli Amministratori Luigi Orlando (Presidente), Berardino
Libonati e Alberto Pirelli;

• il Comitato per il Controllo Interno composto dagli Amministratori Berardino Libonati (Presidente), Carlo
Callieri e Alberto Pecci.

148







International – Milano










